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INGRAO A 
, P.S. GIORGIO 

Un impegno 
contro la 
forza 

multilaterale 

Dal nostro inviato 

J PORTO S. GIORGIO, 10 ‘ 

Il compagno Pietro Ingrao, 
della segreteria del PCI, ha 
pronunciato stasera a Porto 
S. Giorgio, nelle Marche — 
dove - domenica prossima 
avranno luogo le- elezioni 
amministrative — un discor¬ 
so politico sulla crisi gover¬ 
nativa e sulla situazione ge¬ 
nerale. L’oratore, che ha par¬ 
lato di fronte a un folto e 
attento uditorio, si ' è sof¬ 
fermato in particolare 6ulle 
questioni concernenti il mo¬ 
do di condurre le trattative 
per,la formazione del nuovo 
govèrno, sulla loro sostanza 
e sulle prospettive che si 
aprono di fronte al paese 
dopo il fallimento dei nego¬ 
ziati (segreti) della Camil- 
luccia e dopo la nefasta pa¬ 
ralisi del governo 'Leone. 

. Siamo ancora alle prime bat¬ 
tute — ha detto — ma già 
, si vede spuntare nuovamen¬ 
te il metodo dei rinvìi o dei 
. ritardi, mentre gli sviluppi 
stessi della crisi governativa 
si intrecciano con-una furi¬ 
bonda lotta intestina nella 
DC che le varie correnti con 7 
ducono, non . risparmiandosi 
i colpi bassi per decidere chi 
. deve tenere in mano le leve 
- fondamentali del potere. 

Ancora più singolare — ha 
aggiunto Ingrao — è il fatto 
che alcuni dei principali in- 
> terlocutori eludano le que¬ 
stioni del programma gover- 
, nativo attraverso mille am¬ 
biguità. A questo proposito 
■ l’oratore si è riferito ampia¬ 
mente alla « famosa formu- 
■ v la della delimitazione della 
maggioranza > che viene in¬ 
terpretata in tre o quattro 
modi diversi, a seconda che 
si tratti di questa o quella 
corrente democristiana, di 
questo o quel gruppo social- 
‘ democratico, di questo o 
quell’esponente del PSI. '? 

: " Ingrao ha messo in evi- 
' denza che siamo ancora una 
volta di fronte a un gioco 
che il paese non può tolle- 
. rare, specialmente se si pen¬ 
sa che dopo un anno di pa¬ 
ralisi politica e dopo la gran- 
' de consultazione del 28 apri¬ 
le, I partiti hanno avuto tut¬ 
to il tempo e il modo per 
mettere a punto ì propri pro- 
' grammi e per effettuare-le 
•; scelte precise che la situa- 
: zione impone. La questione, 
d’altra parte, non è solo di 
metodo ma di sostanza ed è 
stato a questo proposito che 
il compagno Ingrao si è ri- 
. chiamato al problema della 
» , forza atomica multilaterale. 

affermando tra l’altro l’esi- 
y genza di respingere senza 
ì • esitazioni la posizione del 
1- PSDI. secondo cui non sa- 
. rebbe necessario definire 
j:• oggi l’atteggiamento del- 
l’Italia. Si tratta di un’as- 
surdità — egli ha precisato 
— non solo perchè la que- 
1 1 stione è già chiara, ma per- 
! ' chè non è possibile atten¬ 
ti dere le decisioni per poi al- 
~ ; linearsi con questo o con 
.-/; quello; è necessario batterei 
; o " invece per impedire che si 
i », giunga a determinate e pe- 
| £>•? ricolose situazioni; è neces- 
sano cioè che l’Italia faccia 
in questo campo ima sua po- 
f litica e abbia perciò una sua 
iniziativa. 

|J-, Sviluppando questa parte 
E-; del suo discorso, il dirigente 

: t |' Sirie Sebistiinelli 

| . (Segue « pagina 6) 


Tesseramento al PCI 

Torino: 60°/ 0 
Milano : oltre 
trentamila 


■ In decine e decine di! 
manifestazioni organizza- • 
te, nel corso della - gior¬ 
nata di ieri dal PCI, dai 
, più importanti comizi al. 
le più modeste assem- . 
blee di sezione, sono sta- ; 
ti annunciati 1 risultati ! 
del primi giorni ' della ; 
campagna di tesserameli- . 
to e proselitismo per il 
1961. 

Nel corso della mani¬ 
festazione svoltasi al tea¬ 
tro Alfieri di Torino, al¬ 
ia presenza del compagno ; 
Mauro- Scocciatami che : 
ha celebrato tl 46. anni- ; 
versarlo della Rivoluzio- t 
ne socialista ' d’Ottobre, ■ . 
il compagno Pecchloli ha .. 
annunciato le cifre defi¬ 
nitive del tesseramento 
atta data di Ieri: 18.400 
compagni hanno già ri- ; 
preso la tessera del 1964, 
pari al 60 % quindi degli 
iscritti dell'anno passato. 
1669 sono I nuovi Iscrit¬ 
ti e 1.200 1 ritesserati al¬ 
la FGCI. Quattro sezioni 
cittadine (la decima, la , 
tredicesima, la ventino- 
vesima e la quarantesl- ' 
ma) hanno superato il 
100 % degli iscritti; 33 
sezioni della provincia, e 
37 celiale di fàbbrica (di 
cui daremo domani l'e¬ 
lenco) ‘ hanno superato 
gli iscritti del 1963. A Mi- 


lano, nel corso del co¬ 
mizio tenuto dal compa¬ 
gno Amendola, il vice-se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne milanese del - PCI ha 
annunclato.che oltre tren¬ 
tamila comunisti milane¬ 
si hanno già rinnovato la 
tessera per il 1964. - 

Circa mille di questi 
sono nuovi iscritti. 

Fra le sezioni che han¬ 
no raggiunto il cento per 
cento sono state citale 
quelle di Pieve Emanuele 
e di Canegrate di Cus- 
sago. •» • - — : 

La sezione di S. Stefa¬ 
no ha più che raddoppia¬ 
to tl numero degll'iscrittl. 

Al cento per cento so¬ 
no anche le sezioni dei 
Vigili Urbani, la cèllula 
della Redaelli. e due cel¬ 
lule delia Ercole Marelli. 

Questi due risultati, tra 
i più importanti raggiun¬ 
ti in questi primi dieci 
giorni di tesseramento, 
testimoniano - dell'atmo¬ 
sfera di slancio, e di fi¬ 
ducia - che circonda il 
PCI e della crescente ade¬ 
sione alla sua politica, e 
di impegno ad una lotta 
che. di fronte agli .Intri¬ 
ghi ed alle tergiversazio. 
ni di vertice, porti, avan¬ 
ti quella svolta a sinistra 
di cui il, paese ha bi¬ 
sogno. J.' jT7‘ 


(A pagina 2 un primo elenco dette- 
sezioni e dette cellule che hanno 
raggiunto il 100 % degli iscritti) 


Tre morti 


Elicottero 
ipito 

sul Vojont 

Le vittime: Il pilota e due geologi forse 
in missione por conto delKNEL 


> Tre morti sul Vajont: due 
geologi,, che dovevano com¬ 
piere dei rilievi '■ forse per 
conto dell’ENEL, e il pilota 
che li conduceva, a bordo di 
un elicottero, sulla zona del 
la diga. I due tecnici. Bruno 
Conforto (45 anni, abitante 
a Roma, in via Guido Reni 
n. 56, con la sorella, dotto¬ 
ressa Silvia) e Filippo Fa- 
Uni (50 anni, docente alla 
Facoltà di Scienze dell’Uni¬ 
versità di Roma, abitante in 
via Giotto 25, con la moglie 
e tre figlie), sono saliti ver¬ 
so le 13 suirelicottero del 
pilota Giovanni Zanelli, di 
53 anni, da Ponte dell’Oglio 
(Piacenza), dipendente del- 
l’AGIP, all’aeroporto di Bel¬ 
luno. , , , ; 

L’incidente si è verificato 
un’ora dopo: una pala del 
velivolo ha colpito il filo di 
una teleferica, e si è spez¬ 
zata. L’elicottero si è schian¬ 
tato sulle colline, all’altezza 
del passo di Sant’Osvaldo. 


in provincia di Udine. Nes¬ 
suno si è salvato. - ; 

' Carabinieri e alpini hanno 
raggiunto " il - luogo della 
sciagura, indicato con pre¬ 
cisione da alcuni contadini, 
che hanno visto cadere l’eli¬ 
cottero. Appena • appresa la 
notizia dell’incidente, si è 
recato a Sant’Osvaldo anche 
il vice prefetto per la zona 
sinistrata del Vajont, dot¬ 
tor Mellaro, che si. trovava 
a Cimolais. - - • -- * 

L’elicottero precipitato era 
del tipo « Bell - 47 * J > ’ ed 
apparteneva alla AGIP . mi¬ 
neraria. I soccorritori hanno 
trovato il pilota dell’elicot¬ 
tero ancora seduto al posto 
di guida, ma ormai cada¬ 
vere. I corpi dei due tecnici 
sono stati, invece, recuperati 
ad una ventina di metri dai. 
rottami dell’elicottero. . 

(In cronaca: come la no¬ 
tizia della sciagura è stata 
appresa dai familiari delle 
vittime). ' 


AMENDOLA 
A MILANO» 

Battere la 
volontà 
conservatrice - 
della DC 

Dalla nostra redazióne 

• j - MILANO, 10 

Nel corso della cerimonia 
celebrativa del 46° anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre, il compagno Amendo¬ 
la, della segreteria del PCI, 
ha tracciato — a conclusione 
di un applaudito discorso — 
un ampio quadro della situa¬ 
zione italiana. La crisi mini¬ 
steriale — ha detto Amendo¬ 
la — si è aperta in un mo¬ 
mento di grave tensione eco¬ 
nomica e politica: è un an¬ 
no, ormai — da quando, per 
volontà della DC, si : iniziò 
la cri?i della vecchia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra — 
che l’Italia è diretta da go¬ 
verni che vivono alla gior¬ 
nata, senza autorità perchè 
privi di maggioranza politi¬ 
ca, incaricati o di giungere 
alle eiezioni, come il gover¬ 
no Fanfani, o. di far appro¬ 
vare i bilanci, come il go¬ 
verno Leone. 1 

In questa situazione — ha 
proseguito Amendola — tut¬ 
ti i problemi si sono venuti 
paurosamente aggravando e 
le speculazioni della destra 
economica . (le manovre in 
Borsa e le-esportazioni di 
capitali, ad esempio) si sono 
potute impunemente svilup¬ 
pare, assieme ai rinnovati 
tentativi della destra politica, 
che è presente nella stessa 
direzione della DC, per im¬ 
pedire uno spostamento a si¬ 
nistra della direzione politica 
del .Paese. La borghesia del 
« miracolo » abituata ai fa¬ 
cili guadagni degli anni .delle 
vacche grasse, è presa dal 
furore alle prime difficoltà 
congiunturali, e chiède, su¬ 
bito una politica di riduzio¬ 
ne <fei salari reali, di contra¬ 
zione dèi consumi, che rt>- 
vescèrebbe sulle , masse la¬ 
voratrici il peso delle diffi¬ 
coltà congiunturali. 

In • realtà — ha '. detto 
Amendola — la diminuzione 
della capacità competitiva 
dell’industria italiana dipen¬ 
de dai. costi crescenti impo¬ 
sti dai • modi assunti dalla 
espansione economica, carat¬ 
terizzata dalla concentrazio¬ 
ne industriale, dalla conse¬ 
guente emigrazione e quindi 
dalla crisi dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno, che hanno 
avuto come contraccolpo lo 
aggravamento— soprattutto 
nei grandi centri del Nord — 
dei problemi della casa, del¬ 
la scuola, dei trasporti e del- 
l’asistenza. - - 

Si tratta di una serie.di 
problemi — ha detto ancora 
Amendola — che esigono, 
per essere risolti, che sia ab¬ 
bandonata la vecchia politi¬ 
ca ed instaurata invece una 
politica nuova, cioè una svol¬ 
ta a sinistra. Questa svolta 
deve tradursi in urgenti mi¬ 
sure di riforma delle strut¬ 
ture economiche, sociali e 
statali del Paese. Gli inter¬ 
venti dì carattere immedia¬ 
to e particolare, necessari in 
rapporto all’aumento del co¬ 
sto della vita, ed alle ten¬ 
denze inflazionistiche, deb¬ 
bono inquadrarsi in una li¬ 
nea generale di programma¬ 
zione democratica che si op¬ 
ponga ai centri di «potere 
occulto» che hanno determi¬ 
nato le linee politiche fino ad 
óra seguite. m 

Queste esigenze di politica 
nuova non vengono affermate 
soltanto dai comunisti: esse 

(Segue a pagina 6) - 
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a Moro 
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I dorotei premono per 
costringere i socialisti 
ad accettare tutte le 
loro condizioni - La Mal¬ 
fa: il governo non è in 
grado di opporsi agii 
interventi dei grandi 
gruppi imprenditoriali 

V . ^ , 

1 * t . < ■ • : 

■v Entro oggi il Capo dello Sta¬ 
to dovrebbe conferire l’incari¬ 
co a Aldo Moro per la forma¬ 
zione del. governo di centro- 
sinistra. Il-Presidente Segni ha 
infatti concluso le sue consul¬ 
tazioni ufficiali; egli ha avuto 
anche modo — perpetuando 
una pratica instaurata da Gron¬ 
chi — di ascoltare il parere 
di personalità economiche e 
politiche non comprese nella 
lista ufficiale fissata dalla Co¬ 
stituzione^ per le consultazio¬ 
ni. Sembra poi ché^sabato jl 
Presidente della Repùbblica 
abbia visto Moro ed è certo 
che egli-ha contigui contat¬ 
ti con i .capi dorotei,' suoi 
grandi consulenti e protagoni¬ 
sti di primo piano in questa 
fase della crisi. v •:.* 

-Se incertezze ci sono, circa 
l’esito della operazione di go¬ 
verno che si sta tentando di 
mettere in piedi fra mille gio¬ 
chi di vertice, quéste sono do¬ 
vute all’atteggiamento, appun¬ 
to, dei dorotei che stanno ti¬ 
rando al massimo la corda al 
fine di costringere il PSI a pie¬ 
garsi alle condizioni più umi¬ 
lianti e gravi. I giornali di cen¬ 
tro e di centro-destra assecon¬ 
davano ieri con entusiasmo la 
manovra dòrotea; un elenco 
dei titoli degli editoriali dei 
maggiori fra quei giornali dà 
una immagine eloquente del 
clima psicologico che si ten¬ 
ta di creare: « Un’ora oscura »; 
« Perplessità »; « Stato di ten¬ 
sione»; <11 castello sulla’sab¬ 
bia»; «Un equivoco di fon¬ 
do»; < Centro-sinistra o mas¬ 
simalismo? >; e infine,, inevi¬ 
tabile come le formulette fina¬ 
li delle favole, < Religione e 
comuniSmo». Questa stampa, 
va sottolineato, non è in ma¬ 
no a Malagodi o a Sceiba, cioè 
agli avversari di destra apèrti 
della nuova formula di gover¬ 
no; è in mano ai dorotei, è 
ispirata da Saragat, si muove 
in appoggio a Segni. ET in¬ 
somma la stampa die esprìme 
il parere dei gruppi che in tut¬ 
ta l’operazione in gestazione 
giocano un ruolo fondamen¬ 
tale. Ciò che sì vuole, sem¬ 
bra di capire in sostanza, non 
è tanto il fallimento della for¬ 
mula di centro-sinistra: si vuo¬ 
le piuttosto che di essa tutto 
il prezzo sìa pagato dal PSI con 
profonde lacerazioni interne e 
patenti contraddizioni; si vuo¬ 
le che essa nasca debole e 
continuamente sottoposta al ri¬ 
catto della vera destra d.c., 
quella dorotea, che nel futuro 
governo mira ad avere in ma¬ 
no — per dirla con Ne noi — 
i < bottoni » decisivi. 

Nelle manovre per il gover¬ 
no si inserisce, con prepoten¬ 
za, il gioco per la Segreteria 
democristiana. In materia ieri 
non si sono avute novità: re¬ 
sta cioè ferma quella contrap¬ 
posizione di correnti interne, 
abbastanza singolare, che ve¬ 
de dorotei e fanfaniani uniti 
contro morotei e «basisti». I 
primi, come è noto, chiedono 
la fine della mediazione di Mo¬ 
ro fra destre e sinistre e la 
sua liquidazione al prossimo 
C. N. del partito; i secondi 
vogliono che a decidere sulla 
Segreteria sia il congresso al 
prossimo mano; fino allora il 
partito re ste re b be in mano a 
una « reggenza collegiale ». 
Nessuno ancora ha proposto — 

▼ict 

(Segue m pagina' 6) 
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La miniera appare come sconvolta da un bombardamento - Non 

si conosce il numero dei dispersi - Forse i morti aumenteranno 
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TOKIO — Due immagini delle tremende sciagure che hanno funestato il Giappone. A sinistra una impressionante 
veduta dall’aereo del groviglio di vagoni ferroviari, nei pressi della stazione di Yokohama, dai quali vengono 
estratte le vittime della paurosa collisione verificatasi sabato. A destra I- carrelli della miniera Mitsui Mlkawa 
emergono dalla galleria portando in superficie i corpi delle vittime della tragica esplosione (Telefoto AP «l’Unità») 


Alle urne 304 mila elettori 


• ; Sivota 
96 cofliMii 

Stasera 
irisultati 


- - Sono in corso, dalle ore 8 di ieri, le elezioni am¬ 
ministrative in 96 comuni di 23 province. Le urne 
rimarranno aperte fino alle ore 14 di oggi. Gii elet¬ 
tori chiamati a votare sono circa 304 mila. 

- La prima giornata di votazioni si è evolta senza 
incidenti e con il regolare afflusso dei votanti. Alla - 
chiusura dei. seggi la percentuale di chi aveva già 
votato oscillava dal 44%, • registrato nel comune di . 
Torre -Le Nocelle in provincia di Avellino, al 90% 
del comune di piario, in. provìncia di Bergamo. De¬ 
gli undici comuni sopra i 10 mila abitanti in cui ai 
vota, cinque, si trovano In provincia di Bari — An- 
drfa, Bisceglié, Gioia del. Colle, Terlizzi e Turi — 

. e sono quelli verso cui è rivolta la maggiore atten¬ 
zione, I primi risultati si conosceranno, però, solo 
nella tarda serata di oggi. 

Gli altri comuni sopra I 10 mila abitanti , in cui 
si sta votando sono: Sant’Agata dei Goti (Benevento); 
Guardiagrele (Chieti); Avezzano (Aquila); Campa¬ 
gna e Sala Consi lina (Salerno) e Lavello (Potenza). 
Ih provincia di Avellino i piccoli comuni in cui si 
svolge la consultazione elettorale sono 19. Altre pro¬ 
vince largamente interessate alla consultazione sono 
quelle.di Catanzaro (9 comuni), Potenza (Tcomuni), • 
Salerno (9 comuni), Varese (4 comuni). ■ - 

Nei comuni con meno di 10 mila abitanti, in go- 
' nere grosse borgate rurali, si vota ' con il sistema 
maggioritario e, in goncre, sulla base di liste for¬ 
mate con accordi fra i partiti-o liste locali. E* negli 
undici comuni con più di 10 mila abitanti dove, vi¬ 
vendo la proporzionale, sono stato presentate le lista 
di partito, che'si potranno inveco valutar# i rapporti 
di forze reali tra i diversi schieramenti. 


X 1 *; ; - tokio, io. 

’ Il numero ufficiale dei mor¬ 
ti nelle due tremende seta- 
pure che ieri hanno colpito 
il Giappone è salito a 610; 446 
minatori hanno perso la vita 
nelVesplosione che ha deva¬ 
stato le gallerie della minie¬ 
ra Omuta, nell’isola di Kius- 
ciu; altri 450 lavoratori sono 
ricoverati in ■ ospedale, tutti 
in gravi condizioni. Si igno¬ 
ra ancora il numero dei di¬ 
spersi. ., ". - - 

- Nella sciagura ferroviaria 
verificatasi a qualche chilo¬ 
metro da . Yokohama hanno 
invece perso la vita 164 per¬ 
sone. I feriti sono oltre 70. 

- Si tratta del più grave di¬ 
sastro abbattutosi sul Giap¬ 
pone dopo i bombardamenti 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Oggi il primo ministro 
Ikeda ha rivolto un appello 
per radio al paese, promet¬ 
tendo che il governo farà tut¬ 
to quanto è in suo potere per 
aiutare i supèrstiti ed i con¬ 
giunti delle vittime. 

L’esplosione nella miniera 
è avvenuta nell’impianto di 
proprietà - del trust Mitsui, 
nei pressi della località di 
Omuta . al momento del cam¬ 
bio del turno nei pomerig¬ 
gio di ieri. L’incendio che è 
divampato furiosamente nel: 
le gallerie e nei corridoi di 
raccordo ha perciò, sorpreso 
un numero di minatori dop¬ 
pio rispetto a quello che si 
trova normalmente sul la¬ 
voro. ■ •••-- 

Sei.ore dopo avveniva la 
sciagura ferroviaria. Un tre¬ 
no carico di passeggeri che 
procedeva a forte velocità 
verso nord proveniente, da 
Yokohama ha investito un 
merci deragliato ed è anda¬ 
to a finire contro un altro 


convoglio ferroviario : che 
viaggiava in senso contrario. 
1 vagoni si sonò infilati l’uno 
nell’altro formando un gro¬ 
viglio di lamiere contorte e 
straziando orribilmente i pas¬ 
seggeri. i • ■ . 7-i • 

Nella miniera le squadre 
di soccorso, che sono state 
nel pomeriggio rinforzate da 
formazioni dell’esercito, han¬ 
no lavorato tutto il giorno 
alla ricerca dei corpi dei ca¬ 
duti e per rintracciare i di¬ 
spersi. Oggi è stata anche ri¬ 
pristinata la luce ed i venti¬ 
latori hanno in parte libera¬ 
to ■ alcune gallerie > dai gas 
tossici. Si ritiene che nella 
miniera, al momento della 
sciagura, si trovassero 1384 
uomini. Ma si tratta di una 
cifra che non è stato possi¬ 
bile verificare perché nella 
tremenda esplosione gli ar¬ 
chivi della direzione sono an¬ 
dati distrutti. Gli edifici della 
direzione sono ' sfati > infatti 
letteralmente sventrati dal¬ 
l’onda d’urto provocata dal¬ 
l’esplosione che ha avuto una 
potenza terrificante. Per un 
vastissimo raggio % .vetri to¬ 
no andati in ■ frantumi, gli 
edifici hanno tremato e gli 
abitanti , della zona hanno 
creduto che si trattasse di 
un terremoto o della caduta 
di un aereo a reazione. . 

Nelle ultime ore sono stati 
salvati 27 minatori, ritrovati 
vivi dopo.aper trascorso qua¬ 
si 19 ore bloccati in una gal¬ 
leria secondaria, a circa 345 
metri di profondità. Molti 
degli scampati sono stati tro¬ 
vati priri di sensi, semiasfis¬ 
siati dai gas tossici. , 

/ corpi dei morti vengono 

deposti in rozze casse di «he- 
, • ^ 

(Segue m pagine 6) 
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dei due geologi dal Vajont 
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Domani 


Il monopolio privato si è accaparrato, 
con una mossa abilissima, il gas dei M 
giacimenti di Vasto. Il Comune, che 
poteva fermargli la mano, è ancora 
in preda alle più gravi incertezze e 
non ha attuato un voto del Consiglio vv 
(di sette,mesi^fa!).Ha i Romana»gas, V'v 
intanto/prosegue indisturbata ad at- J 
tuare i suoi progetti/certa di poter 
rivendere a caro prezzo quel che ha 
avuto dallo Stato a condizioni di • . 

favore.- ' V/, v 


fi 1 T» 

L la Komana 


che comanda? 


La Romana gas può fare tranquillamente ciò 
che vuole? L’interrogativo — certamente non solo . 
di oggi — acquista un sapore di attualità dal mo¬ 
mento chq il metanodotto dell’AGIP sta per giun¬ 
gere da Vasto proprio in una situazione che appare favo¬ 
revolissima per il monopolio. La Romana gas si è acca¬ 
parrata la succosa concessione: centomila metri cubi al 
giorno come « quota di partenza », che sarà aumentata 
progressivamente nello spazio di due anni Ano a mezzo 
milione di metri cubi quotidiani. Ora sta per comin¬ 
ciarne a godere ■ i frutti - —- — 


.<• \ A » * r -, 

oa 


è <W. i U 


SO»! 


avevano 



senza che da parte del Co¬ 
mune sia stato mosso un 
dito per impedire che ven¬ 
gano compiuti passi irrepa¬ 
rabili- Ciò è risultato chia¬ 
ramente nell'ultima = riunione 
della commissione consiliare 
dei servizi tecnologici, svol¬ 
tasi sotto la presidenza del 
sindaco. v '• ■ " - 

L’arrivo del metano di Va¬ 
sto 1 e i retroscena del con¬ 
tratto tra ' la Romana gas e 
l’AGIP sono stati al centro, 
a partire dallo scorso - anno, 
di alcune polemiche .di 
stampa. ■ Il Consiglio comu¬ 
nale ha avuto modo di occu¬ 
parsene in due occasioni: in 
questa sede è stato possibile 
raccogliere - elementi — sia 
pure - non completamente 
chiari e comunque assai scon¬ 
certanti — su tutta la vicenda. 
L’AGIP, in vista del comple¬ 
tamento del metanodotto che 
dall’Abruzzo porterà il gas a 
Terni e a Roma, aveva chie¬ 
sto al Comune se voleva fir¬ 
mare direttamente il con¬ 
tratto di fornitura. Le lettere 
dell’AGIP giunsero regolar¬ 
mente in Campidoglio (dove 
sièdeva allora il commissario 
Diana), ma le lettere di ri¬ 
sposta ' dell’Amministrazione 
capitolina, che cercava • di 
prendere tempo , chiedendo 
alcune spiegazioni, non giun¬ 
sero mai a destinazione, Tutta 
colpa di un disguido postale. 

. oppure vi è sotto qualcosa di 
diverso? Nessuno, fino a oggi, 
è stato in grado di stabilirlo. 
Fatto sta che l’AGIP (azien¬ 
da, come ognuno sa, apparte¬ 
nente al gruppo délTENI. cioè 
allo Stato) decise di trattare 
direttamente con la Romana 
gas: da qui il contratto per 
la : fornitura del mezzo mi¬ 
lione di metri cubi di metano 
giornalieri che assicura alla 
società monopolistica una ve¬ 
ra e propria « polpa ». R pro¬ 
dotto (statale) a buon prezzo: 
le tariffe per la vendita agli 
utenti abbastanza salate.,:! 

- Durante la discussione sul 
programma - dell’attuale am¬ 
ministrazione capitolina, però, 
si verificò un fatto nuovo. 

Il Consiglio comunale ap¬ 
provò un ordine del giorno 
comunista che fissava alcuni 
impegni per la Giunta, la qua¬ 
le avrebbe dovuto riferire sul¬ 
le ■* conseguenze giuridiche 
apportate unilateralmente dal¬ 
la Romana gas alla conven¬ 
zione del 20 febbraio 1933 con 
la cessazione della fabbrica¬ 
zione in proprio del gas e la 
distribuzione del gas metano 
fornito dall'AGIP », sui - di¬ 
ritti e comunque le aspettati¬ 
ve giuridiche sorte in favore 
del Comune in virtù dell'offer¬ 
ta dell'AGIP e dei chiarimen¬ 
ti dall’Amministrazione co¬ 
munale ripetutamente richie¬ 
sti e dall'AGIP non fomiti - 
(qui si fa cenno appunto alla 
lettere andate smarrite: il Co¬ 
mune. infatti, non ha mai ri¬ 
fiutato formalmente la con¬ 
cessione offerta dall’azienda 
statale) e, infine, sui « diritti 
sorti in favore del Comune, 
nei confronti sia della Roma¬ 
na gas sia dell’AGIP. in rela¬ 
zione al mancato benestare 
i dell’ente pubblico al contrat¬ 
to intervenuto fra detti enti 
nel 20 febbraio 1962 
Questo il voto espresso il 
. 26 marzo dal Consiglio comu¬ 
nale. Sono passati sette mesi, 
e la Giunta che cosa ha fatto? 
All’ultima seduta della com¬ 
missione consiliare, il sindaco 
si è presentato per leggere un 
semplice appunto dell’avvo¬ 
catura capitolina con il quale, 
in sostanza, si cerca di dimo¬ 
strare che non c’è più nulla 
da fare e che occorre arren¬ 
dersi dinanzi alla situazione di 
fatto creata dalle manovre 
della Romana e dalla incredi¬ 
bile prova di torpore fornita, 
anche in questa occasione, dal. 
Comune. 

Non è mancata una pronta 
reazione da parte dei consi¬ 
glieri comunisti. Il vicesinda- 
co Grisolia, quindi, ha di¬ 
chiarato che quello dell’Av¬ 
vocatura è solo « un parere 
tecnico - e che la Giunta deve 
ancora elaborare una sua po¬ 
sizione organica 

Se ne discuterà quanto pri¬ 
ma. La Romana gas. intanto, 

. continua ad attuare il suo pia¬ 
no di ristrutturazione degli 
impianti e della rete di'distri¬ 
buzione in vieta dell’arrivo 
M metano. Aveva chiesto al 
' Comune lo svincolo di alcuni 


suoi terreni per la costruzione 
dei nuovi impianti e centri di 
distribuzione: nel frattempo, 
però, non ha atteso l’eeito del¬ 
le pratiche iniziate. Alla Ma- 
gliana, per esempio, si sta co¬ 
struendo una importante sta¬ 
zione gazometrica su di una 
area classificata nel piano re¬ 
golatore «a verde pubblico 
con attrezzature >. sportive ». 

‘ Dinanzi a tutto questo, co- 
; me non chiederei se alla Ro- 
. man a gas tutto può , essere 
permesso? • - . ' ; t - 

Dal gas all’acqua: anche per 
-l’Acqua Marcia, a un 'anno 
. esatto dalla data di scadenza 
della ‘ secolare concessione 
? pontificia (7 novembre 1964), 
troppe son le cose che riman¬ 
gono da fare. Il Ministero 
■' dei Lavori Pubblici non ha 
fatto rispettare ancora tutte 
le clausole previste (verifiche 
degli impianti, versamenti di 
cauzioni, ecc.). 

E' ancora in corso una cau¬ 
sa presso il Tribunale delle 
acque. L’Acqua Marcia ha 
avuto torto in prima istanza. 
: ma è ricorsa in appello, cer¬ 
cando di evitare — allo sca- 
• dere della concessione — il 
- passaggio degli impianti alla 
ACEA. L’Inflessibile attuario- 
s ne delle clausole della vec¬ 
chia concessione, è 'ima con¬ 
dizione essenziale per la tute¬ 
la dei diritti della città. Ma, 
anche per questo, qual è Fa¬ 
zione che il Comune decider 
ra svolgere? ; ;, 



o insieme 

Erano direttore e consigliere de¬ 
legato della « Gemina » — Il 
dolore dei familiari 

. '• : r- \ • - , \ -, i! > i. V';-‘ Ì C’¬ 

Dovevano ritornare a casa oggi, i due geologi 
periti nella sciagura aerea del Vajont: ieri sera le 
loro famiglie erano tranquille, come sempre, ogni 
volta che partivano per ùna consulenza, per un ri- > 
bevo. Una tristezza incontenibile, però, accompagnava la r 
risposta a chi chiedeva dove fossero: « Sul Vajonjt », \ 
l’immagine della tragedia, del monte che si spacca e del¬ 
l’acqua che spazza via tutto... Non potevano pensare che 
quella tragedia dovesse ca- •-- 




: MI 

Il dolore della doti. Silvia Conforto, sorella di una delle vittime 


Solo a Cinecittà mancano più di cento aule > 

La suola 8 '* 

con fitto da «attico» 

Incontro fra genitori e autorità - Assessori e consiglieri comunali al ; 

dibattito - « Costruire almeno due edifici » - Larga unità sul problema 

■ - - - - ■ ’ ... * .** »• ’ ' ' 1 ‘ } ’•***/ s ; *' ■ 
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«Scuola per tutti» era la frase che spiccava a c chiare lettere sullo schermo del cinema «Fol¬ 
gore» dove ieri mattina il Comitato unitario costituitosi nei quartieri Don Bosco e Appio Claudio ha 
tenuto un’assemblea. Gli intervenuti hanno guardato quella scritta con tanta speranza: erano gli sco- ; 
laretti delle elementari e gli studentelli delle medie che avevano distribuito i volantini nei giorni 
; passati in tutto il quartiere e che ieri mattina hanno - portato i : loro genitori incontrare gli assessori co¬ 
munali invitati alla manifestazione. Una parte della giunta si era trasferita là per sentire da vicino la loro 
voce e le loro richieste: c’erano gli assessori Crescenz i. Farina, Dj Segni; i consiglieri comunali Maria Mi¬ 
che tti, Tozzetti e Crocco. E’ stato quello di ieri un significativo esempio di quanto sia importante che i rap¬ 
presentanti del : Campidoglio ascoi- -—-- : ' 1 * ' . _ _ ' 

tino dì persona la voce degli ahi- portano a prèzzo di sacrifici e squi- - . - 

tanti dei quartieri romani e avver- ormai no " riù »stenibili. _ _ Sciopero 1 

tono la loro unità e il loro profon- m |t a to. votate oggi in un ordine del-* 

do accordo di ■ fronte ai problemi giorno? Le richieste si sono attenute 3 

piu urgenti da risolvere. Al Comi- a j minimo indispensabile e questa mo- ; -? fnmifin Milifnn : 

tato promotore della assemblea ave- destia di esigenze è stata ampiamen- \AIIHIWH milllllll 

^ vano infatti aderito rappresentanti te riconosciuta da tutti gli assessori e : % " ’ ■ . • ‘ 

del PCI, del PSI, del PSDI, del consiglièri che hanno preso la parola. Mr In n MarZOIIO » ' 

’ PRI ed esponenti cattolici, tutti de- Si è chiesto chèJa Giunta’si impegni P* 1 ™ _ ; 

’ cisi a chiarire, se ancora ce ne fosse su due punti fondamentali; I) che ven- • , , 

bisogno, che la Giunta non può più gano eliminate al più presto tutte le ..A, 9*V'* .i!-? 1 - 8 101 ? 0 * c t ? m,on . d 1 e I 1 ' 

rimandare ail mBnito la soluzione di situazioni in cui il Comune è eostret- an'òr* 

auei nodi che rendono imt>ossibile la to a a fondo perduto gli af- Marzano. Si tratta d una situazione anor- 

vita* socialenei ?uarti?ri remaniechl ««i dei locali allestiti come aule; 2) esfe^rfsolt, cnn® urìZfn * 

affliggono soprattutto la cinta periferi- che entro il bilancio del 1^64 sia previ- deve essere risolta con urgenza - 
m rfpiin rittà , • , sta la costruzione di almeno due nuovi Da giorni-e giorni i lavoratori sono 

3 edifici scolastici. . .. costretti a scioperare per difendersi dal- 

- Scuola per tutti era la frase all or- ■ * e provocazioni e dalle rappresaglie pa¬ 
gine del giorno in un quartiere - il dronali. Marzano ha infatti licenziato 


Camion militari 
per la «Marzano» 


vita sociale nei quartieri romani, e che 
affliggono soprattutto la cinta periferi¬ 
ca della città.* ' ^ : 

-< Scuola per tutti era la frase all’or¬ 
dine del giorno in un quartiere — il 


rebbero necessarie sólo per loro 105 situazione è indispensabile, una corag- nnnov f re . a giurnn Ia concessione. 

* * —? ^ ■ -- J» - « - f» ^ I « ' 


aule e ve ne sono appena 59 ». Ne sca- foiosa e _ immediata applicazione della 

turisce una realtà assurda: regno in- ip*f e i/J' mì nmclfmi 

^_« * t-inii terà, fra l altro, proprio net prossimi 


contrastato dei doppi e tripli turni di giornj in . C ampido£io-. L’assessore 
aule prese in affitto nei posti più di- Farina, dal canto suo, ha sottolineato 
sparati del quartiere. Si è giunti per- la situazione finanziaria difficile eredi¬ 


fino alla soluzione di prendere in af- tata dalle passate giunte comunali- A 
'fitto gli scantinati delle' scuole rell- questo proposito, una chiara risposta è- 
* io se. dove il Comune pagando un af- venuta dalla compagna Maria Micbetti. 

fitto molto alto ha sistemato gli alun- Il deficit del Comune e la - triste ere- 

- ni delle scuole medie pubbliche. E’ dità - del passato — ha chiarito — non 

questa una situazione che ben conosco- debbono legare le mani alla. Giunta e 

; no non solo il direttore delle elemen- pregiudicare il suo operato. Tali remore 

. tari e il preside della scuola media, rischiano di diventare delle vere e 


Intervenuti ieri all’Assemblea, ma tut¬ 
te le famiglie del quartiere’ che la sop- 


Firoprie giustificazioni alla trascorsa po- 
itica comunale. 


Seguite il 
progresso 
con le nuove 
MOTO e 
SCOOTER 


pitare proprio ai loro cari, carburi i 

l’ingegnere Bruno Confor-. Consiglio 

to e il professore Filippo miniere. 

Falini. Erario partiti tre a La fam 

giorni or sono: • dovevano viale Gic 

eseguire per conto, sembra, lazzina i 

dell’ENEL. degli accerta- a cinquei 

menti * sul * bacino, dalla ta San I 

parte dov’erano Longarone arrivati i 

ed Erto. - Un lavoro breve. ra. e il c 

Erano partiti insieme: si co- nU ti fuor 

noscevano da anni, e li le- derido lei 

gava un preciso impegno di „ . , 

lavoro: l’ingegnere Conforto. 8 ' a c 

infatti, era direttore della cae era ‘ 

« Geomineraria ' - nazionale -, meva: - ] 

una società a partecipazione sentita m 

statale di cui il professore ghiozzi d 

Falini era • amministratore _ q Vaj 

delegato. Presidente della tutto ‘ » 

società è l’assessore alla po- . . ’” 

lizia urbana di Roma, avvo- -Avevi 
calo Marazza. - - —"à mo 

Bruno Conforto viveva con 
una sorella, la dottoressa Sii- lavoro st. 

via. in un elegante ma sobrio domani s 

appartamento in via Guido v ° fra i 

Reni. Un’altra sorella vive poteva j: 

da tempo in America, un fra- gedia de 

fello abita alla Circonvolla- di cinqur 

zione Clodia 56. L’ingegnere le capaci 

aveva 45 anni. Il suo ufficio 11 frati 
era In via Adige 48. ; - è partito 

La dottoressa Silvia Con- zona del 

forto ha avuto la notizia del- bìlmente 

l'incidente dal redattore di c h e ) a v< 

un'agenzia, che le ha telefo- f'RU e - 

nato verso le 18 per avere rere COI, i 

qualche informazione. La c f ie a tar 

donna non ne sapeva nien- nella ca: 

te: ; si è appesa al telefono, ormai, n 

ha chiamato la sede della da negar 

ditta, la polizia, i carabinie- lasciati e 

ri... soltanto più tardi h a ap¬ 
preso che era proprio vero, ’ 

che SUO fratello era caduto 
sul colle di Sant’Osvaldo. tra 
Udine e il Vajont. Alcuni 
congiunti si < sono recati da 
lei in serata, per confortarla. 

La dottoressa non ha voluto 
ricevere i cronisti, e ®i è 
rinchiusa in un muto dolore. ; 

11 Anche’ a casa del profes¬ 
sore Filippo Falini le notizie 
sono giunte a ondate succes- t, , 

sive, prima una telefonata, - 
poi un parente che cercava 
di celare l’emozione, poi un 
fratello... la moglie del do¬ 
cente universitario e le tre’ 
figlie (rispettivamente di 19. 

13 e 8 anni) non sono state 
messe al corrente dell’irre- 
parabilità della . sciagura, 
per molte ore. Un cognato Tri 

stava sulla porta, a fermare ■ " 

i conoscenti che arrivavano 
per esprimere il loro cordo- ^ 

glio: -Non entrate... non tprna ?p 

sanno, ancora... ». , - iemale 

Filippo Falmi era nato a n .petto 
Marciano, in provincia di tina alle 

Perugia, nel luglio del ’17. tempo se 

Docente di ruolo nel 1956, di riuscir 

tre anni dopo divenne ordì- fu questi 

nario di Giacimenti minerà- sue coadl 

ri presso l’Università di Ro- Nulla” pe 

ma, alla Facoltà di Ingegne- p j re ‘ c }, e 

ria. Nel I960 aveva pubbli- di porre 

cato un importante saggio Forse, la 

per l'Accademia dei Lincei. ta impro 

sulle condizioni di formazio- -^ d ua 
ne dei giacimenti lininìci di ‘V’, I i j. ri de 

carbon fossile- Er a un do- una d vio ’ l€ 

cerne dal piglio . giovanile, è rimbon 

estremamente i preparato e sa. Il su 

molto seguito dagli allievi, stato que 

che hanno accolto — come la stanzi 

tutto il Corpo accademico. vuota, il 

d'altra parte — con profon- •??.. 

da emozione la notizia della a ] {re g ta] 

sua tragica : scomparsa. Sti- nel bagli 

malissimo nel suo ramo. Fi- scena si ' 

lippo Falini faceva parte del a * suoi o< 

Comitato tecnico degli idro- steso sul 


carburi ed era membro del 
Consiglio : superiore delle 


w La famiglia Falini abita in 
viale Giotto 25, in una pa¬ 
lazzina isolata e tranquilla, 
a cinquecento metri da Por¬ 
ta San Paolo. Quando sono 
arrivati i giornalisti, ieri se¬ 
ra. e il cognato li ha tratte¬ 
nuti fuori della porta, impe¬ 
dendo loro di entrare, la mo¬ 
glie ha avuto la riconferma 
che era accaduto ciò che te- . :• 
meva: « Il Vajont — è stata s 
sentita mormorare fra i sin¬ 
ghiozzi daU'usciò semichiuso 

— il Vajont... ditemi, ditemi; : 

tutto..: ; ' - * ’• • 

« Aveva anche telegrafato 

— ha mormorato a bassa vo¬ 

ce un parente — che il suo 
lavoro stava per finire, e che 
domani sarebbe stato di nuo¬ 
vo tra i suoi cari... Nessuno 
poteva pensare a una tra¬ 
gedia del genere... a meno 
di cinquantanni, e con quel¬ 
le capacità...». '- , 

Il fratello del prof. Falini 
è partito in nottata per la 
zona della sciagura. Proba¬ 
bilmente oggi partiranno an¬ 
che la vedova e forse anche 
le figlie, nonostante • il pa¬ 
rere contrario dèi congiunti, 
che a tarda sera sono accorsi 
nella casa di viale Giotto: 
ormai, non c’era >più nulla 
da negare, e il cognato li ha 
lasciati entrare. 



Domani sciopero generale e grande manifesta- 1 
zione in piazza S. Giovanni per protestare contro I 
il carovita. A mezzogiorno si fermeranno i treni, I 
alle 13 gli operai delle fabbriche e ' dei cantieri, ■ 
gli impiegati e tutti i lavoratori (con l’eccezione | 
di alcune categorie addette ai pubblici servizi) 
sospenderanno il lavoro, alle 14.30 rimarranno 1 
bloccate le vetture dell’ATAC e della STEFER. 1 
Lo sciopero del pubblici trasporti inizierà con- I 
temporaneamente al comizio indetto dalla Carne- I 
ra de! Lavoro. Gli oratori esporranno la a carta > i 
rivendicativa » del sindacato unitario per com- | 
battere il carovita e sbloccare le vertenze che . 
attualmente interessano oltre mezzo milione di 1 
lavoratori. 


.i>‘ Si è ucciso: non poteva dormire 

Una fucilata 
* pieno peli 

L'impressionante suicidio, ieri notte in via Rho 
Trovato dal figlio in una pozza di sangue 


cronaca 


1 "Don Bosco" — la cui popolazione nosciuto la giustezza di tali richieste. Z JftH 

non noscc ìa cui popolazione in mi neoi «i tmva la quattro dipendenti, ne ha sospesi alto 

scolastica è oggi di 9600 ragazzi -Su dStto rSSire e ha inflitto multe pesantissime. La 

questi 9600 — -.levava nella - relazio- scuoia pubblica ha detto 1 assessore Giimta comuna j e in una sua reC ente 


questi 960Q - rilevava nella reiazio- Giimta comunale in una sua recente 

ne il segretario del Comitato — 1 au- al matrimonio orescenzi e. iruuo H un ; one riconobbe che la Gestione Mar- 

torità mibblica il Comune, riesce a della speculazione edilizia che ha scon- cne , ne j 

torna puDDiica. ut-omune, nesw a „ deformato ne oli anni navicati >1 rat* 0 0011 soddisfaceva le esigenze della 
garantire l’uso della scuola solo a 3250, volto e deformato negli anni passati il ponojg.jnne e decise Giustamente di non 

. appena un terzo. Ma in che modo? Sa- ▼?l«o dl Roma, Per rimediare a questa 5?.^! 


| Tesseramento | 
| alla FGCI | 

I - Domenica prossima, ■ 

■ alle ore 10, si terrà al I 
I teatro Eliseo una mani- I 
1 festazìone indetta dalla * 
I Federazione ; giovanile I 

comunista per il lancio * 
I della campagna di tes- I 
seramento 1964. Parle- 
I rà il compagno Occhet- I 

■ to, T segretario .. della . 

I F.G.C.I. : : . .. | 


Non poteva dormire,' si è sparato una fucilata al cuore. Il pensionato Attilio Fra- 
ternale è rimasto ucciso sul colpo. Quan do è accorso il figlio Gianclaudio, ormai 
non c’era più nulla da fare: il poveretto giaceva riverso in una pozza di sangue, con 
il .petto squarciato da una orribile ferita. L’impressionante suicidio è avvenuto ieri mat¬ 
tina alle 4.30. in via Giacomo Rho 11, all’Ostiense. Attilio Fraternale aveva 64 anni e da 
tempo soffriva di una forma, di asma bron chiale e cardiaca che gli impediva, fra l’altro, 
di riuscire a prendere sonno. •- - ■ ~ " *' •' 

In questo ultimo periodo le .. 1 

sue condizioni, inoltre, si era- .— — — — — — : 

no notevolmente peggiorate. , , . • ' 

Nulla, però, aveva fatto ca-. i . || giorno I ' • ' f 

pire che egli premeditasse I ... . » ^ I 

di porre fine ai suol giorni. \ . Oggi, innedi n no- M. VP R. 

Foise. la sua decisione è sta- | vembre (3i5-30>. ono- | 
ta improvvisa. ' mastico: Martino. 11 _ 

Ad un tratto, nella nottei il | ^^ | QJ*OUSLCSL 

figlio del pensionato. Gian- Luni nuova M 16 . . ^ 

Claudio, è stato destato da :» j 

una violenta detonazione che ’ — — 

è rimbombata In tutta la ca- “» — —• — — — — ——■ — — ■— — » ■ 

sa. Il suo primo pensiero è y.. • • r.- " ■ , ■ 

stato quello di accorrere nel- J_||»ui E' stato bandito un concorso 

ia stanza del genitore: era WjTre u 6 lla Olici dall'ENPAS per rassegnazione 

vuota. *1 Ietto disfatto. Il gio- Oggi sono nati 97 marcili e di 860 assegni vitalizi/ 

vane ha chiamato il . padre. 97 femmine. Sono morti 28 ma- 

ha spalancato l'uscio r delle schi e 22 femmine, dei quali 2 — - — . -■.-■■ ■ » 

altre stanze, finché è giunto minori di sette anni. Le tem- -, 
nel bagno. Qui una orribile perature: minima 12. massima 

scena si è presentata davanti «^Per oggidì ^eteorolog, pre- HJirtltO 
ai suoi occhi: il padre era di- . , M. 

steso sul pavimento, ferito al ' 

petto, tutto intorno il sangue. . VGieNflaNO 

Era già morto. Gianclaudio Veterinario notturno: dottor 7 

Fratemale. però, ha voluto C. Maiaspina, tei. 721.785. , c 

ancora sperare. Ha chiamato il 46? anniversario della Ri¬ 
soccorso. ha sollevato e tra- p Ar il Pnrtfìnalln voluzione d’ottobre sarà oggi 

sportato a braccia il padre • Ter. Il rOlTOgailO celebrato nelle seguenti setdoni: 

sulla strada e con l’auto lo '.Domani alle 18,30. presso la ^FMi orr*'il°co?^ 

ha portato al più vicino ospe- nSii? ’ ’ 

da1 j Ìl.T Ce M tr S* tTaui " at . olog5 * portoghési, arrestai? dal regi- Ore 19. TIVOLI, segreteria zo- 
CO dell Inali. Ma. qui. I me- me fascista di Salazar' Aives na Tivoli - Subiaco; ore 19.30. 

dici non hanno • potuto far Redo!. Alberto Ferreira. Ale- OSTIENSE, Comitato di *ona 

nulla, se non constatare l’av- zandre Cabrai saranno simbo- (Fredduzzi). 

venuto decesso. Più tardi la licamente presentati dal poeta - . . , . . 

m li 2 ricori a rimndo { 0 ii le «fic d id*o ^«tóre e^uadmtore^Ago Amministratori 

L’uomo, nel corso della not- Vigore!»? segretario 0 defbLcn? e organizzativi 

te. non era riuscito a pren- munità Europea degli scrittori. Oggi alle ore 18,30 sono eon- 

dere sonno. La sua resisten- * - • vocati gli amministratori e 

za'psichica aveva ceduto, fi- .. . ConcorCA organizzativi di sezione della 

no al punto di fargli decide- vnwau Città- Odg.: «Andamento della 

re di- farla finita. Preso il II termine per la presenta- campagna di tesseramento e 

il fucilo «1 è recato nel ba- zione delle domande relative al proselitismo 1964 ». Relatore Ce- 

i- canna in bando di concorso indetto dal- sare Fredduzzi. Nel corso della 

„ la C t" na * n l’ENAOLL per 45 posti di vice riunione, saranno premiate le 

direzione d 5 I , c H ore ' T F a P r ^- segretario con mansioni di as- sezioni e le cellule che hanno 

muto il grilletto. Un solo sistente sociale, è stato proro- raggiunto o superato gli obict- 

Colpo lo ha fulminato. gato al 25 novembre. tivi posti per la prima tappa. 


.. .. .. 

Cifre della città 

Oggi sono nati 97 maschi e 
97 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 2 
minori di selle -anni. Le tem¬ 
perature: minima 12 , massima 
21. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo nuvoloso. 

Veterinario 

Veterinario notturno: dottor 
C. Maiaspina, tei. 721.785. 

: f Per. il Portogallo 

Domani alte 18,30, presso la 
libreria «Paesi nuovi» (via Au¬ 
rora 33), omaggio agli scrittori 
portoghesi, arrestati dal regi¬ 
me fascista di Salazar; Aives 
Redo!. Alberto Ferreira. Ale¬ 
xandre Cabrai saranno simbo¬ 
licamente presentati dal poeta 
cattolico Murilo Mondes. dallo 
scrittore e traduttore Arrigo 
Repetto e dal critico Giancarlo 
Vigorelli. segretario della Co¬ 
munità Europea degli scrittori. 


E' stato bandito un concorso 
dall'ENPAS per l'assegnazione 
di 860 assegni vitalizi.- 


partito 


Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande relative al 
bando di concorso indetto dal- 
l’ENAOLI, per 45 posti di vice 
segretario con mansioni di as¬ 
sistente sociale, è stato proro¬ 
gato al 25 novembre. 



NUOVO CONCESSIONARIO 


VIA TU8COLANA 4N-HL4H 
_ TELKT. 7l.72.7S 

PERMUTE FACILITAZIONI 

RICAMBI ORIGINALI 



7 novembre 

Il 4P anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre sarà oggi 
celebrato nelle seguenti sezioni: 
GENZANO, ore 18, con Quat- 
trucei; NEMI. ore li, con Ra- 
nalli. 

Ore 19. TIVOLI, segreteria zo¬ 
na Tivoli - Subiaco; ore 1131. 
OSTIENSE. Comitato dl sona 
(Fredduzzi). 

Amministratori 
ve organizzativi 

Oggi alle ore 18,30 sono con¬ 
vocati gli amministratori e 
organizzativi di sezione della 
città. Odg.: «Andamento della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo 1964 ». Relatore Ce¬ 
sare Fredduzzi. Nel corso della 
riunione, saranno premiate le 
sezioni e le cellule che hanno 
raggiunto o superato gli obiet¬ 
tivi posti per la prima tappa. 
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l'Unita 


lunedì 


11 novembre 


primo canale 

8,30 Telescuola ' 


radio 


16,45 La nuova 

Scuola madia : 

18,00 La TV dei ragazzi , 

a) Record: b) D tesoro 
sepolto (cartoni anlma- 

■ ti). , ... 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Concerto / 

sinfonico In Eurovisione 
da Londra 

20,05 Telesport 

'' 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,05 IV 7 

Settimanale televisivo ' 

22,05 Canta Pat Boone 

• ‘ V 

22,30 Ungheria 

Telegiornale 

1956. Al termine: 

della ootte 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

» *" • 

• segnala orarlo 

21,15 Wallensfein 

Notte sport 

di F, Schiller. Regia di 
F. P. Wlrth Una produ¬ 
zione t Bavaria Atelier 
Jeaellschaft MBH >. Par¬ 
te prima , 

. V ' • 


v Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8,20: n nostro - buongiorno: 
10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.15: - Il concerto; 12: 
Gli amici ' delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto..: 13,15: Carillon; 
13,23: Novità per sorridere: 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Complesso ca¬ 
ratteristico « Esperia 15.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 16: Programma per 1 
ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17,25: 
Discoteca circolante; 18; VI 
parla un medico; 18,13: La 
trottola; 19,10: L'informatore 
degli artigiani; 19,20: La co¬ 
munità umana; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53; Una canzo¬ 
na al giorno; 20,20: Applausi 
a_: 20,25: U Convegno dei 
Cinque; 21,10: Concerto vo¬ 
cale e strumentale; '22,30: 
L’approda » > - 

Secondo 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30, 18,30. 17,30, 18^0. 19.30. 

20.30, 21,30. 22.30; ore 7,33: 
Musiche del ' mattino; 8,35: 
Canta Carla Boni; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Paglietta 
a tre punte; 10,35: Le nuove 


canzoni italiane; 11: Buonu-v 
more in musica; 11,35: Chi 
fa da sè.„: 11,40: H portacan- 
zoni: 12-12,20: Benvenute al 
microsolco; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Paladini di « Gran Pre¬ 
mio»; 14,05: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Tavolozza musica¬ 
le; 15: Aria di casa nostra; 
ca; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 16: 1 Rapsodia; 16,35: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana; 18i50: Concerto ope¬ 
ristico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: La discoman- , 
te; 18.35: Classe unica; 18,50: 

I vostri preferiti; 19,50: Dai 
can-can alla . bossa nova; 
20.35; Satelliti e marionette; 
21,35: Meridiano di Roma; 
22: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. • ■ 

Terzo 

Ore 18,30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: La Francia 
vista dai francesi; 19: Glo- 
. vanni Gabrieli; 19,15: La 
Rassegna: Arte ; figurativa; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Georg -- Pbilipo Telemann. 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Igor Strawinsky; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40; Fe- 
' lix Mendelsshon Bartboldy; ' 
, 21: Il Giornale del Terzo; 
21,20; Baldassare Galuppi, 
Felice Giardini; 21,50: Per¬ 
sonaggi nuovi del Sud; 22,30: 
Dimitri Sciostakovic; 22,45: 
Gli organi antichi in Eu¬ 
ropa. . , 



•••••••••••••••••••••a 

Trikfia i Schiller (secondo, ore 21 r 15) 

La trilogia dedicata da Federico Schiller alla figura 
vigorosa a contraddittoria di Alberto Wallenetein, duca 
di Priedland, fu scritta fra il 1794 a il 1799. La tre parti 
del dramma ai intitolavano ■ Il campo di Wallenetein », 
• I Piccolomlnl », • La morte di Wallenetein »; eituazioni 
, a personaggi della guerra del trent’annl, che Insanguinò 
; e divise l'Europa nella prima metà del Seicento, e'in- 
trecciano In quest'opera monumentale, non di rado mas¬ 
siccia, misurandosi sul tradizionali concetti di ambizione 
a di onora, di tradimento e di fedeltà, ma esprimendo 
a volte una più nuova e aensibila morale umana. « Wal- 
. tenstein * vlena mesto in onda nsK’odiziona allostita da 
v una casa di produzione della Germania occldentala per 

• la TV tedesca. Alla prima puntata di stasera segui¬ 
ranno, il lunedi e il mercoledì della prossima settimana, 

* ls altra duo. 



Pat Boooe canta alla 22,05 sul primo canale 
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primo canale 


sabato 


16 novembre 


radio 


8,30 Telescuola 


18,00 La W dei ragazzi 


a) Finestra suU'univeiso: 

b) - 


Teletris 


19,00 Telegiornale . 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto. 

19,20 Tempo libero 

- trasmissione' per 1 lavo- 
' rato ri • . 

19,50 Loretta Young 

in « Il professor Kron- 
stadt» racconto sce¬ 
neggiato 

20,15 Telegiornale sport 

. • - «' 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

•••• . ■ 

rivista di Scamlccl e Ta. 
rabusi presentata da Ral- 
- mondo Vtanello. Con Ab¬ 
be Lane e Xavier Cu- 
gat e Sandra Mondainl 

21,05 II giocondo 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettera ed 
arti 

23,00 Rubrica 

• religiosa - • 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 HHchcock presenta 

c L'ospite », racconto sce¬ 
neggiato 

22,10 Canzoniere minimo 

22,55 le notti 

de) melodramma. Docu- 
• mentario 


23,15 Notte sport 

Iside «Il gioendo» (primo, ore 21.05) 

Dsl tutto tradizionale si presenta la nuova rivista in 
onda il sabato sul primo canaio a intitolata « Il gio¬ 
condo ». Costui dovrebbe essere Raimondo Vianollo, al 
centro della nuova trasmlssiona, insieme alla moglie, 
Sandra Mondainl e alla coppia Abbe Lana a Xavier Cu- 
gaL Rivista tradizionala con ingredienti tradizionali: 
eckftchcs sulla vita coniugala (ma sempre sulla falsa¬ 
riga di una « morale » convenzionalo, ascondo la quale 
Il bene trionfa a il matrimonio si salva), balletti, can¬ 
zoni e peraino un quiz (sa no sentiva la mancanza): uno 
per gli spettatori in sala (i soliti amici del funzionari 
dalla RAI, pronti all'applauso pio caloroso non appena 
al accendo II cartello con la scritta: « Applaudire 
forte •) o uno por I tele s p e t ta tori (perbacco, ohe godano 
anche lorol). Por il momento, tuttavia, il quiz che I 
telespettatori sono chiamati a risolvere è un altro: 

' Abbe Lane sarà vestita come una suora o elargirà 
qualcuna dalle sue numeroso, anche so maturo grazio? 


Nazionale 

- Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 
Il nostro buongiorno: 10,30: 

. La Radio per le Scuole; 
11: : Passeggiate nel tempo; 
11,15: Concerto de( premiati 
al «Concorso Internazionale 
Regina 1 Elisabetta del Bel¬ 
gio 1963 »; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...! 13,15: 
Carillon; 13.25-14: Motivi di 
. moda; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15.45: Le manifesta- 
, zioni sportive di domani; 16: 

Sorella Radio; 16,45: Emilia 
, Gubitosl; - 17,25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerto 
del soprano Margherita Ca- 
rosio e del baritono Claudio 
Strudthoff; 18.30: Russ Gar- 
cia e la sua orchestra: 18.45: 
Musica moderna viennese; 
19.10: n settimanale dell'in¬ 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 

f iorno; 20.20: Applausi a...; 
0,25: Duello all'americana 
in miniera. Radiodramma 
di Riccardo Bacchelli; 21.10: 
Canzoni e melodie italiane: 
22: La lunga strada del dot¬ 
tor Schweitzen 22.30: Musi¬ 
ca da ballo. 

Secondo ;; 

Giornale radio ore: 8.30. 
9.30, 10.30, 11,30. 13.30. 14,30. 
15.30, 16.30. 17,30. 18.30, 19.30. 
20.30. 21,30. 22,30: ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Landò Fiorini; 8,50: 


Uno strumento al giorno; 9: 

• Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Un an¬ 
no in 60 minuti; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé. .; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Orche¬ 
stre alla ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 presenta; 
14: Paladini di « Gran Pre¬ 
mio »; 14.05: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda dèlie sette 
note; 15.15: Recentissime. in 
microsolco; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18.35; I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: La vita 
è bella; 20.35: Don Carlo di 
Giusepppe Verdi; 21.35: Due 
città, due epoche, due stili: 
22.10: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso. - , , t . 

— Terzo..- 

• Ore 18.30: Cifre alla ma¬ 
no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 

. Tommaso AlbinonL Concerto 
n. 9 per due oboi, archi e 
cembalo; 19,15. La Rassegna. 
Storia moderna; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach; Giusep¬ 
pe Tartini; 20.30; Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Ludwig van 
Beethoven: 21: H Giornate 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21.30; Con¬ 
certo diretto da Francese* 
Mander: Arthur Honegger; 
Dimitri Seiostakovich; An¬ 
ton Dvorak. 



Miranda Martino partecipa a Canzoniere minimo (a 
condo canale, ore 22,10) ’ 
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primo canale 
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radio 


10.15 La W degli 
agricoltori 



11,00 Messa 

1 ■,• *.• i • * * 

' • • » ■ ' ’ i 

15,30 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico ; 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Canzoni per Alfa Cen¬ 
tauri; b) Braccobaldo 
show 

18,30 la valanga 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

della sera (!• edizione) 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 II tenente Sheridan 

« Un uomo nuovo a 

22,10 Cento anni 
di alpinismo 

italiano 

22,55 La domenica sportiva 
Telegiornale 

> 

secondo canale 

18,00 Sabrina 

di Taylor. Con Carla Gra¬ 
vina 

19,35 Rotocalchi 

in poltrona: a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario .. 

21,15 Recital 

di Tito Gobbi (> parte) 

21*55 18 anni: appunti 
su Rifa Pavone 

a cura di Giancarlo Ri¬ 
va gli 0 

22,35 Lo sport 

■ 

\ 

r 

..x .-.i.-, •• . ; 4 . 
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Nazionale 

Giornale radio ore 8, 13,, 
15. 20.23; — 6,35: Cantagallo; ? 
7.10: Almanacco; 7,35: Un- 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8,20: Charlie 
Kunz ' al pianoforte; 8,30: 
Vita nei campi; 9: L'infor¬ 
matore dei commercianti; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mondo 
cattolico; 10,30: Trasmissio¬ 
ne per le Forze Annate; 
11,10: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,25: Casa nostra cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon-Zig- 
Zag; 13,25: La borsa dei mo¬ 
tivi; 14: Musica da camera; 
14.30: Domenica insieme; 
15,15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,45: Domenica 
insieme; 17.15: Aria di casa 
nostra; 17*30: Concerto sin¬ 
fonico. diretto da B. Bogo; 
18,30: Musica da ballo; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a„.; 20.25:1 paragreens 
a Parigi. Romanzo di G. Ruf- 
fini; 21: Radiocruciverba; 22: 
Luci ed ombre: 22.15: Musi¬ 
che di P. Hindemith; 22.45: 
Il libro più bello dei monde; 

Secondo 

Giornale radio nelle ore: 
8.30. 9.30. 10,30. 11,30. 13.30. 


18^0. 19,30, 20,30, 21,50. 22,30. 
— 7: Voci di italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musiche del matti¬ 
no; 8,35: Musiche del matti¬ 
no; 9: Il Giornale delle don¬ 
ne; 9.35: Motivi della do¬ 
menica; * 10: Disco : volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: Musica per un gior¬ 
no di festa; 11.35: Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12,10: I dischi della settima¬ 
na; 13: La signora delle 13 
presenta; 14,30: Voci - dal 
mondo; 15: L'autunno non 
è triste. Un programma di 
Jurgans e Colonnelli; 15.45: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana; 16.15: n. clacson; 17: 
Musica e sport; J8.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Incontri 
sul pentagramma: 20.35: Tut- 
tamusica; 21: Domenica 
sport; 21,35: Musica nella 
sera. . t . . • < ■- 

Terzo . 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05: Così è vse vi 
pare), tre atÓ di L. Piran¬ 
dello; 19: Programma musi¬ 
cale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40:. Programma musicale; 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Il cavaliere della rosa, 
di R. Strauss. 



Carla Gravina: « Sabrina > (secondo canale, ore 18). 
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OALU11 NOVEMBRE AL ir NOVEMBRE 1988 


Ci sarà 
anche lui 


Uno schiavo che paga? 

- ‘ • '.a :i ' -. • . • - : .vi- 

; La controvereia tra-FIGC e TV a proposito 
della * telecronaca della partita Italia-URSS ha 
riportato in primo piano, tra le altre cose, il'- 
problema • del rapporto tra Ente • radiotelevisivo - 
e pubblico fiotto il profilo diciamo cosi, di mer- -, 
cato. Sappiamo bene che in una economia come ' 
quella ; neocapitalistica, • sempre più 'largamente 
dominata dalle concentrazioni monopolistiche e 
«sorvegliata» dai « persuasori occulti», i diritti, 
le esigenze, la voce dei consumatori sono net-: 
tamente condizionati e distorti. Tuttavia, è inne- . 
gabile che, in una situazione come l’attuale, que¬ 
sto fenomeno raggiunge una delle sue punte più 
acute proprio in rapporto alla TV; la • RAI è 
un ente pubblico che opera in assoluto regime 
di monopolio: chiunque possieda un apparecchio 
televisivo, lo usi poco o molto, è obbligato a . 
pagare un canone che assomiglia a una tassa. 
In cambio, riceve i programmi che la TV manda 
in onda ed è costretto, nella pratica, ad. accet¬ 
tare le scelte e i criteri dei programmisti senza 
alcuna possibilità di far sentire la sua opinione. 

• Non si può negare che, rimanendo nel campo 
dello spettacolo, una situazione simile, con que¬ 
ste ' caratteristiche e in una tale proporzione, : 
non ha riscontro né nel cinema, né nel teatro. 
In definitiva, infatti, lo spettatore comune *ha 
la possibilità di disertare la 6ala teatrale e cine- - 
matografica che gli offrono un programma a 
lui sgradito e di far sentire cosi, in una certa 
misura, il suo peso. 

Rispetto alla TV, invece, egli ha solo la pos¬ 
sibilità di spegnere il televisore. Ora, mentre 
lo spettatore che diserta la sala teatrale o cine¬ 
matografica risparmia i suoi quattrini, rifiutando 
di darli a chi non lo soddisfa, il telespettatore 
che 6pegne il suo apparecchio non solo non 
toglie un soldo alla RAI, ma, di più, ci rimette, 
perché non utilizza a fondo il capitale impiegato 
nel suo televisore. Si può essere più succubi di 
così ? • 1 • • . .. 

- Sono cose che, in un ■ modo o nell’altro, sono 
state dette altre volte, ma, ogni volta che tor¬ 
nano a galla questioni come quella della partita 
Italia-URSS, si scopre che l’averle dette non è 
servito a nulla. Il fatto è. che la particolare 
situazione dell’Ente radiotelevisivo non solo sol¬ 
lecita, ma impone l’instaurazione di un controllo 
democratico di tutta l’attività dell’Ente, compresi 
i programmi, se si vuole che il telespettatore 
non sia una sorta di schiavo pagante per isti¬ 
tuzione. 

ì Giovanni Cosarlo '• 



Abbe Lane torna alla televisione italiana nella 
nuova rivista « Il giocondo >. Sarà accompagnata 
dall’inseparabile marito e dai cagnolini di costui 
I telespettatori, dal canto loro, si augurano che la 
• censura televisiva non tagli (come si dice?) la 
gambe alla bellissima cantante. 


! . 
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Tesseramento al PCI 


Primo 


di sezioni e 

• ■. • - . • « » ‘ ' -. ; t t •- 

• " ! • .. , i " ' : ' 

cellule al 100% 


Diamo qui il primo parziale elenco di sezioni 
e cellule che finora hanno comunicato di aver 
raggiunto il 100 % dei tesserati. 


ALESSANDRIA 

Montaldeo 160%;' S. 


100%; ' S. ? Giovanni ‘ No¬ 
vellata 100% con 2 re- 


luuiiiaiucu *w/v» 

Cristoforo 100%; Caba- ^lutati;: «io»tre» le cellu- 
nette 100%; Due Sture le ASSO 117%, con 17 


100 %. 


ASTI 


reclutati; Latterie Coop. 
Riunite 100%; Coop. CAM 
100%; Consorzio Ferrovie 


Remo Dovano 131,8%; Reggiane 100%; Conchi* 
Federico Torretta 122,8%; glia 100% + 10 recluta- 
Villanova 110%. ti; Nibbi 100% con 6 re* 

mvi i a clutati; Fabbrica Pennel- 

BIELLA Hfìcio 100%. • , 


Villanova 110%. 

BIELLA 

Piazza Biella 100%; Sa- _ IV0n ^, 0 

la Biellese 111%. LIVORNO 

NOVARA Donoratico: 108^o # 

Quattro Sezioni hanno GROSSETO 

superato il 100%. Batignano 100%; Pog- 

irnmiun gione 100% Vallerona 

ÌOKINO 100% e Ia cellula Ghlr . 

Sezioni di fabbrica: | an d a ioo%. 


Scotti 100%; Brioschi 
100%; Varallo Piomba 


PISA 


100%; Varisella 100%; La S. Frediano 110% e le 
, Cassa 100%; Sezione: Ro- cellule Ontraino 100% e 
, bassonero 100%; Noie Ca. AC1T 100%.. 
navese 100%; S. Maurizio PISTOIA 

100%; Bolagero 120%; »,,* „ macr 

Coassolo 100%. Campo lizzoro 103%. 

GENOVA PRATO 

p«in. 3. 1 : La Pietà 100% con 40 

^rnnei *?? '°à ^ • reclutati, Tignamica, La¬ 

go 100%; Dondero 100%; ter : 2Ì « La TWaia 100% 
Nervi 100%; Ceranesi tenzi e Uoga,a 1UU% * 
100%, ' - •» •• MACERATA 

' IMPERIA ' i ' Villanuova 100% e Cir- 
r _ 9 ol1ltl _ fomminìlo coli F-G.C.I. Tolentino 
Vnnc/®^ih i! 100% con 17 reclutati e 
or ni nn? % ' Cellula Corrìdonia 100% con 7 
OLLAL 100 ,o. reclutati. 

. SAVONA .ANCONA 

a,,yaUn gO Vnn^° 0 rLifrn Fab retti 100% : Ferris 

gueglta 100%, ‘ GtntSlrO tnnet. Ancona 100% 

(Alta Montagna) 100%. ‘ 10U% ’ Ancona 1UU% ’ 

Inoltre le cellule di fab- ' RIETI : 

brica - C.O.R.M.I. (Vado Borbona, Borgo Sala- 

Cormin . rio> Torri; inoltre le cel- 


(Sez. PES) 100%/- ìule Netturbini e Dipen- 

, BERGAMO denti del Comune di 

Arzago 185%; Paladi- Rieti 100%. 
n a e la cellula del- FROSINONE 

1* -J tenda Tramviaria Valle Fratte 100^ 

BRESCIA . R ,°” A 


Valle Fratte 100%. 

ROMA 


„ n Agirà 100%; Tivoli 

i Concesto 100% ;S. Pao- Campolimpido 130% con 
100%; Chiminelli i 2 reclutati; Arsoli 100%; 
100%. San Polo dei Cavalieri 

MANTOVA 100%. 


100%. San Polo dei Cavalle 

MANTOVA 100%. 

Cogozzo 100%. con 15 >’ PESCARA 

reclutati; Boccadiganda ' « E . C uriel », « Zanni * 
(Borgoforte) 100%; Poro- ioo%, con 37 reclutati, 
ponesco 100%.; Ctcognara TrB . Mft 

100%; inoltre le cellule TERAMO 

APAM 100 e «Lenin* di Montorio 100%; Net 
Labiola 100%. > to 100%. *. 

MILANO CAMPOBASSO 

Pieve Emanuele 100% Santacroce di Magli 


TERAMO > 

Montorio 100%; Nere- 
to 100%. - 

CAMPOBASSO 

Santacroce di Maglia- 


conlO reclutati, e la cel- no, Frosolone, Delgaldo 
lula « Mariani > 100 con 100%. 


9 reclutati. V 

BELLUNO 


NAPOLI 

Cellule: Tabacchi 100% 


Erto \ 100%; Casso G. Ferraris 100%; OTIS 


100%. 100%. Personale viag- 

PADOVA giante S. Giovanni 100%. 

S. Martino di Lupari AVELLINO 

113%. Mercogliano, Mugnano, 

• T RI ESTE i Montefalcione 100%. 

Langera 100%; Caresa- BARI 

na 100%; inoltre le celiu- Circolo FGCI Santera- 
le del Cantiere S. Rocco mo in Colle (Bari) 101%,. 
100%; Cantiere Felszegy dutcw* 


100%; Comunali Muggia 


POTENZA 


100%; Comunali. Trieste Francavilla sui Sinni 
100%; Magazzini Genera- 100% 4* 15 s reclutati. 


li 100%; Mercato centra¬ 
le 100%. 

VENEZIA 


. CATANZARO 

Pontegrande 100%; S. 
Onofrio 100%; * Nocera 


Mira • Porta' Venezia Torinese 130%; • Caraffa 
100% con --12 . nuovi 100%; Fossato 135%; Mo- 


iscritti. 

PARMA 

Cellula cittadina «Co- 
pelli* 100%.; 

FERRARA 

Ponterodoni (Bondono) 
100% e 5 reclutati. 

REGGIO EMILIA 

Remo Catellani 106% 
con 4 reclutati: Roncadel. 
la 102% con 7 reclutati: 
Cavazzone 100% con 5 
reclutati; Ligonchio 190% 
Pantano 100%; Monchio 


dena 110%; Brancaleone 
100%: S. Eufemia Lame- 
zia 100%. • / 

REGGIO CALABRIA 

Fossoionico ’ 135%. 

, CALTANISSETTA 

Plebiscito 100%. 

; MESSINA 

Contesse 150%. 

RAGUSÀ 

Gramsci 100% '. (Scidi). 

. SCIACCA 
Sambuca 100%. 


Scoccimarro a Torino ‘ vi’ L''".'’ 'VI VV--;V 
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Il valore della Rivoluzione d'Ottobre — Combat¬ 
tere i tentativi di dividere i lavoratori 


Presente la compagna on. Marisa Rodano e delegazioni deli'UDI da 
altre regioni — Proposta un’assise delle donne della montagna 


al popola romano 

Il discorso non è uscito dai temi pastorali 


Paolo VI sj è recato ieri 
mattina nella Basilica Late- 
ranense. sua cattedrale, per 
prenderne solenne possesso. 
Il Pontefice ha lasciato il 
Vaticano alle 8,40: il corteo 
papale ha percorso via della 
Conciliazione, corso Vittorio, 
piazza del Gesù ed è giunto 
poi dinanzi alla scalinata del 
Campidoglio. Qui il Pontefi¬ 
ce ha ricevuto l’omaggio del 
sindaco Della Porta. Dopo 
che il corteo aveva raggiun¬ 
to la basilica Laieranense. il 
Pontefice ha ricevuto in una 
sala il presidente del Consi¬ 
glio Leone. 

Successivamente, nel cor¬ 
so della cerimonia che si è 
svolta nella Basilica, il Papa 
ha rivolto un'omelia diretta 
; al popolo romano. Il discorso 


è rimasto nel solco delle que¬ 
stioni pastorali e dei rappor¬ 
ti tra la Chiesa e i fedeli. 
« Noi ci rendiamo conto — ha 
detto Paolo VI — che i no¬ 
stri rapporti con l’urbe sono 
oggi diversi da quelli che fu¬ 
rono per lunghi secoli; non 
abbiamo più sulla città la so¬ 
vranità temporale, ma con¬ 
serviamo quella spirituale ». 
Alle 13 circa il Papa ha fatto 
ritorno in Vaticano. 

11 Presidente della Comu¬ 
nità israelitica di Roma, pro¬ 
fessor Pìtìgliani, ha intanto 
fatto una dichiarazione con¬ 
cernente il documento conci¬ 
liare sugli ebrei, definendo 
tale documento un atto di 
buona, volontà che «apre 
nuovi orizzonti di collabora¬ 
zione*. - 


: TORINO, 10. V 
r ii compagno Mauro Scoc¬ 
cimarro, . presidente della 
Commissione- Centrale - di 
Controllo, ha tenuto stama¬ 
ne al Teatro Alfieri la cele¬ 
brazione del 46“ anniversa¬ 
rio della Rivoluzione socia¬ 
lista d’Ottobre. Presentando¬ 
lo ai cittadini e ai compagni 
che affollavano il teatro il 
compagno Ugo Pecchioli ha 
comunicato — applauditiss- 
mo — i brillanti risultati 
della prima fase della cam¬ 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo che pubblichiamo 
in altra parte del giornale. 

Tre atti fondamentali, ca¬ 
ratterizzano la nascita del 
primo stato operaio guidato 
da Lenin — ha detto Scoc¬ 
cimarro — e sono i decreti 
per la pace, per la terra ai 
contadini, per la socializza¬ 
zione delle fabbriche sotto 
controllo operaio. Il proleta¬ 
riato russo, disse qualcuno, 
dava l’assalto al cielo; i cri¬ 
tici, i nemici si scatenarono, 
Esperimento doveva fallire; 
invece — ha detto Scocci¬ 
marro fra grandi applausi 
—l’assalto fu • vinto perchè 
esso esprimeva ed esprime i 
bisogni più profondi e i sen¬ 
timenti più elevati dell’uma¬ 
nità. _ . - ' 

La pace fu un obiettivo 
costante dello Stato sociali¬ 
sta ma oggi la parola d’ordi¬ 
ne della coesistenza ha un' 
significato più ampio: si 
vuole>' e si può impedire la 
guerra che sarebbe un suici¬ 
dio immane; e la guerra si 
può impedire poiché, con lo 
Stato socialista, c’è un bloc¬ 
co di paesi che conta un mi¬ 
liardo di uomini, mentre il 
mondo coloniale, riserva del¬ 
la politica di guerra dell’im- 
perialismo è crollato e il mo¬ 
vimento operaio è più forte 
in tutto il mondo. 

Una parte della stessa bor¬ 
ghesia — che ha compreso 
cosa significhi l’esistenza 
delle armi atomiche — non 
respinge la politica di coesi¬ 
stenza pacifica; questa poli¬ 
tica alla quale l’URSS dà il 
massimo contributo, deve es¬ 
sere auitata da tutti coloro 
che' vogliono la pace. Dalla 
eccezionale data che cele¬ 
briamo — ha detto l’orato¬ 
re — vengono insegnamenti 
fecondi per tutti. Quando si 
parla della conquista demo¬ 
cratica del potere si dimen¬ 
tica spesso che Lenin affer¬ 
mò questa possibilità all’ini¬ 
zio del 1917 ed i Soviet nel¬ 
l’ottobre erano già al 51 per 
cento dei suffragi; ma vi fu 
il tentativo reazionario di 
Kornilov e il proletariato fu 
costretto a difendersi. Certo 
era allora impossibile- pre¬ 
vedere tutte le conseguenze 
dello sviluppo economico nei 
paesi capitalisti. Negli ; ulti¬ 
mi 25 anni — ha proseguito 
Scoccimarro — - i monopoli 
hanno provocato una diffe¬ 
renziazione all’interno stesso 
della borghesia; questa nuo¬ 
va situazione offre ampie 
possibilità ma non basta per 
aprire la prospettiva del so¬ 
cialismo occorre la • forza, 
l’unità del movimento ope¬ 
raio, per creare alleanze co¬ 
sì larghe e forti da impedire 
ogni tentativo di violenza 
della borghesia per mantene¬ 
re il potere. . 

- Venendo a parlare della 
situazione attuale italiana il 
compagno Scoccimarro ha 
detto che tre questioni sono 
oggi in discussione: 1) In po¬ 
litica estera l’armamento a- 
tomico multilaterale della 
NATO; la fedeltà atlantica, 
come l’ha intesa in questi 
anni la DC significa guerra 
fredda, ostacolo alla disten¬ 
sione, alla coesistenza pacili- 
ca; un partito operaio co¬ 
me il PSI non può condi¬ 
videre una tale politica. 2) 
C’è una congiuntura econo¬ 
mica sfavorevole, aggravata 
consapevolmente per precisi 
scopi politici attraverso una 
campagna di disfattismo e- 
conomico che ha creato sfi¬ 
ducia nel risparmio; -questa 
operazione politica la destra 
economica l’ha scatenata 
quando si sono nazionalizza¬ 
ti i monopoli elettrici. 

' Chi deve pagare la con¬ 
giuntura .sfavorevole? La 
destra dice che si consuma 
più di quanto si produce per¬ 
ciò chiede di limitare i con¬ 
sumi e bloccare salari e sti¬ 
pendi; noi, invece, diciamo: 
aumentare • la produzione 
mantenere il potere di acqui¬ 
sto dei lav / «tori; i capitali 
da investi re vi sono; non si 
deve ridurre il credito alle 
piccole e medie industrie, 
occorrono interventi nell’a¬ 
gricoltura e nell’edilizia. De¬ 
ve pagare, quindi, ia destra 
economica, responsabile del¬ 
la situazione che essa ha ag¬ 
gravato; un partito operalo 
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' ■» t I •*; 

I funerali 
del sindaco 
di Longarone 


non può accettare quella te- la nostra democrazia. Dal nostro inviato ' 1*° Queste donne: dall’ostc-ì forza « alcuni principi: il ri - "“I bUlHHLU 

si della destra economica. L’unità è lu forza neces- - , - 1 •. ™ a m ^ • ^rica alla ' contadina, dalla sarcimento totale dei danni; 

■ 3)iE\ infine, curioso che saria per garantire l’autono- >LLAUl, tu., maestra alla casalinga. Vo- lo smantellamento del baci- di I nnnfirMlA 

si parli oggi di «svelta» an- mia della classe operaia: l’o- Il piccqlo cinema paesano f/iiono giustizia c cìie i col - no: il sequestro dei diteceli- Ml MMHJMiviic 

ticomunista (che non sareb- biettivo della manovra boi*- è stipato di donne di ogni pevoli paghino. La tragedia to miliardi della SADE; la 

be una * discriminazione!); ghese, oggi in atto, è la so- elei. Sono le sfollate di Erto ha sconvolto le toro famiglie commissione parlamentare di BELLUNO 10 

quella scelta la DC l'ha fat- cialdemocratizzazione di una e Casso, oltre cinquecento, e la loro vita ed oggi auto- inchiesta: la ricostruzione ilei ; ’ ’ . ' ' 

ta nel 1947 escludendo dal parte del movimento operaio riunite forse per * la prima rifa ? e governanti si disiate- paesi di Erto e Casso. Le mi- . evo, ìi ? ggl . " 

governo 1 partiti operai. Os- che dovrebbe accettare come volta insieme dopo la gran- ressano del loro destino. Chi inerose delegazioni ; dì don- uugneimo ceit.o. einaaco ai 

serviamo una coincidenza il- immodìfìeabile Tordinamen- de tragedia del ;9 . ottobre ha , osato scrivere • che qui ite -venute da ■Milano, Tori- Longarone e segretario della le 

luminante: nel 1947 le eie- to borghese e rinunciare al- scorso. Sono qui. con tutta c'è assistenza compieta, che no, Reggio Emilia, Bologna, clorazione bellunese elei 

zioni amministrative fecero la lotta per ' il socialismo, la loro collera e la loro di- la popolazione ha trovato la- e da molte altre città, so- Una selva di bandiere rosse 

comprendere che PCI e PSI Questo un partito operaio speratone, via non ci sono i noro ben retribuito , cìie tilt - pratlutto del Veneto * hanno socialiste e comuniste, na - ac~ 


* discriminazione!); ghese, oggi in atto, è la so- età. Sono le sfollate di Erto ha sconvolto le toro famiglie commissione parlamentare di BELLUNO 10 

rita la DC l'ha fat- cialdemocratizzazione di una e Casso, oltre cinquecento, e la loro vita ed oggi auto- inchiesta: la ricostruzione dei : * ’ . ' ' 

147 escludendo dal parte del movimento operaio riunite forse per - la r prima rifa ? e governanti si disiate- paesi di Erto e Casso. Le mi- sono evolti oggi i 
partiti operai. Os- che dovrebbe accettare come volta insieme dopo la gran- ressano del loro destino. Chi merose i delegazioni idi don - Guglielmo ceit,o. sindaco ai 
una coincidenza il- immodìfìeabile l*ordlnamen- de tragedia del ;9. ottobre ha . osato scrivere > che qui ne-venute du-Milano, Tori- Longarone e segretario della te 
?: nel 1947 le eie- to borghese e rinunciare al- scorso. Sono qui, con tutta c’è assistenza compieta, che no, Reggio Emilia, Bologna, clorazione bellunese dei 

_* _ • _ a_ t _ i . i _ __ i.. i_^ i )_ _ i_... .li f/i li/i t vn iwi / n P lì fi inn/ in ni tv n r*itt A on. IJ Ufi SPlVH fll UtllldiprG TOSSO 


deliziale » la scissione sara- mocratico considereremo un parole di accusa, forse uo- se si è fidato del comunicali ste delle donne del Vajont. ne. Numerosissime le corone, 

gattiana; oggi, dopo il voto tal governo favorevolmente, mi di responsabili ili ieri e ufficiali delle prefetture e > L'assemblea ili oggi ha lan- Ira cui quelle del Comitato re¬ 
dei 28 aprile, ia borghesia si Ma se quel governo dovesse di oggi. Hanno preferito non dei vari commissari gover- ciato anche una grande ini- gionale e della Federazione del 

sente di nuovo vicina al «li- risultare una manovra con- venire, ignorando l’invito lo- nativi. ziativa avvenire: la convoca- RCI. Durante la cerimonia han- 

mite di sicurezza»: ed ecco tro il risultato del 28 apri- ro rivolto dall'l/DI a parte- Non sono venuti a parlare z i° ne di un convegno inizio- no parlato Aldo Sirena, a no- 

l’offerta al PSI di entrare le, per rompere il movimen- cipare u questa grande as- con questa gente disperata " ( ^ e delle donne della mon- me dei partigiani che combat¬ 
tici governo rompendo la to operaio allora ci si mito- semblea di rivolta. Essa ser- ed illusa, non hanno capito t (, gnu italiana. E’ un appel- terono con Celso sulle montagne 

unità del movimento popo- verebbe nel senso opposto e peggio ovunque all’intorno, niente di quello che ha nel 1° significativo lanciato dalle bellunesi, il segretario dcL PCI, 

lare, garanzia maggiore pòr noi lo combatteremmo. E’ espressa in ogni interven- cuore perchè non hanno par- donne di Erto ad un mese Olivotto. e il dirigente provin- 

tecipato col cuore alle loro dalla loro tragedia, affinchè cinle dei socialdemocratici. In- 

--------i-- tremende vicissitudini flati- altr , e tragedie non accadano fine. l'on. Lucio Luzzatto ha 

- - •*’. no scritto articoli nel caldo nellc nostre zone di monta- rievocato la vita di Celso, fino 

| # (/ e ii e redazioni o seduti in 0 ,la e si crci v,er 1 montana- alFultima battaglia, quella con- 

Presentl 700 delegati pantofole nel confortevole ri , tutti una vit(l di Civiltà tro la «diga maledetta>* che ha 

. •__ J *\ ;V / y/ soggiorno delle < loro case. e di progresso. seminato la morte fra le popo- 

* * ; , -.*-•• Qui non si sono visti o sono Tina Merlin lazioni <* ui servizio aveva de- 


Presenti 700 delegati 


Assemblea delle Province 


aperta ieri a P 
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Il problema della Regione al centro dei primi interventi 
Assenti i rappresentanti del governo : 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

’ Una nuova, esplicita de¬ 
nuncia • delle responsabilità 
dei governi d.c. nella man¬ 
cata attuazione • dell’ordina¬ 
mento regionale, è venuta 
stamane dai discorsi d'aper¬ 
tura della XXI Assemblea 
generale delle Province di 
Italia, alla quale né un mini¬ 
stro né un sottosegretario 
hanno trovato il ; modo e il 
tempo di partecipare. 

( Alle prudenti, ma signifi¬ 
cative espressioni del presi¬ 
dente dell’Unione delle pro¬ 
vince. Grosso, (che ha solle¬ 
citato *• « l’attuazione. f nella 
sua pienezza, deirordinamen- 
to previsto dalla Costituzio 
ne») ha fatto eco l’interven¬ 
to del socialista on. Taormi¬ 
na, ; vice presidente della 
Giunta regionale siciliana, i 1 


Qui non si sono visti o sono 
venuti soltanto-per parlare 
con le cosiddette }persone 
€ ufficiali », quelle che pre- “ 
feriscono d’essere ben volti- :‘ 
te dai potenti invece che dal- 
la popolazione. Qui ad un i 
mese dalla terribile notte del 

9 ottobre regna ancora il > 
caos. Le donne, dopo aver /’v. 
parlato numerose all’assem- sjfty 
blea, con passione, con ira, “ ' 
col pianto strozzato in gola, *, 
mi sono venule attorno toc- , 
contando i loro vroblemi di ,v 
oggi, la loro paura di ieri. , ; - 
Pensano che io possa aiutar- vili 
le, io che le conosco e che *, 
conosco \a loro ■ storia, -j Mi . 
sento impotente. Io posso so- 

10 scrivere, raccontare, r Mi V& 
dicono che è qià molto e che 

lo devo fare ancora. Ho vi- Ì 
sto molte donne piangere "A 
oggi, quando le loro c ompae- ,1 
sane raccontavano al micro- ■ 
fono le loro storie persona¬ 
li accusando ; esplicitamente - 
la SADE e il governo di ave¬ 
re voluto assassinare una' co¬ 
munità che viveva felice 
L’Ostetrica di Erto, Elsa » 
Antoniaconi, '■ ha ' raccontato ! 
quelle paure delle sue par¬ 
torienti da quando s’era riem¬ 
pito il bacino artificiale. « In 
ogni camera dove veniva al- 
la luce un bambino entrava '•? 
la. paura della morte».- E / 


seminato la morte fra le popo¬ 
lazioni al cui servizio aveva de¬ 
dicato tutta la vita. 


Milano 


A 


* contrasti 


per 


dicono che e qià molto e che vv _ 

. . ... Io devo fare ancora. Ho vi- #■ . * . : Il • 

O.d.g. a Milano H CCaSO H Mfflm 

’ : sane raccontavano al micro- m W VeiWlie ■ 

fono le lorb storie persona- ; . . 

f ' ' * • H * ' m R li accusando esplicitamente - 

maniCTrati laSADEeu qoyemodi ave- || sindaco vorrebbe soffocare la denuncia dei 

• 5^ t . munità che viveva felice repubblicani contro l’ex assessore del PSDI 

mmmmmammmmm** Imm um 'ilaContati ;. alla polizia urbana 

quelle paure delle sue par- 

torienti da quando s’era riem- ' ' 

• v;;;.; ■ V • / pit ° il bacino artificiale. « In Dalla nostra redazione ? hl avSZ dàun J- 

Al riiauii HAUOVHA co oIiÌaiIa iiha nv«i comera dorè veniva al- MILANO, 10 cialdemocratico. Dimissionario 

Al nuovo governo SI Chiede « uno prò-, « La socialdemocrazia.mllaue- Massari, Fassessorato è ancora 

£ _| - * • ' J 11/ • • - ta ‘ velia norte ». e, se sta f acenc j 0 barriera attorno di un esponente del PSDI. Non 

■ OndO trasformazione doli OlllllliniSfrO- qiiando la . presidente del alFon. Renato Massari. Fex as- vogliamo mettere in dubbio ia 

' Consorzio per . a rinascita sensore del PSDI alla polizia onestà e la dirittura morale di 

Tiene dellfl OlUStlZIO » ■ • F fl //e Ertana, Lina Car- urbana, contro il quale tre d:- quan ti hanno preceduto e se- 

AIVIIC U6IIU yiueiliiu rara deplorando la campa- rigenti del PRI milanesi (gli Massari ma certo è una 

. ; ; ' : ' •’ ... :. gna. inscenata dai democri- ^vocati Gergmann Boeri e il p er ^olo s rche facilrnen- 

; * ” ' ‘ •'••*•' '»»••>-• Qtiani contro una immaaina- dott * Del Pennino) hanno fatto straaa pericolosa cne iacumen 

MILANO. 10. idutesi al governo del Paese»* r : n ci,,-,,j /7 ,; rirlD ^ r iu;-n /lai .- ra vi rilievi in una lettera in- te porta a fare di un aesesso- 

Con un clamoroso ordine-del hanno dimostrato una -sostan- f tone , P olltl c a vet di r j zza ta al sindaco prof. Cas- rato un feudo. E quello che si 


r‘.‘.Z , 6C 1 « a f 1 .!^, scia. Venezia. Trento. Trieste, nel settembre scorso, - quando zione politica » come i comu- nei giorni scorsi dalla stampa, s j s{en7 ‘ a ’ assessorati da ternari 
gJ'“?L££S.fi »■>!»?"!■• Ancon, e rire 0?? . riu- -temuta, autorità dolio Sta- uisti che de,.andarono il richiamava rattonziono_del *n- 


lo iiiuooìii.w nu.uxud filili LMtT U CU UtIUiU rUllU II %-7 V’------ 

Regioni a btatuto speciale, le n jjj j n numerosa assemblea al to (leggi: Presidente della Re- nericolo che incombeva nella daco SUI metodi che sarebbero 

altre attendono ancora I ordì* Palazzo di Giustizia, hanno de- pubblica. Presidente del Con- „ a nZ stati usati dall'assessore Massa- 

namento regionale; e non è nunciato le responsabilità dei siglio e ministro Guardasigilli). „„ , r * fdimessosi dalla carica dopo 

lecito non rispettare la reai- passati governi, e più precisa- sempre presenti a ni 3 nifestazio- n * improvvisalo j a sua elezione a deputato) nal- 

tà costituzionale del nostro mente del partito democristir,- ni pubbliche anche solo di por- uppiauso. - la concessione di licenze per 

naese Non ci tratta di dicco- no * nella crisi delTamministra- tata regionale o locale, non Questo applauso ci è e il- distributori di benzina e sulle 

nroseeuito ì’nn" rione giudiziaria, ammonendo hanno voluto intervenire ali’XI trato nel cuore come un ri- singolari commistioni fra la fun- 

Taormina - P c& Sei auto >«“>• f o"™ Te TVofaTh ,"" 1 ttKeht T ““ puprta amv/,à‘ SS 

deciso dall'Assemblea Costi- “Jf/ 0 “ i / r T e0 Trerà i T'| < ,'ii ì chiaraiioni del mioist™ Bosco ha n donare onesta "oenìc “ n sli inlere , S5i d ; 

tuente e solennemente san- cate g° r j? «correrà a «tutti i (chp come noto _ ^ oandonare questa gente in S one «a lui vicine-. _Neila let- 


daco sui metodi che sarebbero immemorabile nelle mani della 
stati usati dall'assessore Massa- 

ri (dimessosi dalla carica dopo ah 


Imperia 


mano ai veri « sciacalli » che Itera si chiedeva la istituzione I 


perché 


un giornale della sera, accusa- 


Auto 
in mare: 
muoiono 
in tre 


IMPERIA. 10 

Tre componenti di una fami- 


tuente e solennemente san- .-- “ * (che. come è noto, hanno prò- sone - a iui vicine*, nena lei- _ 

cito dalla Costituzione; oggi J 116221 dl azione consentiti dalla v0ca | 0 le dimissioni dei rappre- mano veri * sciacalli » che tera si chiedeva la istituzione 

è dovere di tutti rimuovere legge- non escluso lo sciopero sentati d eUa ■ categoria dalla porrebbero mettere tutto a d, una commissione d mch.cs^ " W,W 

le resistenze, in ogni caso ^ ? rd / ne del §lorno * d °P° av ? r Commissione ministeriale per tacere per non pagare a nes- ed era c ^ n fJJ; # 

ST»f5St S*? ~ " in maro: 

s ques ! t m ?‘r rt r Biso - «ssjssrfts ■ 

statuto ordinario ntfpj in ri. * ^ ® lativa... di^ eludere tutte io piu pno por/ore cZt \*xtiCL Correi- sessore dimissionario) prendeva ■RAfgjEajkM a 

fer mento alle esigenze deRa ZT di attuazione di questa figura di don- la palla al balzo, smentiva tut- : IflUOlOHO 

lenmenio alle esigenze uena gistratura. alle interferenze del- costituzionale-. • . na ch : a battuta e ci bat- te le dichiarazioni moralizzatrici 

programmazione - ha con- l'esecutivo e degli alti gradi ^ Il documento termina face.. ?" f a g ^ te di Erto la che gli erano state attribuite da • _ 

eluso Taormina — sottrae il giudiziari: abolizione dell attua- do voti perche il nuovo gover- ‘j d isuo marito lei ve un giornale della sera, accusa- IVI frA 

problema a ogni disputa per Ie ordinamento gerarchico-pi- no -includa nel proprio prò- 16 va il PRI di leggerezza e la- ■■■ Omfrn 

proporlo a una urgente, in- ra midale e sua sostituzione con gramma una profonda trasfor- °^ a e Buttante a Udine ma sc j ava intendere che • nessuna 
dilazionabile soluzione ». • un moderno sistema di selezio- mazione dell’amministrazione col cuore su queste monta- commissione d’inchiesta era sia- • 

E che il dihattitn RplPas-- ne attdu . djnale: mighotamenti della giustizia», e invitando il gne, assieme a questi mon- ta costituita. IMPERIA. 10 

semhlpa penerai» Bella Pm ^9 0n °u ,lcl c ^ e assicurino Fin- comitato centrale delFAssocia- lanari. Il suo appassionato La volontà della giunta sem- Tre componenti di una fami- 

vlnce S incentrerà nronrio* sfw’ rione Magistrati ad organizzare Mervento è stato sottolinea- bra dunque essere quella di glia di quattro persone, sono 

vince si incentrerà proprio giudici), afferma che. di frome al piu presto un referendum * n . da contìnui' thram* mettere la sordina allo scandalo, morti in una - giardinetta- 

su questo argomento — la a tutti questi gravi, problemi, per decidere l’eventuale ricorso tenrira» tè «<.’ ma d ~ ca? ° Massari- verrà cad uta in mare dal molo di Po 

Regione come strumento per " , l e maggioranze finora succe- allo sciopero. grOZ I e ,i’ * evviva», «e ve- cer t am ente sollevato domani in )L nf _ F 

la migliore articolazione del- ro » dalle donne di Erto e Consi?Uo comviTìZle e ìnoXXre s . riente del porto di Imperia 

le funzioni degli enti locali — _—_ 1 ' __ Casso. Si portavano le ma- attende che questa settimana i Si tratta di Genesio Zuccato, 

_ sta a dimostrarlo la cir- n * sugli occhi e forse rivi- dirigenti • del PRI mettano a della moglie Nella Leonardi, 

costanza non certo vacuai» - vevano i tempi di quando a - punto e consegnino alla Giun- di 52 anni e della figlia Giun¬ 
che la relazione base del con- Ornami m mmnlimÌ^SMÌ renano una casa. < Qui - ,a ar ^ d d<, “ ,er ln ^* ^JeSJemK naHsa di , 12 , I1 r qU * rt ° 

vegno (firmata dallo stesso * . KIWI ? BOI 17lllttl ^ % ^ da^ fondate Z ^ P rmerio del!e ^° f m P°nente della famiglia Zuc- 

prof. Grosso) riguarda «La mmuMW m • VVllAIVf II » tratta di colpa. E non ^st accuse rivolte al deputato so- f ato * ua giovane di la anni, si 

provincia e rordinamento re* . ■ ’ " tanto, di (tecnocrazia, cialdemocratico. non si può tu!- e salvato uscendo da un fine- 

gionale». — * - - , - • - • ■ • 4R Essa non cstste fmo a Qttan- tavia sottacere e non conside- strino quando la vettura si era 

- Anche sul tema della par f fffffflWfjIVff W ■ d ° ° nche UTt S ° l ° c,ttad,no è rare il fatto che Massari è sta- già posata sul fondo e rie : 

terinazìnn» H»i r’nTnimi » IV ■ ■ Z costretto a sopportare un so- to assessore alla polizia urbana mergendo da circa otto metri 

d»ll7• pr uso» per dieci anni, che l'assessorato fra le acque torbide ed agitate 

delle Province all elaborazu)- v .,** . - . i : , j n rnmTìnn j, n Marita ’ Ro- è venuto in eredità da un a causa della mareggiata, 

ne di una politica di svilup- ronccrro in : . ,, « , , La compagna m ansa ko- , 

PO e-di programmarione (re- ... ... " I Ì a ™:° ,c .° prestlcne de a - -!---- 


Regione come strumento per " , l e maggioranze finora succe- allo sciopero. ~ « grazie» « evviva», te ve- cer tame n te sollevato domani i:« A . d , T , nrt r, rfiw°ri. 

la migliore articolazione del- ro » dalle donne dt Erto e Con5ÌS , lio comu;i2le e inoUre s , nenie del porto di Imperia 

le funzioni degli enti locali — _—_ ' ' __ Casso. Si portavano le ma- attende che questa settimana i Si tratta di Genesio Zuccato, 

_ sta a dimostrarlo la cir- n * sugli occhi e forse rivi- dirigenti • del PRI mettano a della moglie Nella Leonardi, 

costanza non c»rtn casual» - vevano i tempi di quando a - punto e consegnino alla Giun- di 52 anni e della figlia Giun¬ 
che la relazione base del con- Dmmim mmalimi^SMi vevano una casa. < Qui - ,a ar ^ nd d 0 0S5,<?r ln S® ndente°memè naHsa di , 12 , ” I - qU r ? rto 

vegno (firmata dallo stesso * . KIWI T BOI 17lOftl ^ % ^ “ ?! da^ fondateS^rmerio dene ^° f mp onente della famiglia Zuc- 

prof. Grosso) riguarda «La mmuMW m • VVIIAIVIII » tratta di colpa. E non ^st accuse rivolte al deputato so- f ato * ua giovane di la anni, si 

provincia e rordinamento re* . ■ ’ " tanto, di (tecnocrazia, cialdemocratico. non si può tu!- e salvato uscendo da un fine- 

gionale». — * - - - • - • ■ • 4R Essa non cstste fmo a Quan- tavia sottacere e non conside- strino quando la vettura si era 

- Anche sul tema della par f ffff fflWfjIVff W ■ d ° ° nche UTt S ° l ° c,ttad,no è rare il fatto che Massari è sta- già posata sul fondo e rie : 

terinazìnn» H»i rriTniini » IV ■ ■■■■■■UffUff ff Z costretto a sopportare un so- to assessore alla polizia urbana mergendo da circa otto metri 

d»ll7■ ■■■■■■■■■■■■■• so» per dieci anni, che Fassessorato fra le acque torbide ed agitate 

delle Province all elaborazu)- v .,** . - . i : , j n rnmTìnn j, n Marita ’ Ro- è venuto in eredità da un a causa della mareggiata, 

ne di una politica di svilup- ronccrro in : .. , , , La compagna .uansa ho- , &e ’ 

po e di programmazione (re- GROSSETO. 10 rato jen alla stampa: la pregiu- dono, vice presidente della ____ • __ 

latori Carneffffiani Cat-iH e vertenza di Ravi è giunta dlZ iaIe dello sgombero della mi- Camera, ha preso la parola ^———————— 

Signorello) si aorirà da do* a ? omquantesimo giorno: 50 U- 1 ® 13 * '* ,ene R® 3,a Jiuale con- ron VO ce rotta dall’emozio- t\t %.t a r»/\T » 

mani il dibattito fra i 700 de ** orni di occupazione, senza .‘1?°.* per dellc ne. « E’ estremamente diffi- f¥ RANCIO DI NAPOTjT 

mani il ninauuo ira i <uu ae- che ancora si siail0 avute nut> . trattative. .. __ h . ff _ ILi UAilW ÈJÈ. iaxll \JMUM. 

legati delle amministrazioni trattative . ^ ripetute riu- standa - 9 uind j» a ^sti eie- ,. fr o n te a? lolofe acu- - 

provinciali di tutta Italia, i nioni che hanno caratteri2Z ato 3ona d > dominio pub- W’ d al ° ^e acu Istituto dl Credlt o di Diritto Pubblico rondato nel 15» 
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questa ulteriore dimostrazione aH’ansia dl giustiziò che ni 


IL BANCO DI NAPOU 


zernni i nmWwni d»lla fi- 7 aooiamo sojjerto la notte di 

zeroni. 1 proDierni delia n tef sembrano comunque foriere anzi — m proposito corrono terrore di ouette donne la 

nanza - locale e deH’assisten- di nuove decisioni che dovran- insistenti voci - inasprirla ui- m ’Jf 

za sanitaria. „„ n,i pro „ im , tarionneme. impegnando le for. '®™ “£*™« mt r? 

Un convegno, dunque, rie- ni. ze di polizia per far rientrare f s ff n come re¬ 

co di temi attuali e di sti- Comunque domani i sinda- il padrone in possesso della lini dalie autorità.^ Le nuto- 
molante interesse politico: cati dovranno incontrarsi nuo- miniera. F probabile che. nelle n ‘“ italiane Che agiscono 

pur tuttavìa ad esso come si vamente con 11 prefetto per riunioni con il prefetto, questo allo maniera della SADE, di- 

£ d»itn nnn nr»«»nzìa alrnn cui cl sembra opportuno ricor- elemento 'sia stato al centro stribuendo un’assistenza che 

raDnresentante del envemo dare le ultìme posizioni dei della discussione; però è certo spetta di diritto, con le so- 

n aziona le I ^ avo ri * che si «) «n«*«“tL Fisi chiedevano la che. ove non si arrivasse a uno } ( te discriminazioni. A qual- 

nazionaie. i lavon, cne si so sospenda de i provvedimento, sblocco definitivo della ver- CIino -j dd n nuntche nitro 

no aperti stamani con la ce- Aspettativa dei Iicenziament, tenza e si volesse perseguire fomenfrc ’a riLcor- 

rimonia al teatro Massimo, conseguiti e un premio extra- a ogni costo tale disegno pa- Pf r 

proseguiranno sino a merco- contrattuale di L. 35000. Di con- dronale, grosse e pesanti re- a,n . ir V[ gn S \ €SSI 

ledi a Villa Igea. tro l’impresa è in una posizlo- sponsabilità ricadrebbero an- Anche oggi queste donne. 

_ a _ ne di intransigenza riaffermata che su quanti ne facilitano l’at- assieme a quelle del Longa - 

S* P* ■ anche in un comunicato dira- tuazione. ronese, hanno ribadito con 
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Sarà possibile un ri¬ 
cambio degli equi¬ 
paggi nel cosmo 

Dalla nostra redazione 

> MOSCA, 10. 

Con il lancio del satellite 
artificiale manovrabile « Po¬ 
liot I » è cominciata una 
nuova era nel campo dei vo¬ 
li cosmici: l’era della costru¬ 
zione in orbita di grandi sta¬ 
zioni spaziali che serviranno 
da trampolino di lancio per 
gii astronauti diretti sui pia¬ 
neti del sistema solare. Lo ha 
dichiarato quest’oggi il presi¬ 
dente dell’accademia delle 
scienze dell’URSS, Keldisc, 
conversando con alcuni gior¬ 
nalisti dell’agenzia sovietica 
TASS. 

In particolare, Keldisc ha 
detto: 1) il lancio del «Po¬ 
liot I > rappresenta il mo¬ 
mento di passaggio dall’era - 
dei voli su orbite fisse all’era 
dei voli con larghe possibilità 
di manovra; 2 ) l’uomo avrà 
d’ora in poi la possibilità di 
compiere qualsiasi evoluzione 
nello spazio; 3) le navi spa¬ 
ziali munite di tali sistemi di 
guida potranno atterrare da 
un’orbita qualsiasi su cosmo¬ 
dromi prestabiliti e potranno • 
effettuare congiunzioni nello 
spazio; 4) ne deriva che il 
lancio del « Poliot I » è un 
nuovo passo verso la soluzio¬ 
ne dei complessi problemi 
legati ai voli spaziali su lun¬ 
ghe distanze, cioè un balzo 
in avanti qualitativo, nella ; 
esplorazione spaziale da par¬ 
te dell’URSS; 5) in questo 1 
campo pieno di difficoltà, la 
Unione Sovietica mantiene 
tutto il suo vantaggio. 

Il fatto che un satellite ar- . 
tificiale della Terra abbia la 
capacità di compiere vaste 
manovre nello spazio, di mu¬ 
tare l’angolo di inclinazione 
dei piani orbitali rispetto al¬ 
l’Equatore — ha sottolineato 
il presidente dell’Accademia 
delle scienze dell’ URSS — 
offre alla cosmonautica so¬ 
vietica i mezzi per risolvere 
nuovi problemi di difficoltà 
fino a ieri insormontabili. 

Per prima cosa, si potran- * 
no compiere misurazioni in 
differenti zone dello spazio 
extraterrestre e ricevere in¬ 
formazioni sui mutamenti - 
delle qualità fisiche dello 
spazio vicino alla Terra a va¬ 
rie altezze, il che sarà di 
grande aiuto per la meteoro¬ 
logia. In secondo luogo si po¬ 
tranno creare pesanti labo¬ 
ratori spaziali in orbita at¬ 
torno alla Terra, manovrando 
verso un determinato punto 
dello spazio i vari « pezzi » 
del laboratorio, ' cioè tutta 
una serie di sputnik guida¬ 
bili, come elementi singoli 
della piattaforma spaziale. .. 

Sempre con tali razzi gui¬ 
dabili potranno essere cam¬ 
biati gli equipaggi e la stru¬ 
mentazione scientifica dei la¬ 
boratori spaziali, ai quali 
viene assicurato il costante 
invio del materiale umano e 
tecnico. In terzo luogo, è no¬ 
to che i voli di veicoli spa¬ 
ziali automatici e con equi¬ 
paggio verso la Luna o in 
pianeti del sistema solare 
saranno praticamente impos¬ 
sibili fino a che le navi spa¬ 
ziali non abbiano la possi- ‘ 
bilità di manovrare durante 
la traiettoria verso l’obietti- : 
vo. A partire dal momento ] 
in cui è possibile compiere 1 
manovre correttive dell’orbi- j 
ta e mantenere permanente- 
mente in orbita attorno alla ‘ 
Terra grossi laboratori spa- j 
ziali. il volo di navi cosmi- ( 
che con equipaggio verso la i 
Luna o i pianeti diventa 1 
molto più facile. ] 

« In altre parole — ha pre- : 
cisato Keldisc — la riunione ( 
in orbita di navi spaziali, il 
ricambio degli equipaggi e 
delle attrezzature è possibile 1 
soltanto con mezzi guidabili, j 
comincia dunque a diventare j 
possibile soltanto dopo il fe- . 
lice esperimento tentato con 
il ** Poliot I”. E diventa fi- i 
nalmente possibile ottenere ' 
l’atterraggio in un luogo pre- ! 
stabilito della Terra, di una 
nave spaziale di ritorno da 
un volo dalla Luna e da 
Marte ». - - • 

Keldisc ha concluso dicen¬ 
do che gli esempi da lui for¬ 
niti non esauriscono i com¬ 
plessi compiti connessi con i 
voli degli sputnik tipo «Po¬ 
liot», ed ha ribadito che il 
lancio della prima nave spa¬ 
ziale manovrabile «costitui¬ 
sce un grosso contributo allo 
sviluppo dei voli spaziali ». 

Il presidente dell’Accade¬ 
mia delle scienze dell’URSS. 
nelle sue dichiarazioni, non 
ha detto se il « Poliot I » è 
ancora in orbita. Dalle sue 
dichiarazioni, si può tuttavia 
dedurre che i compiti affidati 
-al primo sputnik manovra¬ 
bile sono esauriti e che gli 
scienziati sovietici hanno in 
preparazione tutta una serie 
di esperimenti di questo tipo 
nel giro dei prossimi mesi. 

Augusto Pancaldi 
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Dichiarazioni anticomuniste dell'alta gerarchia buddista 
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SAIGON — La vita si va normalizzando a Saigon. Monaci buddisti, donne e soldati 
osservano da un balcone la folla che assiepa una pagoda della città (Telefoto A.P.) 
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‘ Da fonte ufficiale america- 

Intervista del ministro degli Esteri gli Stati Uniti bantu? deciso 

__.__ di riprendere il loro pro¬ 
gramma di aiuto economico ài 

* ' _ • ’ A Vietnam del Sud, aiuto che 

■ __ ■ BB - 9 --- ' _ , ^ — era stato sospeso nell’agosto 

OU In base all» decisio- 

HWi ' ne USA, governo di Wa¬ 

shington verserà a quello 
sudvietnamita circe 95 mi- 
~ . ' M _ lloni di dollari (60 miliardi 

MAH WUAIA 

La decisione di Washington 
è stata presa evidentemente 
, dopo , le assicurazioni avute 

■ 9 ■ S ■ dalla direzione, della giunta 

andata al potere dopo la 

1 wllHqiH w beinone contro la dittatura 

di Diem. che il cambiamen- 

' _ ' . . . * , to di governo non significa 

La posizione : uonese l'abbandono delia lotta con- 

Berlino ovest condivisa da altri paesi mento di liberazione. Proprio 

__ , „ r . . oggi alcuni esponenti dell’al- 

dell Europa SettentUO- «* gerarchia della chiesa 

#»l" iif > r l buddista hanno affermato 

Gli USA preparano naie * h ® essi possono dare -un 

■ ■ i. serio contributo alla lotta al 

Hl .a U . * i : •, ___ 1 . comuniSmo », 


Berlino ovest 


Gli USA preparano 
nuove 

provocazioni 

BERLINO, 10 

Fonti americane hanno oggi 
detto a chiare lettere che il co¬ 
mando USA prepara per i 
prossimi giorni nuove provoca¬ 
zioni e nuovi incidenti sul¬ 
l’autostrada che. attraverso il 
territorio della RDT. collega la 
Germania occidentale - a Ber¬ 
lino ovest. « Questo argomento 
non è ancora chiuso — ha 
detto la fonte — e j nostri pia¬ 
ni sono basati sulla prospettiva 
che altri incidenti avvengano 
nel prossimo futuro. I russi 
non cedono tanto facilmente e 
noi per parte nostra abbiamo 
detto chiaramente quale è il 
nostro punto di vista. I nostri 
convogli si atterranno alle no¬ 
stre disposizioni ». • • 

Gli occidentali, come è noto, 
hanno arbitrariamente tentato 
di mutare, ultimamente, l'usua¬ 
le procedura, seguita per anni 
e anni, circa i controlli degli 
automezzi che entrano nel ter¬ 
ritorio tedesco-orientale, e pre¬ 
tendono di stabilire essi stessi 
quando e come i sovietici pos¬ 
sano effettuare i loro controlli. 


> ’ MOSCA. 10 

' Il ministro degli Esteri da¬ 
nese Per Kaekkerup ha conces¬ 
so un'intervista alle Isvestia 
nel corso della quale ha dichia¬ 
rato che il suo Paese non ospi¬ 
terà mai basi per armi atomi¬ 
che. : • 

. Il ministro 1 Kaekkerup sta 
per compiere una visita uffi¬ 
ciale nell’URSS e le sue di¬ 
chiarazioni sono state oggi pub¬ 
blicate in ■ prima pagina dal 
giornale moscovita. 

Richiesto di esprimere la sua 
opinione sulla proposta per la 
creazione di una zona disato- 
mizzata nell'Europa settentrio¬ 
nale. il ministro danese ha ri¬ 
sposto ribadendo l’atteggiamen¬ 
to della Danimarca contrario 
alla installazione di basi nu¬ 
cleari sul suo territorio ed ha 
aggiunto che tale atteggiamen¬ 
to è condiviso dalle altre na¬ 
zioni dell’Europa settentrio¬ 
nale. • - 

' Il ministro ha aggiunto che 
i danesi sono lieti che tale at¬ 
teggiaménto abbia reso possi¬ 
bile la creazione di una pacifi¬ 
ca atmosfera nell’Europa del 
nord e non desiderano che sia 
turbata da iniziative polìtiche 
« per le quali non vi è alcuna 
speciale necessità 


Secondo El Ahram 

Ciò iii-lai 
- in dicembre 
nella RAU 

■ -‘ '• ■ IL CAIRO/ 10 
Il quotidiano cairota El Ah¬ 
ram annuncia oggi che - il pre¬ 
sidente del Consiglio della Ci¬ 
na popolare Ciu Èn-Lai si re¬ 
cherà in visita ufficiale nella 
RAU in dicembre 
Sempre secondo AI Ahram, 
il ministero degli ' esteri della 
RAU ha ricevuto un messag¬ 
gio dall’ambasciata egiziana a 
Pechino in cui sì comunica che 
Ciu En-Lai si recherà a] Cairo 
in dicembre. , ... * 
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la situazione 
in Spagna 

Nei primi giorni del mese di 
novembre si è riunita la ses¬ 
sione allargata del Comitato 
centrale del PC. di Spagna. Do¬ 
po aver onorato la memoria in¬ 
dimenticabile dell’eroe del po¬ 
polo spagnolo. Julian Grimau, 
membro del Comitato centrate, 
la sessione plenaria ha esami¬ 
nato i due punti all’o.d.g. Sul 
primo punto: - Situazione poli¬ 
tica e prospettive dello scio¬ 
pero ■ generale politico -, ha 
aperto la discussione un diri¬ 
gente della organizzazione delle 
Asturie. Sui secondo punto del- 
l’o.d.g.: - La situazione nel mo¬ 
vimento • comunista ■>. Santiago 
Camello ha presentato un rap¬ 
porto del Comitato esecutive 
nel quale ci si pronuncia ri¬ 
gorosamente per l'unità dei mo¬ 
vimento operaio e comunista in¬ 
ternazionale. Le due risoluzioni 
sono state approvate all'unani¬ 
mità. .. i 


c marcio > 
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comunista hà -ricofciato quan¬ 
di le polèmiche sòrte duran¬ 
te la campagna • elettorale, 
quando anche alcuni diri¬ 
genti del PSI dissero che il 
problema della forza multi¬ 
laterale non era : attuale J e 
quando il ? nostro " giornale 
fu accusato di forzare l’in¬ 
terpretazione dei fatti a sco¬ 
po strumentale. Oggi — ha 
continuato Ingrao — tutti 
poesorìo • ’ constatare corbe 
stanilo le : cose e ci *• fa.'pia¬ 
cere vedere come lo stesso 
compagno ' Lombardi parli, 
a questo proposito, in modo 
diverso, - sen’za nascondersi 
la gravità'della questione. 
Noi chiediamo pertanto che 
il nuovo governo, non sol- 1 
tanto si pronunci contro la 
forza atomica multilaterale, 
ma si impegni a svolgere una 
sua azione con chiarezza e 
decisione.” n 

• t « - 1 w 

Subito dopo Ingrao si è 
soffermato sui problemi eco¬ 
nomici italiani, rilevando co¬ 
me essi richiedano la mas¬ 
sima chiarezza trattandosi 
di operare scelte decisive per 

10 sviluppo del paese. Se si 
respinge — come noi e i 
compagni socialisti respin¬ 
giamo — una politica di bloc : 
co dei salari e di compres¬ 
sione dei consumi popolari 

— ha continuato — se si 

punta sull’espansione del 
mercato interno, se si ritie¬ 
ne che l’elevamento del te¬ 
nore di vita delle masse sia 
una delle componenti fonda- 
mentali di una politica di 
sviluppo democratico, allora 
è tanto più indispensabile 
rompere le strozzature mo¬ 
nopolistiche che pesano su 
tutto il processo produttivo 
e condurre conseguentemen¬ 
te una lotta decisa contro i 
gruppi del ■ grande i capitale 
e contro le forze politiche 
che ne difendono gli inte¬ 
ressi. ' • ' - : 

A questo riguardo. Ingrao, 
ha sottolineato come agire 
divèrsamente, -, } rinunciando 
perciò a spezzare le posizió¬ 
ni di potere dei gruppi do¬ 
minanti, significhi • aprire 
prima o poi la strada ad uno 
politica deflazionistica e an¬ 
tipopolare;'per cui è piu che 
mai evidente ' l’esigenza che 
su questo terreno si pronun¬ 
cino si 3 i socialisti che gli 
uomini responsabili della DC 
e in pi’imo luogo le forze 
avanzate del mondò 'cattoli¬ 
co. Quelle forze che, se vo¬ 
gliono uscire dalle posizioni 
velleitarie e subalterne, de¬ 
vono fare scelte chiare e coe¬ 
renti. Del resto — ha ag¬ 
giunto l’oratore — le vicen¬ 
de che si stanno verificando 
nei comuni di Firenze e di 
Milano e in altre ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra, 
dimostrane ampiamente pro¬ 
prio la precarietà e la fra¬ 
gilità di Una politica che si 
fermi a mezza strada e non 
sappia condurre fino in fon¬ 
do la .lòtta contro.le forze 
dèlia!- còriservàzionè. ' 

- Vénendo poi a parlare del¬ 
le prospettive che si aprono 
alle masse lavoratrici e al 
popolo italiano, Ingrano si è 
richiamato agli sviluppi del¬ 
la situazione politica in al¬ 
tri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. ricordando come in 
questa zona decisiva per la 
battaglia di classe, per lun¬ 
ghi quindici anni, sull’onda 
della guerra fredda e della 
spaccatura verificatasi nel 
movimento democratico, le 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie abbiano potuto avere 

11 sopravvento. • >■ 

L’oratore ha sottolineato 

quindi i mutamenti in corso 
in diverse nazioni europee, 
ricordando-ir forte sposta¬ 
mento a sinistra determina¬ 
tosi in Italia con i risultati 
del 28 aprile, la sconfitta 
della . reazione v- fascista in 
Grecia, = l’avanzata parziale 
dei laburisti inglesi (tale da 
far pensare ad una loro vit¬ 
toria nelle prossime elezioni 
generali), lo sviluppo delle 
battaglie democratiche e dì 
massa in Spagna e la ampiez¬ 
za delle : lotte unitarie dei 
sindacati francesi. Tutti ele¬ 
menti questi - che, pur : fra 
contrasti e difficoltà, indi¬ 
cano chiaramente che si sta 
delineando una nuova spin¬ 
ta democratica antifascista 
e anticapitalistica, a. 

Noi — ha detto Ingrao — 
nel documento del Comitato 
centrale sui problemi ' del 
movimento operaio e comu¬ 
nista. che il compagno Nen- 
ni ha citato nelle sue con¬ 
clusioni al congresso del 
PSI, ma in modo del tutto 
parziale, abbiamo sottolinea¬ 
to gli obiettivi di una rispo¬ 
sta democratica e socialista 
dell’occidente europeo ed 
abbiamo indicato anche il 
contributo che il. nostro par¬ 
tito ha dato ed Intende dare 
per ricostruire una unità po¬ 
litica del movimento operaio 
e per un incontro tra catto¬ 
lici, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e comunisti..-: 

Il problema — come l’ora¬ 
tore ha rilevato — è di gran¬ 
de attualità, tanto più se si 
considerano l’importanza e 
il significato degli : avveni¬ 
menti che si stanno verifi¬ 
cando su scala intemaziona¬ 
le, fra cui in primo luogo il 
recente rincontro ’ di Mosca 
fra i dirigenti del PCUS e 
qhelli della SFIO. Dopo! 
avere affermato che l’esigen¬ 
za dì un incontro e di una 
leale collaborazione con ì 
comunisti per battere la rea¬ 
zione e per riaprire un di¬ 
scorso socialista in Europa 
occidentale viene oggi rico¬ 
nosciuta anche dai socialde¬ 
mocratici francesi, l’oratore 
ha dettò che il movimento 
operaio italiano h stato alla 
avanguardia nella battaglia 
democratica e che la sinistra 
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jha qui posizioni avanzatejdel PRI. L’esponente repubbli-jpresenta una conferma espli-lniuà tri senso contrario* 


condizioni per nuovi passi in fatto la storia della esperien- pressioni monopolistiche sul- fermieri lavorano senza so- 

avanti. per fare in modo che za compiuta dal governo Fan- le scelte economiche. . .. ste. Fra le vittime delta scia¬ 

la sinistra italiana afffronti fani. Confermando clamorosa- - La Malfa ha anche vivace- guru vi è anche il rettore d?l- 
il dialogo con iscattolipi in mente anche molte, delle cri- mente polemizzato con quanti l’Università .di Yokohama,' 
posizione di forza e di pa- tiche che a suo tempo Venne- parlano di « un centro-sinistra m r oto Saenusa dì 71 anni 
rità; al fine di portare.mu- ^-fatte; ,T)oi «icomtóiisti a spericolato rispetto p Uiucenj "Wstato individuato anche 
tinnenti sostanziali nell indi- quel Gabinetto tripartito, La Iro-simstra-moderato che ora )i vWnb rii hnn etmìenie nm* 
rizzo e negli stessi gruppi Malfa ha detto fra l’altro: « Al- dovrebbe seguire ». La polemi- ricmì % ?9 anni William 

dirigenti del movimento cat-’ l’atto dell’avvento del gover- ca era trasparentemente diret- «jccìU ---- ’ ■ • 

tolico e per gettare le basi no di centrp-sinislra, si aveva- ta contro Saragat. 11 C. N. re- „ ‘ . . 

vii una nuova articolata Uni- no validi motivi (pur con tut- pubblicano ha concluso infine Entrambe le sciagure n- 
tà. la quale vada oltre la col- te le necessarie cautele ) 5 per ieri sera i suoi lavori appro- ai ]C[ le det riflessi po- 

laborazione fra PCI e PSI. supporre che il periodo di al* yando la linea>.Reale-La Malfa “he t. In Giappone e in cor- 

r ta congiuntura potesse conti- contro 1 qufella reazionaria dì ®° ja,campagna elettorale ed 

. ja | | , nuare così da consentire l’at- Pacciardi. Gli stessi Reale e La i sindacati democratici han - 

^ : !¥lGVfeC!OBl!l ' Inazióne non solo di provve- Malfa sono stati poi designati no oggi ■ rammentato l’accu- 

dimenti riformatori come la dalla direzione a rappresenta- mta lotta che si svolse tre 
sono riconosciute,' sia i pure nazionalizzazione, elettrica, ma ije il PRI nelle trattative per anni fa nella miniera di Omu- 
in modo non conseguente, an- di una politica più efficiente la formazione. del nuovo go- * rt - Anche allora tra le ri¬ 
che da importanti settori in molti altri campi come quei- verno. 1 vendicazioni degli operai vi 

della ’sinistra laica e‘catto- dell agricoltura c delia loca- j 'n * • - era, in primissipia linea, il 

li,.;, Ma il eruuno dirigente dazione delle industrie. In- * - _ problema della sicurezza. 

della DC, nelle trattative per veee . non fu c° sì e vennero al I VlGppOllG ■’ L'onnipotente trust, Mitsui si 
la formazione del nuovo go- P ett,ne . in ragione della situa- ! . - ■ ■ n-; r . avvalse in quella occastone 

verno, ripropone al PSI _ rione congiunturale internario- te, allineate in una vicina pa- della organizzazione sindaca- 
nonostante lo smacco del giu- P a 4 e e di alcune circostanze icstra dove, tra scene di stra - ^ socialdemocratica p errom- 
uno scorso e nonostante le in t^ r n e > nodi che si erano an- ziante dolore, vengono iden- vere il fronte della lotta. Gli 
stesse indicazioni emerse dal d 3 , 1 * formando lungo un note- meati dai familiari. • • < organizzatori dello sciopero 
recente congresso socialista v .° e s P azl ° di tempo. La situa- | Il brullo e piatto paesag- furono licenziati, i sindacali - 
— una piattaforma che non z . lone era molto piu seria di gio intorno alla miniera sem- perseguitati. ■ ..... | 

va incontro a queste esìgen- , 0 non s .* potesse dal- èra*un campo di battaglia < La sciagura di ieri ha tra- 
ze, ma al contrario le rifili- 1 esterno arguire... r, amaro sconvolto da un bombarda- gicamente provato la giustez- 
ta, nel tentativo di riuscire u ?p 5rc °“rendere, pubbli- mento: dappertutto fram- za (li quelle rivendicazioni. 
a neutralizzare la spinta uni- u, lrn ,?, U -i 0 c3 . j ” 321 , 0 * 11 ene menti contorti di putrelle di L’opinione pubblica nippo- 
taria del movimento delle ‘ 3 !;*?.,.,. P eri oao (iella re- metallo strappate agli edifici nica è rimasta profondamen- 
masse. E’ necessario — ha f’ 13 „ a • no ! 1 che si levavano attorno ai te sconvolta ' anche dal tri- 

concluso Amendola — che la : . 3 ■,?, P er ris P et ‘ pozzi. Molte costruzioni di plice scontro ferroviario ve- 

volontà 1 conservatrice del } nrpoprlontl le ^ no sono state rase al suo- rificatosi nei pressi di Yoko - 

gruppo dirigente della DC g 0 v ern0 , (le°ei P DC PSDT °’ * familiari dei minatori hnmn. E’ da tener presente 
venga battuta, perchè la cri- f . , T * l. 1 ;? . c,,e in silenzio attendono di che il paese fu colpito da un 

si politica abbia uno sbocco fè rm ato- « In sintesi mentre nvere notizie - dei loro cari altro grave disastro, delle 
positivo il quale dia una ri- i „ lin5 ò,~imii maniicmi ■ hanno acceso incenso su pie- identiche proporzioni, , nel 
sposta all’attesa del Paese e nom i c j | finanziari pubblici è eo,i altar ‘ improvvisati. L’o- maggio del 1962, quando in 
alle sue esigenze di rinno- privati crescevano durante il ciore penetrante ed il fumo circostanze simili a quelle di 

vamento. •' . • >' m i rnnn i n >» p QrrifpViiv'jnn azzurrino che si leva da que- ieri, due convogli entrarono 

1 L’analisi dell’attuale situa- fiat a molte aziende stt altar i rudimentali accre- in collisione presso Mikawa. 

zione italiana era stata dal d e u*jRi j a ]] a Olivetti a mol- sce 1(1 drammaticità della Persero la vita 160 persone . 
compagno Amendola inqua- (e az j en ’(j e dell’ENI dagli Isti- scena. . ... ’ Sogo Shingi, allora presi- 

drata nell’esame delle prò- tuti a me ^j 0 e i U ng 0 credito ' Le operazioni di soccorso dente delle ferrovie giappo- 
spettive -storiche aperte al al]e banche le strutture del- sono s t° te sospese questa se- nesi, presentò immediata- 
movimento democratico ita- j 0 g tato si ’ ant j aV ano facendo ra alle 21 e verra nno ripre- mente le dimissioni. Lo stes- 
liano così come a tutti i po- deboli, tanto che mi è oc- ® e ne ^a mattinata di domani, so'si appresta a fare l’attua - 
poli, dalle «dieci giornate corso p jù’ volte di ripetere . Uno dei superstiti, Hiore le presidente Reisuke Ishida. 
che sconvolsero il mondo», amaramente che in Italia i go- Funoe, con le vesti a bran- Da tener presente ghe Ishi. 

Da quei giorni, ha rilevato verni regnano e non governa- ^alli, la lampada di sicurez- da, prima di essere chiamato 
Amendola, è ormai trascorso no , j n effetti mi rincresce ri- Za dell'elmetto fracassata ed a dirigere le ferrovie nippo- 
mezzo secolo: il mondo è.mu- levare che la politica di dire- H volto striato dal sangue e niche, ha diretto per molti 
tato,'mutati sono i rapporti zione economica che lo Stato dalla polvere di carbone; ha anni gli uffici esteri del trust' 

di forza tra gli Stati, mutata, svolge verso le grandi strut- raccontato ai giornalisti di Mitsui. Lo stesso cioè che è 

quindi, deve essere anche la t ure imprenditoriali pubbliche essersi trovato a soli due proprietario della tragica mi- 

strategia del movimento ope- e private, è debole e scarsa- metri dal punto in cui è av- mera di Omuta. 

raio per il quale il raggiun- mente coordinata e incisiva; venuta la spaventosa defla- • 

gimento deh comuniSmo è òg- mentre quelle che si .potreb - gr azione. « Ancora non mi , T ■ , - _ • 


gi rion un fine, ma un mezzo bero più propriamente chiàma- sembra vero di essere scam¬ 
per la realizzazione del gran- re ingerenze o interventi im- poto — ha detto. — Mentre 


di ideali di pace, di benes- propri sono molti e niente af- correvo sentivo le fiamme AttCSfOfl ■_ ' 

sere, di cultura, * di libertà, fatto encomiabili ». • > che mi lambivano la testa ». ’., _ J .•£ • .* 5 

Il comuniSmo è quindi una La Malfa ha paragonato le 5 1 testimoni oculari del di- ' ItB aitilittSCISff 
piena espressione di vita: e resistenze delle « strutture im- sastro ferroviario ricordano • 

noi vogliamo difendere la vi- prenditor i al j , (i monopoli, sol( > di avere udito i freni hOftOOnBSI 1 

ta, la pace. La guerra è oggi per intenderci) alla «azione dei treni che stridevano e poi “ “ . j 

un fatto nuovo: significa la dei grandi feudatari contro i *1 tremendo schianto t '• usboNA 10. i 

distruzione della umanità; re di Francia». Il discorso Sliini Wakakashì, il mac- Secondo l’agenzia di stampa 
quale comuniSmo si potrebbe dell’ex-ministro si è conclu- chimsta di uno dei convogli, di Salazar. la" polizia del ditta- 

edificare in un mondo deva- so con l’indicazione di una ha detto di aver solo avver- tore avrebbe arrestato tre anti¬ 
stato e contaminato, ehiun- precisa esigenza: operare con tifo un tremendo urto. €Ho fascisti portoghesi. Sempre sé- 

que siano, e per quanti siano urgenza Derchè le riforme non azionato i freni di emeraen- condo l'agenzia gmppi di co- 


" LISBONA, 10. ì 
Secondo l’agenzia di stampa 


t i«>;/ . - 




T--■ ~ x--- «‘to'* 4 **-» J.I1U11UU ► J • ut quii . — , , » * l i* t 

i superstiti? i : f ■ ■ fatte per anni e anni, inter- za e son saltato giù dàlia ca- ^rebberio rientrati el;an- 

Per questo noi difèndiamo vengano a sanare gli squili- bina. La quarta e la quinta scoreo agosto attraverso^ ifeoi- 
una politica di coesistenza bri drammatici della nostra si- vettura del mio treno erano fi ne nòrd-orientale. Due anti- 
pacifìca: perché oggi la eoe- tuazione economica e sociale, state fatte a pezzi dalla pri- fascisti sarebbero stati catturati 
sistenza è un fatto rivoluzio- Nel complesso il discorso rap- ma del convoglio che prove- mesi addietro e tre ora. 

nario. un pacifico confron- Uil ,,,,,,,,,...... 

to di sistemi di vita, di ideo- 

logie non può che risolversi y ’ 1 r■■ / ' V.V > ‘ r 

a_. nostro vantaggio. La ^° e * ' IIB I ||J|||JJ| | ^J J 

/e ecozioinica^ Su questa base ' lils^ | lils j|||N^^ ’ 

scienza che, se non _si esporta ' I I 11 j|| j! Il 1 ; ! .... /I 

tanto vero che non si espor- J I I ! 1 ! I|| Ib ìH m 

ta neppure la .controrivolu- i'I ! ' I P 1 M a 

zione: che interventi ; ester- ri |j| !|l ||j ! |1 m V 1 fi. I 

ni-— proprio'per la eoe- ; fi il ! ’ - - 9 1 1 , ; A m • 1 

sistenza e per il peso assunto ‘ I !| I > i \ 1 ' M • ■ • M 1 Vv I 

nel mondo dal campo socia- Il Pilli III jV ' ■ [ ' , 9 ' ■ \\ , li .’l 

lista — non sono possibili || J |jjj| ] jjlJV \ ' ^ I ' ' il J 

classi ormai condannate., ’ j| I Ìli |I| |ÉM ^ - •/. 3' ,. •• H ; 3j 

detto Amendola — non vedo- ri i 11 Il i j *M : . ■ 

no Io stretto legame esisten- . I | I |i I ■ ■ 

te tra la pace è l’avanzata ! I j ly! i|ll | B \ ■ 

rivoluzionaria; ma noi’-in II n i PI ■ ■ vfll I 

Europa vediamo già profilar- ! I j | ! | B, • ” • I 

si un largo movimento di ri- : j j i l|} | | | [| j v ’ - ■ 

scossa operaia: Io vediamo in ' i j|l| hj |Ì lì | || j|! |B|B^^ '\ I 

Spagna, dove sempre più vi- rijì | jjili! illi jj ’Bk ’■ ' ' ■ 

va e combattiva si fa Toppo- ; I | ji j | |j ; n 

sizione a Franco; lo vediamo r I [jj j'i j -S. ' « i * :» • " ■ 

in Inghilterra dove si profi- ri i jjl - f 

la una vittoria laburista la rii li] jHLI 

quale — pur con tutte le ri- . j j l ] |!|j ’ ' nGlld C 3 S 3 

programmi del «Labour Par- 1111, i|||||l W- : • di Ogni ifaliailO j jjl |§ - 

ty» — ha un innegabile si- . W v ‘ : , 

gnificato di progresso; lo si M . ' ’ 

vede in Francia dove si va • m ; ‘ 1 ' 

profilando la possibilità di un . w j ^^^BT T— 

grande schieramento di sini- m 

stra contro la politica di De H : ^B H 

Gaulle e dove anche Guy I ’^B 

Mollet. che fn nel passato . . ..........______ 

uno dei massimi alfieri del- . ^ * 

Tanlicomunismo. si rende . ^B^^ 

conto della necessità dj uno . ^B 1 

stretto legame tra le sinistre. ^B . 

Qualche cosa va maturan- 
do ih Europa, con un eviden- . 

te ripresa delle classi lavora- : £ v 

trici. Ogni successo, ovunque priÌ 7 Ìnn A artÌRtica^ " fi ^ ‘ y;-» 

riportato, è un successo per 6 OIZIO 1 I 6 8i>|5IICa > ^ ^•• *• ^ 1 ? : y 

tutti ha conseguenze a fa- complèta e commentata v r- 

vore di tutti 1 movimenti de- ■ 

mocratici. rafforza la capa- 

migliaia di riproduzioni d! ca- 
eresso per lumanità intera. » polaVOTÌ d’arte, di miniature • 

FJnSMaTrat «n n dS di fregi tratti dai più antichi e ■ 

dalla rivoluzione socialista. preziosi COdlCl ! 






nella casa 
di ogni ifaliano 


LA DIVINA 
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Crisi 


a quanto consta — la soluzione 
che sembrerebbe la più logi¬ 
ca sotto molti punti di vista; 
convocare al più presto, in an¬ 
ticipo, il Congresso d.c. per de¬ 
cidere, dopo le conclusioni del- 
l’assise socialista, su tutta la 
situazione. Segreteria com¬ 
presa. " . ..... 

LA MALFA Della urgenza del¬ 
le riforme e della impossibi¬ 
lità di accontentarsi ormai, in 
questo campo, di blandi in¬ 
terventi, ha parlato ieri La 
Malfa al Consiglio nazionale 


edizione ai^lstica 
complèta è commentata" 

migliata di riproduzioni dì ca¬ 
polavori d’arte, di miniature e 
di fregi tratti dai più antichi e 
preziosi codici ‘ 

edizione unica al mondo stam¬ 
pata completamente a colori su ; 
fondo pergamena . 

f . ; ‘ ‘ * / ri ’ 

a fascicoli settimanali, L. 250 ; 

nelle edicole ’ 
il primo fascicolo 
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Il doti, Kildare di Xen 8ald 


^VETE T^PSRCHEWoN Mi 

j^SWdSTO^ 

MJ? 2 ' I _ Là COLPA 01 

«TO- 72g@K UNMTWO/ 


X UNO CCfCATO PI INTUÌ- { 
/ no COMB Voi PUÒ'SCOPRI-' 
7 Re TUTTO-COSAVI CXOO' 

' O0NI COSA A UNA 
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OUàlEUr -iSCOLti- 
^ n, NON . 
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Braccio di ferro di Ralph Slein a Bill Zabow 
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Oscar di Jean Leo 
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Quelle «butte segrete » 
ed altro 
sono un insulto 
a tutti gli assistiti 

Caro direttore, X' ; ; ‘ ^ ' 

il lettore Torquato Vezzani, 
in una lettera pubblicata sul¬ 
l'Unità delVll‘10-63, accennan¬ 
do ad alcuni problemi della 
previdenza e dell'assistenza so¬ 
ciale, si meraviglia della spe¬ 
requazione esistente tra il trat¬ 
tamento economico dei * fun¬ 
zionari * depli Enti Assisten¬ 
ziali e le prestazioni agli assi¬ 
stiti dagli Enti stessi. 

In realtà la situazione è ben 
più grave ' 

Il « funzionario » della c.d. 
(carriera direttiva) ex grup¬ 
po < A », inizia con uno sti¬ 
pendio lordo di ÌIÒ mila lire 
(più l'indennità di contingen¬ 
za); al massimo della sua car¬ 
riera — che teoricamente può 
essere raggiunta nel giro di 
quindici anni — lo stesso fun¬ 
zionario percepisce uno stipen¬ 
dio base (sempre lordo) ai li¬ 
re 400 mila, cui vanno aggiun¬ 
ti i cosidetti * scatti biennali » 
che ^ avvengono nella misura 
del 2,50 % dello stipendio ba¬ 
se; si consideri inoltre che (e 
mensilità sono 15 all’anno, 
i Ora, pur considerando co¬ 
me necessario per percorrere 
l’intera carriera un numero di 
anni doppio del minimo richie¬ 
sto, si avrà che un funziona¬ 
rio dell'età di 55-60 anni per¬ 
cepirà uno stipendio medio di 
oltre 500 mila lire mensili; il 
che è francamente iniquo in 
una Italia che conosce ancora 
la miseria e l’accattonaggio. 
Ma non basta. Ai più alti dei 
predetti funzionari (circa 200) 
già così ben • retribuiti, viene 
corrisposta annualmente, nel 
mese di giugno, una € busta 
segreta» (proprio così è chia¬ 
mata nell’ambiente), la consi¬ 
stenza della quale è oggetto 
delle più sbalorditive conget¬ 
ture (ho sentito parlare addi¬ 
rittura di 4-5 milioni). Si ag¬ 
giunga che. alla cessazione dal 
servizio, viene corrisposta, oltre 
ad una cospicua « indennità di 
buona uscita » (che spesso am¬ 
monta a decine di milioni), 
una pensione che può raggiun¬ 
gere l’ammontare dell’intero 
stipendio come sopra precisato. 

Ovviamente non vi sarebbe 


I : i- 


, nulla di strano in questa si¬ 
tuazione se ad essa non si con¬ 
trapponesse il salario di farge, 
la sottooccupazione, lo sfrutta¬ 
mento di alcune categorie di 
lavoratori; se, per restare ■ in 
argomento, non fosse irrisoria 
com’è, l'indennità di malattia 
che si corrisponde agli stessi. 

• Ciò che è intollerabile, è la 
sperequazione, di cui è ulte¬ 
riore esempio il ben più mo¬ 
desto trattamento che si riser¬ 
va, nell’ambito degli stessi En- 
\ti, alle «categorie inferiori», 
ed ■ in . particolare agli «ausi¬ 
liari », il cui stipendio, al mas¬ 
simo della carriera, è pretesto 
in lire -95.000. r,w #• <, -<• 
Vorrei ■ aggiungere poi, per 
disincantare il yezznnt, che 
per ricoprire gli incarichi di 
€ funzionari » spesso, non si ri¬ 
chiede alcuna eccelsa capacità 
e che anzi, in molti casi, le 
mansioni da essi esplicate po¬ 
trebbero essere addirittura eli¬ 
minate mediante una raziona¬ 
le organizzazione dei servizi. 

Onde fugare congetture in 
ordine tal movente » che mi 
lia spinto a scriuere questa 
lettera, voglio precisare che 
sono anch’io « un funzionario » 
di uno dei massimi enti assi¬ 
stenziali e quindi destinato, 
volendo, a quella lucrosa car¬ 
riera. 

• -Lettera firmata 
(Roma) 

Altro che impiegato 
negligente! 

L'INAM cambi 
i sistemi. ’,.y 

Signor direttore, 

vorrei esporre un caso che 
credo non sia l’unico, e mi 
auguro che questa denuncia ‘ 
pubblica faccia intervenire chi. 
di dovere per modificare ■ le 
cose dell’INAM, che non fun¬ 
zionano. . 

Dal 17 giugno al 7 luglio c.a. 
mi sono ammalato e ho bene¬ 
ficiato dell’assistenza INAM’ 
che . come saprai, comprende 
il pagamento di una parte del 
salario. Da quell’epoca io non 
sono stato • ancora capace dt 
farmi • pagare una lira delle 
mie spettanze. - - 

Mi sono recato più volte 
presso la sede e, tengo a pre¬ 
cisarlo, l’ultima volta ho par¬ 
lato con il capo Sezione il 
quale mi ha assicurato il suo 


interessamento; anzi si scusò 
dicendomi che “ un -, impiegato 
: (licenziato di recente) era una 
pessima persona e che il ritar¬ 
do era causato dalla sua negli¬ 
genza. Dal giorno in cui parlai 
con questo signore, sono pas¬ 
sati due mesi senza che le cose 
siano cambiate, cioè senza che 
mi sia arrirpta una lira, n-- • 

Altro , che impiegato negli¬ 
gente! Sarebbe bene che rive¬ 
dessero i loro sistemi a causa 
dei quali subiamo sempre noi 
operai che non abbiamo di 
certo denaro in banca per af¬ 
frontare una malattia. 

MARIO NICCOLINI 
(Ancona) 

La vita di un figlio 
vale 15.000 lire 
di pensione?' 

Cara Unità 

V sono comunista dalla scis¬ 
sione di Livorno e padre di un 
caduto partigiano, 0 meglio fu 
ucciso • senza sapere '■ come e 
dove fu ucciso, la cosa più tri. 
ste per un genitore. 

Ho 64 anni e sono inabile ai 
lavoro e. mi danno 15.000 lire 
al mese di pensione: costa 
15.000 lire la vita di un figlio di 
21 anni? Forse perchè è morto 
e lo hanno ucciso perchè era 
partigiano? Vedo dare aumen-ì 
ti a coloro che prendono 60-70 
mila lire mensili, perchè dun¬ 
que non rivedono anche queste 
pensioni di fame?, 

. Era l’unica mia speranza, lo 
unico figlio maschio. Scrivo a , 
voi perchè solo i comunisti ve¬ 
dono queste importanti cose e 
gli altri ben poco ci pensano. 

ALFREDO MATTONCETTI 
Meracatale Val di Pesa 
• (Firenze) 

Un gruppo di operai 
della Piaggio ' 
per i minatori 
delle Asturie : 

Un gruppo di operai della 
Piaggio di Pontedera ci ha in- 
• viato 4175 lire in ■ favore dei 
.minatori delle Asturie. * 

Gaetano LIUZZI di Brindisi 
ci ha mandato 700 lire per i 
perseguitati politici spagnoli 
incarcerati. 


Forse sono impegnati 
a difendere 
i privilegi X 
dei capitalisti 

■' On. direttore;. >., * - . ~ • >. 

il 45. anniversario della Vit- . 
torio è già passato . : Si ricor- , 
dono soltanto dei morti, con 
dei fiori e qualche discorso; j , 
vìvi . che sono passati attraver¬ 
so molte sofferenze durante 
quella lunga guerra, vengono 
ignorati, anzi scherniti da chi 
governa con una promessa che 
dura ormai da quattro anni. 
Se aspetteranno dell'altro mo¬ 
riremo tutti e cosi avranno ri¬ 
solto il problema. 

■ L’atteggiamento del governo \ 
causa in noi un forte dispiace¬ 
re. Altre nazioni hanno ricom¬ 
pensato con una pensione de- ' 
corosn r i r loro combattenti in j, 
età avanzata. In Italia no, non 
sono stati capaci di farlo, forse 
perché sono troppo impegnati 
a difendere i privilegi dei ca¬ 
pitalisti. . - 

ANGELO PATETE 
Pescolandiano (Campobasso) 

., . . , . " 

Ha torto 

quel lettore pignolo 

Cara Unità, ■ - v ’ 

il lettore fiorentino e « pigno. 
..lo » che ha scritto criticando 
il linguaggio del giornalismo 
sportivo per quell'* imprendi¬ 
tore cospicuo », ha evidente- 
. mente torto. « Cospicuo » si- 
gmttca semplicemente «’ visibi- 
’ le », e si deve intendere visi¬ 
bile da lontano, capace di se¬ 
gnalarsi eminente ecc. 

E’ vero che « uomo cospi¬ 
cuo » e, quindi, « imprenditore 
cospicuo » si usano nel . lin¬ 
guaggio figurato, ma ciò non 
significa che non sia corretto. ' 
Caso mai si ■ può discutere 
l’uso del linguaggio figurato in 
una notizia come' quella se- ■ 
guatata. ■ • •* : r : ‘ •• « 

Naturalmente onchè il patri¬ 
monio ; di' quélVimprenaiigre 
sarà « vistoso », tranne che. per 
il fisco.'Con ciò voglio: segna- /■ 
lare ohe è un modq errato usa-.. 

. r e l’dggettìvo « cospicuo » .per. 
patrimonio o somma, anche se 
■ questo uso è piuttosto fre¬ 
quente. 

■: '••• .Q. B. / 

: , ‘ (Milano) 
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Concerti:. 

- ’ > •' 

Amai- 

Boncompagni 

: airAuditorio: 


A Claudio Arrnu, uno del più 
grandi pianisti viventi, in patri* 

(li Cile) diverse elttà hanno de¬ 
dicato non poche vie, tanto va¬ 
sta 6 ia sua fama nel mondo Rara 
occasione poterlo'ascoltare giac¬ 
ché gli itinerari delle sue tournée, 
che comprendono una media di 
centocinquanta concerti all’nnno, 
evitano solitamente l’Italia. 

Ecco, dunque, Arrau all’Audi¬ 
torio. Sembra affezionato a rerte 
esteriorità: capigliatura ottocen¬ 
tesca. teneri baffetti. marsina, , 
calzoni da tight, ghette grigio 
chiaro. Il pianista porta tutto ciò 
con dignità, con sobrietà e mode¬ 
stia. Un altro Arrau è quello che 
siede al pianoforte ed esegue 
Beethoven ed il Beethoven del 
« Concerto, », 4 in sol maggiore 
op. 58». Un’esecuzione control-, 
latissima, che evita ogni effetto 
esteriore, ogni compiacenza, ogni 
accentuazione di sonorità che 
non sia richiesta dalla partitura. 
Eppure che esposizione sensibile, 
quanto intimamente raccolta ed • 
ni contempo quanto compresa di 
musicalità e con quali timbratu¬ 
re è espressa! Con lui le grandi 
severe pagine dell’« Andante con 
moto ». ove lo strumento solista 
intona li suo lungo monologo (po¬ 
che note fra lunghe pause) sono 
riecheggiate in tutta la loro su¬ 
prema tragicità e profonda sug¬ 
gestione. Si è avvertita, tnlvolta 
nel primo moviménto una frat- . 
tura tra l’orchestra cd il solista. 
Difficile seguire ' Arrnu. il suo 
ben compreso ritmo delie opere 
beethovenlane. adeguarsi al suo 
tocco che misura cosi sapiente- 
mente la sonorità (ricordiamo il 
mezzo suono di Richterl, al suo 
stile, alla sua cosi originale e 
penetrante interpretazione. Dua¬ 
lismo tra direttore. Elio Boncom- • ; 
pagni, e solista, ma l’opera di . 
entrambi ha concorso ad offrire 
tutto sommato, una realizzazione 
beethovenlana di nobile livello e‘ 
con momenti di grande rilievo. 
Anche 1 le esecuzioni delie altre • 
opere in programma la « Sinfo-- 
nia incompiuta » di Franz Schu- 
bert (1797-1828) e II « Don Gio- : 
vanni» di Richard Strauss (1864- 
1949) si apprezzavano per Tener- . 
già del movimento e l’appassio¬ 
nata espressione. Sala al compie- ■ 
to ed applausi calorosi per Ar- ’ 
rau, specialmente, e per Boncom¬ 
pagni. ■ . • .... 

. vice 
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CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo ' " • • •' 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 21 Concerto eccezionale; 
pianista Mario Ceccarelli; mu¬ 
siche di Schumann. Chopin. De¬ 
bussy. Busoni, Carella, Litz. 
Tel. 561.156. 

TEATRI 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Riposo .- 

DEI SERVI (Tel, 674.711) ; 
Via del Mortaro 22. Sabato al- 

- le 21 la Stabile de* Servi pre¬ 
senta: « Profonde sono le radi¬ 
ci » (Deep are thè Roots). di A. 
DUsseau-Jean Gow. Regia F 
Ambrogllni. 

ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta: 
« Il diavolo e il buon Dio • di 
Sartre. ( 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la Compagnia 

- di Modugno in « Tommaso D’A- 
malB », dramma di E. De Fi¬ 
lippo. musiche di Modugno, con 
Ciana Orfei, Franchi e Ingras- 
sia, Giustino Durano, Carlo 
Tamberlane ecc. 


PARIOLI 

Martedì alle 21,15, prima di : 
« Scanzonatissimo ’64 » di Dino 
Verde. . 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22, 3* settimana di succes¬ 
so. Marina Landò. Silvio Spac- 
cesl con Manlio Busoni presen¬ 
tano la Compagnia del Buonu¬ 
more in « Zlzlm » di B. Joppolo 
e « I gerani » di A Nedianf. Re¬ 
gia G. Pressburgér. 

QUIRINO 

Alle 21.30 familiare « In memo¬ 
ria di una signora amica • di 
G. Patroni Griffi, con Lilla Bri- 
gnone. Pupelia- Maggi. Regia di 
Francesco Rosi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 « Qualcosa che vi ri¬ 
guarda », giallo di Jean Pierre 
Conty 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei con 
la novità brillante di Dell’Oste’ 
■ Calci... amore . e . burberia ». 
Ultime repliche. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Dal 20 novembre alle 21 la 
Compangia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Giovampietro 
presenta: « I discorsi di Lisia » 
a cura di M. Prosperi e R. Gio-/ 
vampietro. Regia di Renzo Gio¬ 
vampietro. 




controcanale 


La partita 

Durante la telecronaca diretta della partita 
Italia-U.H.S.S., ieri pomeriggio, abbiamo avuto 
modo di rinnovare le solite riflessioni sulla ini¬ 
ziativa, anzi sulla scarsezza di iniziativa della 
nostra TV. Le nostre riflessioni hanno avuto luogo 
durante l'intervallo tra il primo e il secondo tèmpo, 
e alla fine della partita. - - - 

Visto che, finalmente, la TV s’era decisa ad ac¬ 
cettare le richieste del pubblico e aveva piazzato 
le telecamere all’* Olimpico », si poteva sfruttare 
fino in fondo l'occasione. Si poteva, ad esempio, 
portare una telecamera tra i! pubblico, durante 
l’intervallo tra il primo e il secondo tempo, invece 
di limitarsi a trasmettere' delle vedute sia pur 
suggestive di Roma; e alla fine della partita.^ si 
potevano mandare i telecronisti negli spogliatoi o 
tra i giornalisti sportivi, per raccogliere giudizi e 
opinioni. Insamma, si sarebbe potuto fore ciò che 
fa normalmente ogni giornale sportivo in occa¬ 
sione di ogni partita di calcio. Ma la TV. pare, pur 
essendo il mezzo più moderno, alle regole elemen¬ 
tari del giornalismo non ha ancora imparato ad 
obbedire. 

Nella serata abbiamo assistito, tra l’altro, a 
una puntata di * Cinema d’oggi », e abbiamo pen¬ 
salo ancora una volta che questa rubrica meri¬ 
terebbe senz’altro d’esser trasmessa in apertura 
di una delle serate più frequentate: il sabato o la 
domenica. La nuova iniziativa di Pintus, con la 
forza di esame autocritico cui sln’ora sono state 
sottoposte Lea Massari e Rosanna Schiaffino , pi 
ha ulteriormente confermato nel nostro giudizio 
positivo sulla trasmissione. L’iniziativa potrà mi¬ 
gliorare ancora in futuro, noi crediamo, soprattut¬ 
to se registi, critici, attori chiamati a esprimere 
il loro giudizio sul « soggetto », abbandoneranno 
le eccessive cautele diplomatiche che ci è sem¬ 
brato fin’ora di sentir dominare nei loro discorsi 

Certo, riuscire a condurre un’indagine spre¬ 
giudicata nel mondo del cinema, in particolare 
degli attori, non è impresa facile, c questa infoia* 
tira ce ne ha dato una prova ulteriore: ma ap¬ 
punto per questo va tanto più apprezzata. Altre 
volte Pintus, con la sua tenacia, è riuscito ad apri¬ 
re brecce in muri che sembravano di amianto, 
del resto. 

- • g.c. 


-TEATRO PANTHEON 

I Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettala presentano 
■ Pelle d’Asino » di Icaro Ac- 
cettella e Ste. Regia di Icaro 
Accettella. .. ... 

VALLE' 

Alle 21.30 familiare « Chi ha 
1 paura di Virginia Woolf ». di 
E. Albee con Sarath Ferrati, 
Enrico Maria Salerno. Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 
di F. Zeffirelii. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Risxorante - Bar - 
Parcheggio. 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tousaand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 - 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Lo sceriffo scalzo e rivista Bltz 
Samaritano e Mario Di Giglio 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Pugno proibito e rivista Spo¬ 
gliarello a mano armata r 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Gli invasori e rivista Varietà 
Bonardi 

CINEMA 

Prime-visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-J7.40-20.15-22.50) SA ♦♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ap. 15. ult. 22.45) 

DR ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin . G 44 

APPIO (Tel. 779.638) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor 84 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

I Could Go on Singing (alle 
16,00-18.00) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
■ (alle 14,30-17,20-20,05-23 ) 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

. Le mani sulla città, con R. Stei- 
ger (alle 16-1B.15-20JW-23) 

DR 4444 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Mnstroianni 
(alle 15,15-17.25-20.05.23) 

OR 444 

BOLOGNA (Tel. 426 700) ’ 

II baio oltre la siepe, con G 
Peck (alle lS-17.35-20.0S-22.45) 

DR 444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il hulo oltre la siepe, con- G 
Peck DR 444 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Tom e Jcrrv all’ultimo baffo 
(alle 15U50-17.55-19.35-21.15-231 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle l3JXM7.SO-20.15-22.45) 

COLA DI RIENZO (350 584)* 
International Hotel, con E Tay- 
' lor (alle 15,30-1730-20-72,50) r 

8 4 

CORSO (Tel 671 661) 

Missione In oriente (Il brutto 
americano), con M, Bran¬ 
do (alle 15.30-18*2030-22.45) 

DR 4 

EDEN (Tel. 380 0188) - 
Il boom, con A Sordi SA 444 
EMPIRE (Viale Regina Mar- 
fherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Tnole tallo l«.».18.30-2230) 

DR 440 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5910.986) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 16-18.05-20.15-22.50) 

DR 4444* 


Fin 


1 


e rib 
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EUROPA (TeL 865.738) 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30.17.20-19-20.50-22.30) 

(VM 14) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
Riposo 
GALLERIA 

Sexy nudo - DO 4 

GARDEN 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor • S 4 

GIARDINO 

- Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DB 444 

MAESTOSO 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson (ult. 22,50) DB 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

.- Il piede più lungo, con D- rfaye 
(ap. 15.30, ult. 22.50) C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) : 

. Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 13.20-17.50-20.05-22.45) 
DR 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

, International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 20-22.45 ) 8 4 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
- 15.30-18-20,20-23) 

(VM 14) DR ' 4 
PARIS (Tel. 754.368) . 

55 giorni a Pechino, con Ava 
. Gardner (ap. 15,30, ult. 22,40) 

• A 4 

PLAZA 

. Sexy magico (15.30-17-18,55- 
22.50) 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Garoner (ap 15.30. ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con v ' uasaman 

- (alle 1A30-1835-20.40-22.45) 

là 4 4 

ai VIALE TIZIAN0~ 

dal 18 novembre 1963 
Il CIRCO Internazionale 
di Liana. Nando. Rinaldo 




il più bel Circo del mondo! 

Ogni giorno ' 2 - spettacoli: 

..... ore 16. e 21 _ 

Prenotazioni: tei 304 300 

MIGNON (Tel. 849.493) - 

Cacciatoti di donne, con M 
• Spillane (alle 1530 • 17.05 - 19 - 
20.45-22.50) 0 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
: Marcello . Tel 640.445) 

, Sala A: Il boom con A Sordi 
(Ult 22.50) SA 444 

' Sala B- Colpo grosso al casino. 

con J Gabin (ult 2230 ) G 44 
MODERNO (Tel 460 285) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA 
Riflfl a Tokio, con K Boem 

(VM 14) O 44 
MONDIAL (Tel 684.878) 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 16-18.15-2030*22.45) . 

8 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

I mostri, con U Tognnzzt tali» 

13*17.40*20.15*22.50) tu w4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 

II piede più lungo, con D Kaye 

(Ult. 22,50) C 44 


QU IR INETTA (TeL 670.012) 
GII invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Sexy nudo (ult. 22.50) DO 4 
REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 

15-17.40-20.15-22.50) . SA 44 

RITZ (TeL 837-481) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson (ult. 22.50) DB 4 
REX (TeL 864.165) < 

Le foli! notti dei dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

, GII Invasati (alte 18-18-20,20- 
22,30) • DB 44 

ROXY (TeL 870.504) • 

, Tom e Jrrry all'ultimo baffo 
' (alle 16-17.50-19.30-21.05-22,50) 

DA 44 

ROYAL • CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
18.3 0-22.131 DB 4 

STLONE MARGHERITA 
t Cinema d’essai »: Luci d’in¬ 
verno, di I. Bergman DB 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

. Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DB 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18JO-22.JO) SM 4 

f&EVI (TeL 689.819) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-2230) 

0,1 4444 

VIGNA GLARA 

n successo, con V Gassman 
(alle 15,45-1830-2030-22.45) 

•A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DB 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

I tigli del capitano Gnu:t, con 

M- Chevaller A 4 

ALASKA 
Scanzonatissimo 
ALCE (Tel. 632.648) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

ALCYONE (TeL 810930) ** 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Le rolli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
ARGO (Tel. 434.050) 

Bocambole, con C. Pollock 

ARIEL (Tel. 530.521) ** 

i Uno strano tipo, con A Cclen- 
tano M 4 

A8TOR (TeL 622.0406) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M Brando DB 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Pranzo di Pasqua 
ATLANTE (Tel. 426 334) 

, Gollath e la schiava ribelle 

ATLANTIC (TeL 700.656) * 

II gigante. con.J Dean DB 44 
AUGU8TU8 

Il pirata del diavolo 
AUREO (Tei. 880.606) 

Il gigante, con J Dean DB 44 
AUSONIA (Tel 428 160) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
mnn DB 44 

AVANA (Tel 515.567) 

- Oli amanti devano imparare. 

con T. Donahue . S .4 

BEL8ITO iTel 340.887) 

Lo strangolatore d| Londra 
BOITO (TeL 831.0198) 

I-a nave matta di Mr. Roberti, 
con H. Fonda >A 44 


BRASI L (TeL 552.350) 

• Ginevra e il cavaliere di re 
’ Artu. con J. Wallace A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Obiettivo ragazze C 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

' GII ammutinati del Bounty, 
con M. Brando DR 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
i : La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda SA 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
' M. Brando DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Il sole nella stanza 
COLO RADO (TeL 617.4207) ’ 
L'eroe di Babilonia - SM 4 
CORALLO 
Il passo del diavolo 
CRISTALLO (Tel. 481.336) • 

: Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

DELLE TERRAZZÒ 
Una storta moderna; l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4+4 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
n processo, con A. Perkins 

DB 444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

DIANA ' >** ‘ — ' 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

O 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Una storia moderna: l’ape re- 
l gina, con M. Vlady 

- (VM 18) SA 4+4 
ESPERO r ^ 1 

Mare caldo *“ ** ’ * '*'- * ■; -v 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Che line ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DB 4 
GIULIO CESARE (353 360) 
Sparate a vista aU'inaffembi- 

HARLEM (TeL' 691.0844) ~ 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
l I figli del capitano Gnutt, con 
M. Chevaller - A 4 

IMPERO (TeL 295 720) 

I dongiovanni della C«»sta Az- 
■ surra, con A. Stroyberg 

. (VM 14) C 4 
INDURO (TeL 582.495) 

Per aoldt o per amore, con K. 
Douglas SA 44 


Lo sigio afco apparso 

esalo si titoli dot 1 

eorrtepoadono olla 
gasato olaaaUsaslooo 


• A — Avventurosa 

• C ■ Comico 

• da m Disegna animai 

• DO • Documentarla 


• Sai Gialla 

• * « 

• t m Santini siala 

• SA m Cannes 

• •* -> Stfirloo-Mtelofleo 

• n —otto gì odine fil m» 


•4444 — 
♦♦♦♦ - 
♦44 - 


Ri il ■ vietalo al mi* 

. . ve.'; * M •*“« 


ottima 
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ITALIA (TeL 846.030) 

Gli ammutinatl.de! Bounty» con 
M. Brando . DR 44 : 

•IONIO (TeL 886.209} V, "i' 
L’attico, cori D. Rocca ' 

(VM 14) SA 44 
MA88IMO (TeL 751.277) 

’ La nave matta di' Mr. Roberts, 
con H- Fonda SA 1 44 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Il pirata del cielo G 4 

NUOVO 

Le monachine, con C. Spaak 

NUOVO OLIMPIA - 

• « Cinema selezione »: Barabba, 
con S. Mangano SM 44 

OLIMPICO 

-11 delitto Duprò, con M. Vlady 

» G 44 

PALAZZO 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas , . • . • SA 44 

PALLADIUM 

s La grande rivolta, con M. Fe- 

PrTncIPE (TeL 352.337) '■> 

Il prigioniero di Guam 
PORTUEN 8 E 

■ Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest . SM 4 

RIALTO 

Lunedidel Rialto: Carovana 
del Mormoni 

SPLENDID (TeL 622.3204) , 

n commissario, con A. Sordi 

C 44 

8TADIUM 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DB 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

- Ginevra e II cavaliere di re Ar- 
tù. con J. Wallace A 4 

TIRRENO (Tei- 593.091) 

L’eroe di Babilonia BM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Ginevra e 11 cavaliere di re Ar- 
tù. con J. Wallace - A 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

: I tre Implacabili, con G. Home 

VENTUNO APRILE (884.677* 
Il delitto Duprè, con M Vlady 

G 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J Lewis C 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La maschera di cera 
ALBA 

Johnny Concho 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Le quattro giornate di Napoli 

DB 4444 

APOLLO (Tei 713.300) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Un dollaro di fifa, con J. Lewis 

ARENULA (Tel. 653.360) ° * 
Due samurai per cento geishe 
ARIZONA . 

Riposo ; 

AURELIO (Via Bentivoflio) 
Tot* contro Maciste C 4 
AURORA (TeL 393.069) 
L’arciere delle mille e una notte 
AVORIO (TeL 755.416) 

I due colonnelli, con Tota • 

BOSTON (Via Pletralata 4*6* 

II tesoro del tago d'argento 
CAPANNELLE 

la scimitarra de) saraceno • 
CASTELLO (Tel 561 767) 

La ragazza del quartiere 
CENTRALE (Via Celsa 6) - 
La leegenda di Enea 
COLOSSEO (Tel. 738 255) ■ 

La furia degli Implacabili 
OEl PICCOLI •• 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Venere Imperiale, con G Lol- 
lobrigtda DB 4 

DELLE RONDINI 
Lazrarella 

DORIA (Tel 353 059) 

Uno strano tipo, con A Orien¬ 
tano M 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

Le motorizzate, con R Vlanello 

ELDORADO ' * 

I cuerrizlieri della jungla - 
FARNESE (Tel 564 395) 
Henlleri selvaggi con J Wayne 

. A 44 

FARO (TeL 509.823) 

Winchester 71. con J. Stewart 

IRIS (Tel. 865.538) ** 

■ conquistatori del sette mari 


MARCONI (Tel. 240.796) 

: Tnp tup maresclà 
NOVOCINE (Tei 586.235) 

West Slde-Story, con N. Wood 

ODEON (Piazza Esedra, 6** 

Un giorno In pretura 
ORIENTE 

La spada del deserto 1 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
Cento ragazze e un marinalo 

PERLA 

Il guascone 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il padre della sposa 
PLATINO (TeL 215.314) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

PRIMA PORTA 
Uno stranò tipo, con A. Celen- 
.'tano' * • M 4 

REGILLA • 

Riposo 
ROMA : 

Universo di notte 
RUBINO <Tel. 590.827) ; 

Cinque settimane in pallóne 
SALA UMBERTO (674.753) ' 
Due contro tutti, con W. Chiari 

SILVER CINE • * 

Le schiave di Cartagine SM 4 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne ■ DR 444 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo . 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo’ 1 

COLUMBUS 

Riposo 

CRlSOGONO 

•. I viaggi di GuIIIver, con K. 

Matthews A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

EUCLIDE .’ 

Riposo ■ ' • 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

GEMMA 

Riposo 

LIVORNO ' 

Riposo 


NUOVO D. OLIMPIA 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ORIONE 

Riposo . . - . 

OTTAVILLA 

Riposo ....... 

pax : ; ■".... ; • 

Riposo • 

PIO X 

Il federale, con U. Tognazxl 

quiriti 1 : c * 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo • 

SAVIO 

Riposo ; 

SALA S. SATURNINO 
Nel tempio degli uomini talpa 
SALA S. SPIRITO , , 

. Spettacoli teatrali 
TRIONFALE 
Riposo •• 

VIRTUS 

La battaglia di Alamo, con J. 
.Wayne A 44 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Adriano, Alce, Alcione, Amba¬ 
sciatori, Appio, Ariel, Arifton, 
Arlecchino. Astorla, Barberini, 
Boito, Bologna. Brancaccio. Ca- 
pranica, Capranlchetta, Cassio, 
Centrale. Cola di - Rienzo. Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze, Empire, 
Europa, Eurclne, Farnese, Fo¬ 
gliano, Galleria, La Fenice. Maz¬ 
zini. Massimo, Moderno. Nuovo 
Olimpia, Paris. Planetario, pig¬ 
ra. Prima Porta, Quirinale. Ra¬ 
dio City, Rltz, sala Umberto, 
Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Superga di Ostia, 
Tuscolo, Vigna Clara. 

TEATRI: Piccolo dt via Pia¬ 
cenza. Ridotto, Eliseo, Rossini, 
Sistina. - 

" ,m ffÙ0V0 a CimDR0M0 aa “ a 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corte di levrieri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rema • Consegne immediate. 
Cambi vantaggiasi. Facilitarlo, 
ni - Via Dissalati 24. - 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI Inizia 
ASTA ore 16.30 - VIA MAR¬ 
GOTTA 61: Arredamento pic¬ 
colo - appartamento: Mobili - 
Tappeti - Cineserie - Bronzi 
- Quadri, eccetera (Collezione 
Ventagli antichi al migliore of¬ 
ferente) 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico pei 1 » cura delta 
c ante s disfunzioni e debolezza 
«esatt ali di origine nervosa, pai* 
ehlca. endocrina (nevrastenia, 
deficiente ed anomali* aeasuall) 
Visite prematrimoniali Dntt. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stagione Termini» . ficaia al- 
nlatra • plana aaaoade lat. «. 
Orario fi-tt. tfi-)fi e pet appunta¬ 
mento escluao t) sabato pomerig¬ 
gio a 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio a net giorni 
lettivi al riceve tolo par appun¬ 
tamento Tei «71 HO (AuL Coro, 
Rosa 18016 dai 8» ottobri 1S64) 


ORO acquisto lire cinqutcdnto 
grammo. Vendo bracciali, pol¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). 

TELEVISORI!!! Attenzione!!! 
Dovete «mqnistare. cambiare o 
regalare nn televisore, acqui¬ 
statelo alla RADIOVITTORIA. 
potrete vincere nn'antoveunra 
FIAT 500. pagando I pressi più 
bassi di Roma. Basti pensare a 
(Itolo d'esempio che on televi¬ 
sore » Telefnnken » da 19 pol¬ 
lici ultimo tipo costo aggi alla 
RADIOVITTORIA soliamo lire 
119.900 mentre nn 23 pollici 
149.000 e cosi per molle altre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scella 
del diente, anche senz'antici¬ 
po. senza cambiali In banca e 
senza data fissa di scadenza. Ri¬ 
tirate oggi stesso pressa la 
RADIOVITTORIA 11 rcgala- 
mcnto del Concorsa, tolti pos¬ 
sono parteciparvi gratoitamen- 
le. nn'estrazlnne ogni trenta 
giorni. Ricordate: ’ RADIOVIT- 
TORIA. via l.nlsa di Bevala 12 
(presso piazzate Flaminio) op¬ 
pure via Alessandria 220. an¬ 
golo via Novara (presso puz¬ 
zole dell* Recinsi 

II. I.l/.IOM COLLEGI L 60 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
menaill. Via Sangennaio si Vo. 
mero. 29 - NAPOLI 
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A Suzuka 
nelle 250 cc 


Provini 

/ 

battuto 



pesca 


I Acque ulte e sporche: 

' - * r 

1 più saggio aspettare 


Tarquinio Provini ha contrastato il passo, Ano all’ultima gara, allo straripare delle moto giapponesi 


Redman ir idatol 


Nostro 


servizio 


SUZUKA, 10. 

Tarquinio Provini ha perso 
l'ultima battaglia, il « round >• 
decisivo: battuto nettamente da 
Redman, il centauro italiano 
ha trattenuto a stento le la¬ 
crime perchè la sconfìtta odier_ 
ina annulla tutti d suoi sforzi 
per il casco iridato della clas¬ 
se 250 che è stato conquistato 
dal suo rivale. 

Il trionfo del rhodesiano Jim 
Redman non ci sorprende poi¬ 
ché tutto giocava a suo favore, 
il teatro di gara, la collabora¬ 
zione dei compagni di squadra 
e la maggior potenza della mac¬ 
china. • * 

Provini esce comunque dal 
confronto a testa alta: era solo 
contro tutto e tutti, non ha po¬ 
tuto prepararsi n dovere, ha 
gareggiato in precarie condizio¬ 
ni di salute, dnsomma solo con 
un colpo di fortuna avrebbe po¬ 
tuto coronare la sua magnifica 
stagione con una vittoria nel 
G.P. del Giappone, ultima gara 
dell'anno. 

Centomila persone hanno as¬ 
sistito allo svolgimento delle 
quattro gare che vedevano im¬ 
pegnati i dieci più qualificati 
centauri non giapponesi e ben 
ventitré corridori nipponici. A 
richiamare la folla, oltre al¬ 
l’interesse che i successi del¬ 
l'industria motociclistica nippo¬ 
nica hanno suscitato, sono state 
in particolare le gare delle 50 
e delle 250 cc., per le quali era 
aperta la lotta per la conqui¬ 
sta del titolo mondiale. Nelle 
piccolissime, Anderson aveva 
solo due punti di vantaggio sul 
tedesco Hans-Geg Anscheidt e 
minacciosa era anche la pre- 


Per il match 
con il Santos 

Il Milan 


a Rio 


RIO DE JANEIRO, 10 

La squadra di calcio del Mi¬ 
lan è giunta a Rio de Janeiro 
stamane alle 9,40 (12.40 italia¬ 
ne) per rincontro di giovedì 
col Santos valevole per la 
Coppa del mondo. - . ' 

I calciatori milanisti che 
erano partiti da Milano con 
l’invemo hanno ' trovato qui 
una temperatura dj 34 gradi 
centigradi. Sbrigate * rapida¬ 
mente le formalità doganali i 
calciatori sono stati condotti 
al loro hotel a Capocabana 
Beaci). 

L'allenatore del Milan Lui¬ 
gi Canàglia ha detto che la 
maggior parte della squadra 
spera di assistere questo po¬ 
meriggio alla partita Fluminen- 
se-Botafogo, nello stesso sta¬ 
dio Maracanà dove gli italia¬ 
ni giocheranno col Santos gio¬ 
vedì. Canàglia ha aggiunto 
che il più grosso problema del¬ 
la sua squadra e quello del¬ 
l’acclimatazione. A tale scopo 
ai calciatori sarà somministra¬ 
to un vitto leggero preparato 
da due cuochi giunti qui con 
la equipe milanista. L'allena¬ 
tore rossonero ha assicurato 
la partecipazione di Amarildo 
che era stata contestata dal 
Santos per il fatto che aveva 
già giocato per il Botafogo 
durante U campionato ■ sud¬ 
americano quest'anno. 

Canàglia ha fatto presen¬ 
te che se il Santos aveva delle 
obiezioni da sollevare alla par¬ 
tecipazione di Amarildo dove¬ 
va farlo prima della partita 
di andata e non ora. Egli ha 
_ aggiunto che la FIFA ha dato 
il suo benestare a che Ama* 
' ràdo scenda in campo. Que¬ 
sti ha detto a sua volta di ri¬ 
tenere che sarà una partita 
dura a causa del caldo. A suo 
avviso indubbiamente la difesa 
del Santos sarà molto più dif¬ 
ficile da « bucare » qui che 
non a Milano. Amarildo ha 
detto che non intende paga¬ 
re i 14 mila dollari che da 
• lui pretende 0 fisco brasiliano. 
Egli ha dichiarato che à de¬ 
naro gli è stato versato in 
Italia e non è soggetto alla tas¬ 
sa sul reddito brasiliana. 


Partiti per Rio 
Rivera e Trapaltoni 

■(vera e Trapattont si sono Im¬ 
barcati Ieri sera snl quadrigetto 
che II condurrà a Rio de Janeiro, 
dove raggiungeranno I compagni 
del Milan recatisi nella citta per 
incontrare giovedì prossimo 11 
Santos nella p irrita di ritorno va¬ 
levole per U campionato mondiale 
per clubs. Il giovane attaccante 
azzurro e il mediano sono accom¬ 
pagnati dal presidente del Milan 
Riva, dal consigliere Passalacqna 
e dal massaggiatore Tresoldl, ol¬ 
tre che da giornalisti e dal tele- 
cronista Nicolò Caroslo. I due gio¬ 
catori apparivano riposati e sem¬ 
bravano non risentire la fatica 
Mi partita con I* u.R.s.8; 


senza di Degner che aveva tren¬ 
ta punti al suo attivo contro i 
34 del neozelandese. Purtroppo 
la giornata è stata nefasta’ per 
Degner. che è rimasto vittima 
di una caduta con conseguente 
incendio della sua macchina. 

• Ancor più appassionante la 
lotta nellb quarto di litro dove 
Provini e Redman si sono pre¬ 
sentati alla partenza avendo 
entrambi un cipitale di 42 pun¬ 
ti a valere per il casco iridato. 

Disputata su venti giri del 
circuito di sei chilometri, la 
gara delle cinquanta centime¬ 
tri cubi è stata meritato ap¬ 
pannaggio di Luigi Taveri che 
passato al comando nelle pri¬ 
me fasi della corsa ha saputo 
rintuzzare gli attacchi che gli 
sono stati portati da Anderson 
che pilotava una Honda. 

Nella 125 cc., per la quale 
il titolo mondiale era già stato 
conquistato da Anderson, il 
pubblico ha assistito ad un bel 
duello fra l’inglese Perris, che 
avrebbe portato la sua Suzuki 
alla vittoria, e Jim Redman 
che con la sua Honda ha dato 
battaglia a Perris fin dalle pri¬ 
me battute della corsa dispu¬ 
tata sulla distanza di 120,080 
chilometri, pari a venti giri 
del circuito. Non si sono pre¬ 
sentati alla partenza Alberto 
Pagani. Bert Schneider (Au¬ 
stria) e Phil Read (Gran Bre¬ 
tagna). Dietro Perris e Red¬ 
man si è piazzato, terzo, Ernst 
Degner su Suzuki, quarto l’ir¬ 
landese Tommy Robs ■- - 
E si giunge così alla gara 
delle 250 cc.: al via Provini, 
Degner e Jim Redman partono 
vicinissimi e continuano nello 
spazio di un fazzoletto ma alla 
terza curva dopo la partenza ia 
Suzuki di Degner slitta, sban¬ 
da paurosamente e si rovescia 
al suolo strisciando per vari 
metri con il centauro ancora 
in sella. Poi ima violenta fiam¬ 
mata si sprigiona dalla benzina 
che si è rovesciata sul motore 
già rovente. Soccorso, Ernst 
Degner si allontana, ma La or¬ 
mai riportato due ustioni al 
volto e al petto e numerose 
escoriazioni; ricoverato in ospe¬ 
dale viene fortunatamente di¬ 
chiarato guaribile in una de¬ 
cina di giorni. 

Intanto Provini sfrutta la sua 
Morini con intelligente auda¬ 
cia, ma Redman proteso alla 
conquista del titolo mondiale 
decìde evidentemente di ten¬ 
tare il tutto per tutto e con 
una tattica alla «o la va o la 
spacca- conquista la testa del 
carosello e continua a spingere 
il proprio mezzo mentre l’ita¬ 
liano è costretto a cedere al 
punto che viene superato dal 
giapponese Fumio Ito e da Phil 
Read, entrambi su Yamaha. 

Con la Honda di Redman e 
le Yamaha di Ito e Read le 
case giapponesi si sono, prese, 
in patria, la rivincita sulla Mo¬ 
rini che aveva loro tante volte 
in precedenza, grazie a Pro¬ 
vini. tarpato le ali. Luigi Ta¬ 
veri, onnipresente in questo 
gran premio, si è piazzato quin¬ 
to su Honda. - - 

Alla gara delle 353 cc. parte¬ 
cipano solo tre concorrenti e 
Redman regola a suo piacimen¬ 
to gli avversari girando sulla 
distanza della gara aUa media 
di kmh. 136.340. 

Appena sceso dalla sua Mo¬ 
rini, Tarquinio Provini si av¬ 
via sconsolato verso il box e 
sul volto, più che la stanchezza 
è visibile l’amarezza per il ti¬ 
tolo mondiale che non gli è riu¬ 
scito di conquistare. Ma il cen¬ 
tauro italiano si rasserena un 
poco quando giornalisti, tecnici 
deHe case e curiosi gli si af¬ 
follano intorno per tributargli 
una calorosa manifestazione di 
simpatia. 

John Padema 

n dettaglio 

5# CC: l) Luigi Taveri (Svi) 
su Honda alla media di 

123 kmh; 2) Hugh Anderson 
(N. ZeL) sa Saxukl ITITt, me¬ 
dia 119,940. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) 
Anderson, 34 ponti, campione 
del mondo 19C3; 2) Anscheidt 
32; 3) Ernst Degner (Ger) Su¬ 
zuki, 34; 4) Isao Morfshita 
(Glap) Suzuki, 23; S) Mirino 
Itoli (Glap) Suzuki, 29. 

123 CC: 1) Frank Perris (GB) 
su Smalti, S3T1”9, alla media 
d| 133,439 khm; 2) Redman su 
Honda 53*15’ r 9, media 135.299; 
3) Degner su Suzuki U341; 4) 
Tommy Robb (Ir) su Honda; 
5) Anderson su Suzuki. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) 
Anderson 34 punti, campione 
del mondo 1993; 2) Taveri 39; 
3) Redman 33; 4) Perris 24; 5) 
Bert Schneider (Austria) Su¬ 
zuki 23; 4) Degner 17. 

254 CC.; 1) Redman su Honda 
1.91*34”3, alla media di 149,421 
kmh; 2) Fumio Itok (Glap) su 
Yamaha 1.91’34 n 4; 3) Phil Read 
(GB) su Oliera 1.9l’32*'5; 4) 
Tarquinio Provini (It) su Mo¬ 
rini 1.92*39”*; 3) Taveri sa Hon¬ 
da i.93’ii”7. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) 
Redman 44 punti, campione del 
mondo 1993; 2) Provini 42; 3) 
Itoli 29; 4) Robb 21; 5) Taveri 
13; 4) Gltchl Sunako (Glap) 9. 

359 CC: 1) Redman su Honda 
1.4€-#3"4, alla media di 138449 
kmh; 2) Morlsuke Yamashlta 
(Glap) 1.96’29'*5; 3) Taveri su 
Honda !.97’19”4. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) 
i Redman 49 punti, campione del 
i mondo 1993; 2) Mike Hailwnod 
(GB) su MV Augusta 29; 3) Ta¬ 
veri 14; 4) Venturi (It) su Bian- 
. chi 19; 5) Frantiseli Stastny 
(Cec) sa Jana 7; 9) John Hartle 
i (GB) su Norton Manx e Alan 
1 shepfaerd (GB) su M.Z, 4. 


Squalificato il campo 


La Lega delibera: 
Lazio-Messina 2-0 
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- 1- MILANO, 10 

Il giudice sportivo della Lego, deliberando sulle gare- di 
serie « A * del 27 ottobre scorso. In merito alla gara Messlna- 
Lazlo ha deliberato: 1) dt infliggere al Messina la punizione 
sportiva della perdita della gara, con assegnazione di gara 
vinta alla Lazio co) punteggio di 2-0; 2) di infliggere al Mes¬ 
sina la squalifica del campo di giuoco per una giornata di 
gara; 3) di Infliggere a Morelli (Messina) la squalifica per una 
giornata di gara; 4) di Infliggere l'ammonizione a Stocchi 
i Messina) e Infine di trasmettere gli atti al Comitato di pre¬ 
sidenza della Lega nazionale professionisti per 1 provvedi¬ 
menti di competenza. Il giudice sportivo ha Inoltre squalificato 
per due giornate Castano (Juventus) e Ferretti (Torino). Ca¬ 
stano e Ferretti sono stati entrambi puniti ■ Per atto di vio¬ 
lenza nei confronti di un avversario ». A Castano (Juventus) 
è stata anche Inflitta una ammonizione e l’ammenda di lire 
10.000 lire « per gioco falloso (recidivo) ». 

Il giudice sportivo ha inoltre inflitto una ammenda di 200 
mila lire al Genoa « per ripetute ingiurie e minacce nei con¬ 
fronti della terna arbitrale e per 'lancio di cuscini verso un 
giocatore dèlia squadra ospitata, durante la gara, nonché per 
ulteriore manifestazione di intemperanza verbale nel confronti 
dell’arbitro e del guardalinee a fine gara da parte di soste¬ 
nitori locali ». Una ammenda di 90.000 mila lire è stata Inflitta 
anche al L. Vicenza. 

Il giudice sportivo ha infine inflitto una ammonizione e 
ammenda di L. 6.000 a Locateli! (Genoa); ammende di L. 20 
mila ad Aguzzoli (Modena) e di L. 10.000 a Bartù (Fiorentina); 
l'ammonizione a Ferrarlo (Milan) Bagnasco Genoa) Ferrini 
(Torino), Lorenzinl (Bologna), Olivieri (Spai), Savoini (L. 
Vicenza). Nella foto: -l’ex catanese Ferretti, ora del Torino, 
squalificato per 2 giornate. 


j - * 

Nel recupero di serie A 

V 

Dilaga la Spai (5-2) 

s ‘ _ 

contro il Mantova 


Venerdì al Palazzone | 

• i " 

Gutierrez I 
facile test per I 

Benvenuti ‘ 

•* * ' ‘ ! 

Nino Benvenuti è deciso a il • bresciano venerdì notte la K 
sfruttare il momento favorevo- vita sarà dura assai. I 

Le. Liquidato senza sudare il - Nel terzo match della serata - 
povero Caillau sul ring di Pra- Santo Amontì sì batterà con lo m 
to, il triestino tornerà a bat- statunitense-Don Warner, un tipo I 
tersi venerdì a Roma contro che ha più le caratteristiche del I 
Lou Gutierrez, un pugile ven- «materasso» ghe del valido an- I 
tisettenne del Nicaragua, e à tagonista. Warner, infatti, nel 
29 novembre concederà il « bis « corso della sua non brillante 
al Palazzone contro un medio carriera ha collezionato più di I 
statunitense. ” ’ una sconfitta, anzi parecchie I 

Il fatto che Nino abbia accet- sconfitte, e contro gente che non I 
tato di incontrare tre avversari veste certamente i panni del * 
nel giro d iuna ventina di gior- campione. Se ne deve dedurre 
ni. lui che nelle scelte non brìi- quindi che se Santo salirà sul | 
la davvero per troppa audacia, ring'in piena fbrma, la vittoria 1 
è abbastanza significativi e chi non dovrebbe sfuggirgli, e po- I 
ha visto il match con Caillau trebbe essere-una rapida, eia- i 
non potrà • che convenire con morosa vittoria se attaccherà 
noi sulla modestia del ragazzo subito lo'statunitense con deci- ■ 
di Francia. sione. I 

Ne ^i atri incontri in prò- I ’ 
sere un po meglio di Caillau, g ramma il bresciano Nervino ■ 
almeno a stare al suo «record- se la vedrà y ° bra6Ìliano . 

che presenta 53 vittorie (deHe Amorin. reduce dalla sconfit- | 
quali 31 Prima del limite) su 62 ta con Furio Cont u I 

incontri disputati. Tanta gloria, ve6e Amorin ha disputato un I 
però, non deve trarre in mgan- ma tch opaco, m a sembra che I 
no. perchè Lou Gutierrez è un alla ba6e della eU fia gri _ 

pugile « casalingo » che si è li- già. prestazione ci sia una no- . 
mitato a viaggiare per il sud iosa influenza guarita troppo I 
America evitando accuratamen- rapidamente con forti dosi di I 
te le insidie dei ring statuni- antibiotici. Pertanto se avrà ri- I 
tensi. E quando ha tentato Pav- trovato la buon a form a dello 
ventura contro un pugile di incontro vittorioso (prima del 
buona notonetà, parliamo di limite) con Putti. Hi compito I 
Tuzo - Portuguez, è finito k. 0 . di Nervino potrebbe risultare I 
Negli ultimi nove mesi Gutier. difficile. Nel match di aD ertura I 
rez ha disputato ben 14 in con- Bianchi e Farina disputeranno 1 
tri vincendone 12, pareggiali- la finale dei torneo per i wel- 
done uno (con Bbney Vtàtney) ter jr. indetto dalla' ITOS. - n 
e perdendo H quattordicesimo» , * ■ » I 


per mano del non irresistibile 
Charley Jordan. Le dodici vit¬ 
time di Lou sono: Harry Tet- 
low, J. C. Poder.Ike White (due 
volte), Ray Vilalon. * Julius 
Owens, Pòe Gomes, Joe Wil¬ 
liams, Joe Washington, George 
Carter, Mei Fulgham, Bob 
Young. Come vedete si tratta 
di tutta gente che in campo ^ *1* 1 

intemazionale conta pochino. BL I PflCE vi FIGI 1 
Restano le 31 vittorie prima 1 

del limite che lasciano pensare " 

ad una certa potenza di pugno, SI f nin nn 

ma anche qui bisogna notare || lUrilvU I 

che esse sono andate diradan- g 

dosi con à passare degli anni, , - • 1 

per cui difficilmente à suda- lliniÀMAf 1 
mericano " potrà impensierire (lUillOi wd 

Benvenuti più di tanto. - ‘ 

Le trombe pubblicitarie della La concomitanza con rincontro g 

ITOS presenteranno Benvenuti- internazionale IJRSS-Itolia ha fer- | 

Gutierrez come l’appassionante 1 

n?M<r J a 11 - uttrot/ina 4*1 «k _ A UXSP. bOllO Ullfltti SCvOC IO C3HipO 

della riuniiOne del lb no- ]e compagini Junior*» nell’ultima 
veuibre, ma in realtà u match giornata della Coppa «Autunno». I 
che venerdì notte richiamerà à si era parlato di un equilibrio | 
pubblico al Palazzone è Toma- che avrebbe reso più interessanti g 
soni - Mack. un incontro oppor- I® fasi del torneo. E a conferma g 
binamente montato dalla fulmi- quanto dicevamo, due «juadre 

... vìftnrìa -Msrtaiin 4: sono terminate a pari punti, men- 

nea vittoria del «Martello di tre una teraa fatta distan- ■ 

Manerbio» sul troppo arrende- 2 i a re di una sola lunghezza. 1 
Vole Von Clay. Ha vinto tuttavia il Casilina, g 

Scomparso temporaneamente in virtù di un miglior quoziente K 


indetto dalla* ITOS. ■ 

Flavio Gasparini I 


UISP 


S P A L: Bruschini, Olivieri, 
Bozzso; Bulli, Cenato, Riva; 
Grippa, Mossei, Bui, Micheli, 
MencaecL 

MANTOVA: ' Zoff, Morganti, 
Corradi; Sehueillnger, Pini, 
Cancian; Slmoni, Jonsson, Vol¬ 
pi, Mazzero, RecagnL 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 2’ Meneacci; nella ripresa: 
aU’ir Jonsson, al 25’ e al 27’ 
Mencacci, al 31* Bui, al 39’ Men- 
caccl, al 43’ Mazzero. 

Dal mostro corrispoadeate 

FERRARA. 10 

La Spai ha rotto in modo cla¬ 
moroso il gran digiuno di reti 
che durava dalla prima giornata 
e ha risalito un gradino nella 
classifica, lasciando al Messina 
il fanale di coda. • 

Ma non si creda per ciò ad una 
Spai dominatrice e padrona del 
gioco: per settanta minuti le 
sorti sono state in parità e fino a 
quel momento, anzi, era stato il 
Mantova a sprecare le occasioni 
migliori. 

I virgiliani sono crollati di 
schianto solo quando la bravura 
pur grande di Schnellinger. la 
dedizione di Jonsson e dì Maz¬ 
zero non hanno più potuto ma¬ 
scherare la povertà di una di¬ 
fesa che ha avuto in Pini un 
c libero > semplicemente disa¬ 
stroso, in Corradi niente più che 
uno spettatore, in 2 off un por¬ 
tiere piuttosto incerto. 

La cronaca, ristretta al goal*, 
che sono tanti, con questi chia¬ 
ri di luna. La Spai parte a razzo 
e al 2 ’ è in vantaggio: lungo tra- 


Crippa. 
erse il f< 


le, tocca verso il fondo, ma Boi, 
con una preziosa rimessa di te¬ 
sta dà al libero Mencacci, che 
butta dentro. Il pareggio arriva 
solo alni’ della ripresa. Maseei 
a Olivieri, il quale indirizza una 
respinta proprio sulle gambe di 
Jonsson. li biondo si ritrova solo 
in area e batte Bruschini con un 
forte tiro. 

Al 25’ arriva il miglior goal 
della giornata: Crippa a Bulli, 
scattato in avanti: servizio per 
Masse!, che dal fondo, oon una 
bella giravolta scodella sul fron¬ 
te di Mencacci un delizioso pal¬ 
lone. Il Mantova a questo punto 
si siede. I suoi difensori, già in¬ 
certi, perdono completamente la 
testa. Al 27’ Corradi, che fruisce 
di una punizione, serve.» Bui: 
traversone immediato, correzione 
di resta di Crippa, che smarca 
Mencacci al limite dell’area : 3-1, 
con un tiro prepotente. 

Quattro minuti dopo è Pini 
che si addormenta col pallone 
fra i piedi. Bui glielo toglie fa¬ 
cilmente e castiga per la quarta 
volta ZofT con un tocco freddo 
e dosatissimo. Chiude il festival 
spallino Mencacci, ai 38% che si 
tuffa per schiacciare di testa un 
traversone, passato indisturbato 
davanti a mezza difesa manto¬ 
vana, Zoff compreso. 

I biancorossi hanno l’ultima im¬ 
pennata al 42’, quando un servi¬ 
zio di Schnellinger e Jonsson, 
ben appostato, viene sventato in 
piena area, con le mani, da Mi¬ 
cheli. Mazzero spiazza Bruschini 
nel tiro dagli 11 metri con una 
finta spedendolo a destra e in¬ 
saccando a sinistra. 

Angelo Guzzinati 


Do*e e cne n a uene penso possono tuttavia contare su 

be fl «gioco» sufficiente per un complesso ringiovanito, che 
evitare le mazzate del broscia- non lascerà certo rimpiangere, nel 


— _ WUVIia - --- 

suo tempo fecero versare la- p ju netto dello stesso risultato, 
crime amare ad Amonti ed a già di per se stesso esplicativo, 
Ottavio Panunzi die nei guan- Il fanalino Monte Mario. Per que- 
toni non nascondevano davvero «ti un 

meno dinamite di TomasonL^ ErSJUP&*2US£ 
Certo c e un incognita: ri- _a oni 
guarda le condizioni di Freddie .. 

Mack. Della sua vita in In- tOfTWO LUCuflO 

ghàterra si sa poco e necessa¬ 
riamente à pronostico risente f rifinitati 

del giudirio che di Mack ci sia- * nsililali 

mo formati durante le sue esl- sporting CI uh-Casti Ina 9-3; Pio- 
birioni italiane. Se Mack in In- nieri-Dalaiata 9-9; Strila Rossa- 
ghilterra s’è logorato assai più Monte Mario 9-1. 
di quanto sia lecito prevedere le v i * e*, 

cose possono volgersi nettamen- L& Cl&SSlIlCA 


Il 1S63 si avvia a chiu¬ 
dere i battenti lasciando¬ 
ti alle Bpalle un bilancio 
mcn che mediocre. E* stata 
una annata di fortissime 
contraddizioni atmosferi- > 
che che hanno negativa- 
mente influito sull'equili¬ 
brio psico-fisico di quasi 
tutti i pesci. Rare le ecce¬ 
zioni, riguardanti per Io 
più soggetti di scarse facol¬ 
tà psichiche, quali, - ad 
esemplo, la bottatrice del 
grandi loghi. Riprodottasi 
normalmente nei mesi fred¬ 
dissimi di gennaio e feb¬ 
braio, la «Tota iota» non 
ha risentito degli inconve¬ 
nienti i capitati alle altre - 
specie, quasi tutte handi- . 
cappate dal ritardo con cut - ' 
è arrivata la bella stagio- . 
ne. Da qui il normale com¬ 
portamento della bottatri¬ 
ce. rilevabile dalle Bue nu¬ 
merose catture con la clas¬ 
sica rete a strascico (« bot- 
tera »), con la fiocina di 
notte durante i piesi con¬ 
sentiti dalla legge e con 
11 pesce vivo nel corso dei 
periodi più freddi, a note¬ 
volissima profondità. 

Per Je altre specie si è 
trattato quasi di un disa¬ 
stro, di cui forse dovremo 
sopportare anche nel fu¬ 
turo le conseguenze. Pren¬ 
diamo il persico. Gli appas¬ 
sionati di questo pesce o 
di questa pesca, fra le piu 
divertenti e sportive che 
vi siano in Italia, sono tor¬ 
nati quasi sempre a casa 
con le pive nel sacco. Non 
solo le abboccate sono sta¬ 
te scarsissime, ma quasi 
mai si è avuta l’impressio¬ 
ne che il persico fosse in 
movimento. Di solito, da 
giugno a- settembre, i bran¬ 
chi di alborelle vengono 
continuamente attaccati da 
persici e il fenomeno è fa¬ 
cilmente avvertibile da fre¬ 
netici ribollii della minuta¬ 
glia in superficie, terroriz- 
» zata. appunto, dalle incur¬ 
sioni dei predatori. Inoltre, 
presso le alte rive dal fon¬ 
do ciottoloso e sabbioso, in¬ 
frammezzato qua e là da 
ciuffi d’erba, era normale ‘ 
individuare persici di ta¬ 
glia media intenti a giro¬ 
vagare per lo più a grup¬ 
petti di quattro o cinque 
in cerca di cibo. Quest'an- . 
no i persici quasi non si 
son visti. * 

Laghi giustamente sopran¬ 
nominati « alberghi di per¬ 
sici ». come quello di Idro 
nel Bresciano, di Annone, 
Pusiano e Segrino (Brian- 
za), dì Viverone (Btellese). 
di Mezzola (Val Chiaven- 
na), per non parlare dei 
grandi laghi quali il Mag¬ 
giore. il Ceresio, il Lario. 
il Sebino. il Trasimeno, il 
Garda (nel Benaco si è 
avuto qualche discreto pe¬ 
riodo. ma assai fugace), 
hanno procurato molte de¬ 
lusioni ai «patiti del per¬ 
sico » che si son recati 
presso le loro rive. La 
spiegazione del fenomeno 
negativo è tutta nella dlsa- ’ 
glata « fregola » cui il per¬ 
sico ha dovuto sottoporsi. 
La riproduzione, iniziatasi 
con forte ritardo, ha subi¬ 
to gravissimi Intralci e 
persino interruzioni per il 
sopraggiungere di condi- 
. zionl atmosferiche avverse. 
Ricordate il freddo inten- , 
so. preceduto da folate di 
vento gelido, che si è ab¬ 
battuto nell’Italia setten¬ 
trionale nella seconda me¬ 
tà di maggio? Probabil- ~ 
mente è stato questo a vi¬ 
brare al persico il colpo 
del k.o. Già estenuato per 
la ritardata, laboriosissima 
«frega», il persoide è ri¬ 
masto annichilito dal nuo¬ 
vo contrattempo e In cer¬ 
ti laghi ha interrotto del 
tutto \a sua attività ripro¬ 
duttiva, riprendendola più 
avanti in condizioni meno- 



11 siluro è un pesce sconosciuto nelle nostre acque, 
mentre è comune in quelle dei Balcani. Ecco due 
magnifici esemplari catturati nella Drava con 
«lenze morte» montate con pesci vivi 


mate. Sul lago di Mezzo¬ 
la, verso la fine di giugno, 
ci è capitato, in una splen¬ 
dida (finalmente!) giorna¬ 
ta di sole, di catturare con 
la cobite alcuni persici. 
Bene, più della metà era¬ 
no ancqra pieni di latte, e 
fummo perciò costretti a 
ributtarli in acqua. E tut¬ 
to ciò quasi au’inlzio di 
luglio! 

Tinche e carpe, i pesci 
del caldo per antonomasia, 
si sono quasi tutte ripro¬ 
dotte con un mese di ri¬ 
tardo. In giugno, mese dei 
loro rumorosi amori, solo 
in qualche località più cal¬ 
da si è verificato il nor¬ 
male processo creativo. Ec¬ 
cezioni. La « fregola » del¬ 
la carpa e della tinca è 
esplosa in luglio, lontana 
dai divieti federali. Con 
grande spasso dei bracco¬ 
nieri i quali, nel più orto¬ 
dosso rispetto della legge, 
ne hanno catturate a quin¬ 
tali, infischiandosene alta¬ 
mente delle migliaia di uo¬ 
va che non si sarebbero 
mai schiuse. Si è trattato, 
insomma, di uno sterminio 
in piena regola e tranquil¬ 
lità, reso possibile dalle 
schematiche leggi che go¬ 
vernano i nostri fiumi e la¬ 
ghi. Per i legislatori giu¬ 
gno è e deve essere il mese 
del « verboten » per la pe¬ 
sca di tinche e carpe. Se 
poi la fecondazione avvie¬ 
ni- in luglio, tanto meglio 
per i bracconieri." Il calen¬ 
dario è il calendario: fac¬ 
ciano la cortesia, le stagio¬ 
ni, di adeguarvisi! ■ 

Il cavedano ha superato 
gli ostacoli grazie alia sua 
enorme vitalità. Ha comin¬ 
ciato la fecondazione a me¬ 
tà maggio e l’ha dovuta in¬ 
terrompere svariate volte, 
per portarla a termine in 
luglio inoltrato. La nostra 


è un’affermazione basata su 
dati di fatto, perché il 21 
luglio, pescando sul Cere- 
sio a S. Mamete. nei luo¬ 
ghi resi celebri da Fogaz¬ 
zaro, abbiamo catturato una 
aerina di cavedani che an¬ 
cora non avevano ultimato 
la fecondazione. E si po¬ 
trebbe continuare con al¬ 
tre specie e con altre no¬ 
stre esperienze personali. 

Veniamo ad oggi. Che fa- , 

. re con i fiumi sconvolti 
dalle piene, con le acque 
alte e sporche, con le rive 
franose che caratterizzano 
queste deprimente inizio di 
novembre? L’unica soluzio¬ 
ne è... rimanersene a casa. 
Nell’attesa si può accudire 
ad alcune faccende di cui 
quasi mai (e a torto) ci 
occupiamo: la manutenzio¬ 
ne dei nostri attrezzi. For¬ 
se che i mulinelli non han¬ 
no bisogno ogni tanto di 
essere revisionati, puliti e 
oliati? Certo che ne hanno 
bisogno. E le lenze necesst- , 
tono di una minuziosa in¬ 
dagine per verificare w 1 
meritano ancora di venire 
impiegate o se non sia il 
caso di sostituirle. Un’oc¬ 
chiata alle canne non gua¬ 
sterà: osservate attenta¬ 
mente gli anelli guida len¬ 
za (ce ne possono essere di 
storti e la tensione del filo 
può averli intaccati), le le¬ 
gature, la vernice, le ghie¬ 
re. Fate un inventario di 
ciò che possedete, elimi¬ 
nando il superfluo (quello 
' che, quando partite per la 
pesca, vi fa somigliare ad 
un commesso viaggiatore) e 
provvedendo ad acquistare 
il necessario. Fatto questo, 
aspettate ' tempi migliori: 
per il momento non c’è al¬ 
tro da fare. 


caccia 


Proietti rvr «na 1euueri««ima saputo meritare n successo ««aie. ■ 

E a dimostrazione basta consi- I 
a * ^ 3 . racc ? I destro, la derare l’ultima gara. Contro il te- I 
ITOS se trovata nella -necessi- mibile Sporting, sul campo ne- I 
tà di trovare un mezza «vedet- mico di Acilia e in particolari ■ 
te» da accoppiare ad Amonti condizioni psicologiche, dovute 
e a Benvenuti per dar forza di all® necessita del successo, 1 ca- _ 
attrazione ai suoi «cartelloni» 1 

Tomaion^Voif cfav* GR hanno ceduto al nervosismo. Al I 

Tomasom-Von Clay. Gli è an- termine un secco tre a zero pre- I 

data bene, che Von Clay è fi- miava I loro sforzi. Tre reti di 
nito k.o. in un batter d’occhio incalcolabile valore, 
fra l’entusiasmo del pubblico Degna avversaria del casilini è I 
che mai aveva vieto Tomaeoni «tata fino aU*ultirno la Dalmata. ■ 

ziMo 6 ri£^va ££ ritriti ì prevalere c^ ^ | 

zi lo ricordava lento e impac- lativa facilità, e con largo mar¬ 
ciato contro Del Papa. Patron gj ne sugi; avversari di rumo, i 
Tommasi non e’è lasciato efug- Pionieri di San Basilio. Questi ■ 
gire l’occaeione. - ultimi hanno rivelato tutta la ■ 

Valutato - l’entusiasmo del ! oro inconsistenza atletica e nulla ■ 
pubblico non ha esitato a «con- hanno^potuto. nonostanti: la buo_ g 
vincere » Tom^onì a fpntarp n 3 volontà* contro Avyoisart 
vincere» iomasom a remare —,, 4 ^ eia per individualità tec- 

una nuova avventura, questa n i cbe che per capacità collettive. ■ 
volta contro Freddie Mack, To- Delia Dalmata ripetiamo quanto ■ 
masoni ha accettato, forse nella già detto in passato. E’ un coro- I 
illusione di poter ripetere con- plesso potenzialmente molto do- I 
tro l’americano 3 rmdtatO di tato, che va aequirtamlo la ne- 
B rescia (parità), ma. alla vi- aii^ f 1 d } | _ 

g £ìf, 4 dÌ J SV €l 1 !ì? tCh MaCk er * CariUr»^^mpra 1 la campioni! I 
caduto dalla moto e aveva una uscente stella Rossa torna tutto I 
spalla in disordine-. - a suo merito, considerando che I 

Le cose andranno allora di- questo è il primo anno, ufficiai- ■ 
Tersamente venerdì notte? H mente impegnativo, di attività per 
pronostico dice di sì. le cose la squadra | 

—iKennn andare assai diversa— Per finire, due parol^ sul Kiwi I 
possono armare assai avversa- stella Rossa. X campioni sono I 

mente, perché se è vero che indubbiamente sfortunati, | 

Tomasoni ha nel pugno la dina- soprattutto in occasione del derby ■ 
mite per « distruggere » la te- con il Casilina, ma In verità han- 
nuta di qualsiasi avversario è no chiaramente dimostrato di ri- . 


Arrivano le anitre 
dinante la tempesta 


te in favore dell’italiano, ma se 


Casi! Ina e Dalmata punti 


Mack è ancora il pugile mobile gtell* Rossa Kiwi 7; «psrtlng 
e acattante, intelligente e prtm- club 4; pionieri 2; Monte Ma¬ 
lto di riflessi di un anno fa, per rie 9 . ' 


rii 

fa 


Stiamo inoltrandoci nella 
stagione cosiddetta brutta, 
ma al cacciatore t motivi 
di ap p r ez zarla non manca¬ 
no. Le giornate di pallido 
sole novembrino lasciano 
ormai deserte le panatine 
dei pubblici giardini, ma 
non impediscono a chi ha 
ta passione delle allodole 
di passare lunghe, bellissi¬ 
me ore seduto nel suo im¬ 
provvisato appostamento 
in mezzo ad un prato. Gli 
fanno compagia i suoi in¬ 
gegnosi zimbelli (specchiet¬ 
to o barbagianni impaglia¬ 
to) in continuo movimen¬ 
to e lo scoppiettio lonta¬ 
no di un trattore agri¬ 
colo. 

Dopo le piogge torren- s 
ziali dei giorni scorsi, che 
sembrava avessero spazza¬ 
to via ogni traccia di voli, 
si son rivisti folti bran¬ 
che tti di allodole e nume¬ 
rosissime pispole indugia¬ 
re sugli zimbelli dei più 
zelanti « patiti », che han¬ 
no subito approfittato dei 
primi squarci di sereno 
per precipitarsi nei prati. 
Discreti numeri sono stati 
.realizzati specie da coloro 
che agli invitanti spec¬ 
chietti e ai rapaci imbal¬ 
samati sanno abbinare il 
richiamo acustico con la 
bocca o col fischietto, imi¬ 
tando a perfezione il verso 
dei volatili. 

Gli esperti sono del pa¬ 
rere che il » passo » sia 
piuttosto in ritardo e che 
in Alta Italia, almeno fino 
a metà del mese, si potrà 
andare ad allodole con 
buone speranze. Natural¬ 
mente, nelle più fortuna¬ 
te terre del Centro-Sud, 
almeno per quanto riguar¬ 
da tale caccia, gli appas¬ 
sionati avranno a disposi¬ 
zione anche tutto dicembre. 

In questa stagione, nem¬ 
meno le giornate grigie e 
piovose sono negative per 
il cacciatore. Tordi, cese¬ 
ne, beccaccini, anitre e 
beccacce non temono il 
maltempo. Proprio nell*In¬ 
furiare degli elementi si 
son tristi nei giorni scorsi 
grandi branchi di anitre e 


di beccaccini solcare il cie¬ 
lo plumbeo e in breve sta¬ 
gni e marcite si sono popo¬ 
lati di migratoti. Chi so¬ 
spinto dal fascinoso richia¬ 
mo della caccia ha sfidato - 
le raffiche di pioggia per 
tentare la sorte ha vissu¬ 
to momenti di grande emo¬ 
zione, indipendentemente 
dal fatto che il carniere 
non sia stato, almeno per 
i più, di proporzioni favo¬ 
lose. Per gli anatidi,'in fat¬ 
ti, solo chi ha ben attrez- • 
zaii appostamenti riesce a 
trarre adeguato profitto da 
queste fortunate circostan¬ 
za. Per i beccaccini, inve¬ 
ce, la « manna - può esse¬ 
re meglio distribuita, ma 
nel caso specifico il terre¬ 
no allagato ostacolava it 
lavoro dei cani e le ma¬ 
novre di avvicinamento 
dei cacciatori, sicché mol¬ 
ti volatili potevano pren¬ 
dere il largo a debita di¬ 
stanza- - 

Resta comunque il fatto 
che la passione venatoria 
trasforma agli occhi di chi 
ne è toccato quello che i 
più chiamano « tempaccio » 
in tempo ideale, pieno di 
attrattive e di suggestioni. 
Forse solo t cacciatori (e 
qualche voeta) possiedono 
il dono di saper apprezza¬ 
re sinceramente la natura 
nei suoi molteplici aspetti, 
perché in oqni stagione, in 
ogni variazione del tempo, 
sanno cogliere le invitanti 
promesse che esse portano 
con sé. 

Cosi Farfa pungente, le 
gocce fredde di pioggia, la 
gelida carezza della neb¬ 
bia che lo investono al- 
Vuscir di casa, sono per 
il cacciatore di beccacce 
presagi di sicuri incontri 
con la regina del bosco, 
che appunto in questa sta¬ 
gione giunge silenziosa 
nella notte nelle nostre 
campagne per trascorrervi 
il breve soagìomo autun¬ 
nale e, in diversi casi, per 
stabilirvisi per tutto Ffn- 
vemo. ■ * 

Gli arrivi, finora, non so¬ 
no stati eccezionali, anche 
se in qualche zona chi ha 


insistito ad uscire con ogni 
tempo non ha avuto a pen¬ 
tirsene. Come per le allo¬ 
dole. e in generale per la 
maggior parte degli uccel¬ 
li migratori, il Centro-Sud 
e le isole, in parUcolar 
modo la Sardegna, sono 
per la beccaccia te zone 
migliori. A proposito ram¬ 
mentiamo a chi volesse re¬ 
carsi in Sardegna, che non 
è permesso portare nella 
isola cani non regolarmen¬ 
te vaccinati contro la rab¬ 
bia da almeno trenta gior¬ 
ni e da non oltre un anno. 
Naturalmente ciò deve es¬ 
sere protrato da un appo¬ 
sito attestato rilasciato dal 
veterinario vaccinatore su 
carta intestata e contenen¬ 
te r indicazione della data, 
i dati segnaletici del cane, 
le generalità del suo pro¬ 
prietario. la specificazione 
del vaccino impiegato, del¬ 
la serie e dell’istituto pro¬ 
duttore. 

1 cani che dovessero giun¬ 
gere in Sardegna non ac¬ 
compagnati dai documenti 
richiesti, saranno sottopo¬ 
sti a vaccinazione ontfrab- 
bica nei luoghi di arrivo 
e tenuti in osservazione 
per quarantacinque giorni 
nei canili comunali o in 
altri locali designati dai 
comuni stessi. In via ecce¬ 
zionale potrà essere con¬ 
sentito di tenere il cane a 
domicilio durante il perio¬ 
do di osservazione. sem- 
preché sia garantito il per¬ 
fetto isolamento. Come ri 
vede, chi non ha fatto vac¬ 
cinare in tempo utile il suo 
cane dovrà rinunciare ad 
intraprendere « spedizioni » 
nell’isola venntortamente 
più ricca d’Italia, dato che 
a quanto pare non ci sono 
scappatoie poiché Vordi- 
nar.za emessa dal ministro 
della Sanità è stata tra¬ 
smessa atte autorità por¬ 
tuali ed aeronortuali inte¬ 
ressate. col r> reciso scopo 
di impedire rimbarco dei 
soqoetti non in regola, 
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Uno per uno i ventitré dell 




\ . giocatori delle 
due squadre, l'ar¬ 
bitro e i segnali¬ 
nee ascoltano gii 
inni nazionali 


Yasdn Cislenko e Ivanov campioni della 
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Dei nostri solo Burgnich e Rivera sono emersi 

dal desolante grigiore 

Una delusione, una grossa delusione Parliamo degli «azzurri**, naturalmente, poiché 1 * 

sovietici hanno svolto con calma e diligenza il compito di proteggere il 2*0 dell'andata e 
ci sono riusciti in tutta tranquillità, sfiorando anzi la seconda vittoria. La rete di Rivera, 
sopraggiunta in «zona Cesariniquando ormai l’Olimpico si stava mestamente svuotando, „ 
non è servita ad addolcire l’amaro della pillola. L'URSS. squadra vigorosa e omogenea, er- j* 
metica in difesa e sbrigativa, lucida nei rapidi contropiede, ha seriamente ridimensionato | 


atletica, tanto che le loro «pagelle** farebbero la disperazione del più bonario e tollerante 
dei genitori. Ecco qua: •- •• ••••• * • •• * ••• • • 


• MENICI1ELLI (voto 3) — Possente e deciso nelle entrate 

f_l| iffillfflill Non è praticamente esistilo se alte, non è apparso molto si* 

IlUIIUIII non per gli «stop» a vuoto, curo nel gioco a terra. Alcuni 

...... gli errori in fase di tiro e un suoi disorientamenti sono pas* 

SARTI (voto 6 ) _ Sul cross mucchio di altre colossali sati indenni grazie alla continua 

Cislenko (32* del Drimo tem- - magre ». protezione dei compagni, spe¬ 


di Cislenko (32* del primo tem¬ 
po) è rimasto indeciso, consen¬ 
tendo all* irrompente Gousarov 
Ili realizzare il gol sovietico. 
Il suo, però, è stato l’ultimo 
anello di una catena di sbagli 
dei difensori azzurri. Otto mi- 


I sovietici 


Ben diversa la musica in cam- 


protezione dei compagni, spe¬ 
cie dell'ottimo Sciustikov. 

SC1USTIKOV (voto 8) — Ha ^ 

contrastato Mazzola con tenacia 
e correttezza esemplari: uno 
« stopper » davvero autorevole, 
il vero perno attorno al quale 
tutta la difesa ha girato a do- 


nuti prima, in compenso. Sarti Po sovietico. L’URSS è un mo- tutta la difesa ha girato a do- 
aVeva compiuto una parata ma- noblocco. un insieme di gioca- vere. > 

gica. inarcandosi come un gatto tori tesi alla continua ricerca CISLENKO (voto 9) — Come 
a deviare in corner una staf- dellla semplicitàà e della mano- Kusainov era stato l’« eroe dei- 
filata da breve distanza di Ci- vra collettiva.^ Le^^individualità Jo stadio Lenin» all’andata, co- 
slenko. • r^TVa" sl d P icc °lo- furbo, abilissimo 

! BURGNICH (voto 9)—Usuo S)%ono ram? flórent? di uno Clslenk ° è stato l’« eroe dei- 
inizio è stato disastroso: Kusai- JtSso robiS? cenno non lee- l ’ olim Pico- nella gara di ri- 
nov gli sgusciava da ogni parte Sre mareherftlSrche si r!- Jof 1 »- ® furetto inarresta- 
come la piena inarrestabile di staèno della loro bil /\ da « h avvu imprevedibili 

un fiume Poi l’Interista si è ore^nzione Foroi^^ tutta la di? e dalle conclusioni pratiche, pe- 
ripreso, ha vinto entusiasmanti £ n Ta s ?a aul óltre ad una rentorie .- Coa Ivanov, ha semi¬ 
duelli e ha saputo anche tra- temuti nerfeUa che S dei c£- natQ P 1 ^ 1 ^ P* ni ?° nella 

sformare i suoi rUanci acroba- viatori ^vietici del veri atleti zona di Facchetti e * 16 ha fa¬ 
tici in ottime palle per il cen- c lo sovietici aei veri atleti. ramente rag g, un to gli spogliatoi 

tro-campo. Alla lunga è stato YASCIN (voto 9) — Lo « stre- con il mal di testa. Cislenko. 
il migliore dei nostri. gone * ha offerto oggi stupende praticamente, è stato l’autore 

rirrnsTTi i » a\ ’ c- & dimostrazioni di come semplifl- del goal e inoltre ha costretto 

* i - 1 _ tvoto tu e care j e p ara te più difficili. Dopo Sarti a una parata sensazionale, 

fatto ingenuamente risucchiare 13 * è scat tato come una molla oltre a svolgere una mole im- 

.^ an , • - * '" 1_ a deviare un tiro sferrato da pressionantedilavoronellazo- 

slenko. col risultato di rimanere Domenghini quasi a colpo si- na di tre quarti. 

« P gigante di Trev&io^ha in in se « uit °: co1 suo p ™- IVANOV (voto 9) — Elemen- 

questo periodo i pifdi d’argilla ha JfdicofSo i t0 dl elev ? tissima classe* corre 

e i riflessi almiantn allentati , Tj . r V. ,,,7, , poco ma in compenso fa cor- 

? \ ruiessi alquanto auentau. sivj dei nos tri. Infine, al 12’ del- I^re la nalla indirizzandola 

-tanto che è ormai la pallida t a r ir, rp ea ha oomnintn il suo rere 18 , paixa - mainzzanaoia 

ombra del eladiatorio terzino ia r , pr sa ‘ Pa compiuto u suo sempre al compagno giusto nel 

omora aei giaaiatorio terzino capolavoro attanagliando a ter- momento ciusto Che — se non 
dello scorso anno. Dalla sua par- ra i a -.alio «aleiata <ia Mazzola m T en o - giusto, t-ne se non 

te sono venuti i «mai niù seri ta pana^ calciata da mazzola andiamo errati — e il modo 

SarSarH ■ ‘ g P 2 al d,scbe * to del Rigore. Come più intelligente e funzionale di 

I»er sani. Zamora. Yascin è ormai en- giocare il « fooLball » 

GUARNERI (voto 4) — Come trato nella leggenda del calcio: „ 

Pacchetti, anche lo «stopper» Rivera può andar fiero di aver GOUSAROV (voto 6 ) — Ha 
interista attraversa un « mo- fatto piegare una volta la schie- realizzato il goal con ottima 

mento no ». Non è da oggi che na a questo « re dei portieri ». scelta di tempo, ma e parso 

il suo calo di forma appare in M „ nnIK . t» n,.*,i nettamente inferiore nel tocco 

♦ uffa lo elio atrMnrt 74 MtIDBIK (volo 7) — Quel- - npI i n smarcamento al titn- 
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Gousarov, lanciato da Cislenko, mette a segno la rete sovietica. 


azzurri 
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Fabbri: «Oggi i sovietiti 


uh 




Un 


mento no». Non è da oggi che na a questo «re dei portieri», scelta di tempo, ma è parso Edmondo Fabbri aveva attor. l’Unione Sovietica avrebbe 90 da un risolino, c’era un tono [giornalisti incontravano Tam¬ 
il suo calo dl forma appare in mudrik (voto 7 ) _ Quel- attamente inferiore nel tocco no ygj cinquantina'di gioma- probabilità su 100 di conqui- polemico, c’era la riafferma- basciatore Kozirev il quale ha 

tutta la sua evidenza. Proprio , d - annullare Menichelli , e ne „ s j nar ‘; ameil t 0 a I tito- listi m ima stanzetta dove si stare il titolo...». ' zione di non voler ricorrere ad dichiarato: «In qualità di am- 

all’Olimpico, quindici giorni fa. era j m p resa irrisoria- Mudrik. * are Poi ? edexnik - respirava a fatica. I giornalisti - « E i nostri? », chiese un gxor_ Altafini e agli oriundi. « Signo- basciatore e anche di tifoso mi 

Guarneri era stato poco meno vi 4 tranquillamente ‘ KOROLENKOV (voto 8 ) — aumentarono nel giro di pochi nalista. ri, è tutto», disse Fabbri. «La- sono già congratulato coi so¬ 
che un disastro contro Manfre- r j USC jt ’ 0 qq] minimo dispendio Un « centopolmoni » - sempre minuti e Fabbri non lo vedem- nostri sono ragazzi ' ette sciatene andare dai ragazzi— ». vietici, ora intendo complimen- 

dini e oggi anche il modesto di energie .... , ^ , dappertutto, con idee chiare, mo più. Si sentiva però la sua devono maturare e mi sembra I ragazzi sembravano piutto- tarnri con S 15 azzurri per il loro 

v Gousarov lha messo in 1 difflcol- KRDTIKOV (volo 6 i — E’ fulmineamente concepite e al- vocetta. «Signori — disse — che ^ di là del risultato si pos- sto a terra. Avreste dovuto ve- bel gioco. D risultato lo consi¬ 
ta specie sui palloni alti. disorientato daeli trettanto fulmineamente esegui- non è assolutamente il caso di ^ essere soddisfatti Voi cono- dere il volto di Rivera, un voi- dero giusto, anche se non vi 

- SALVADORE (voto 6 ) — Nel ^“tamenD d 1 T^menahini ma te * Con " tackles » ortodossa- fare drammi: l’Italia è stata eli- scete il mio pensiero: esiste la to di un atleta tutt’altro che in nascondo che lo preferivo un 

marasma della difesa ba finito na n a - ua Z( 1 n a -i a rivelato mente britannici, ha spesso minata dalla Coppa Europa da base per arrivare alla Coppa buone condizioni fisiche. «Stai P°* diverso. Comunque tutte e 

anche lui per non connettere, grintoso terzino e buon coIdì- f rantu mato sul nascere molti una squadra piu forte. Certo, del Mondo con una squadra di bene? », chiedemmo. « Discreta- due I e squadre hanno giocato 

; Nell’azione del gol (originato f ore ... . X. tentativi di Bulgarelli e Tra- per noi poteva andare meglio se primo piano e torno a dire che mente» rispose. Se fosse stato bene». •« * •:■*. •< •• 

da un errore di Facchetti) non * pattoni. - * • nei primi venti minuti Yascin l’intelaiatura è buona, che non sincero avrebbe detto di s'en- Subito dopo i cronisti avvi* 

. si è lanciato con la dovuta tem- VORONIN (voto 8 ) — 45 mi- KUSAINOV (voto 6 ) — Inar. non avesse fatto miracoli, ma si può cominciare da capo per- tirsi stanco, molto stanco e di chiavano il dott. Pasquale, cioè 

- pestività ad ostacolare il tra- uuti — i primi — da campione re stabile all’inizio, si è poi im- io non voglio cercare attenuan, chè non è il caso e perchè sciu. aver bisogno dì 15 giorni senza fl n. 1 della Federcalcìo. Pa- 

versone di Cislenko e in altre di livello internazionale. Piaz- battuto in un Burgnich stupen- ti. Abbiamo - incontrato ima peremmo il. lavoro svolto fin pallone, un po’ di montagna, squale ripeteva le parole di 

occasioni - ha cincischiato più prosi su Rivera, lo na corret- do e ha finito per cedere il compagine validissima sul pia- qui. Ci - sarà probabilmente per intenderci. «Dateci tempo Fabbri. « Partita corretta e lea_ 

del lecito. • * • • tamente e inesorabilmente fer- passo a u 0 a it a nte terzino. no atletico e sul plano tattico, qualche ritocco, ma Io sono e il nostro attacco troverà l’In- le, risultato giusto, nessuna 

TRAPATTONI (volo 4) — ™ì. ® 31 P ri ” li accenni di «dn- ARBiTRn meli et (voto 71 un undici compatto, solido ed convinto che, se potrano lavo- tesa e la strada del gol», ag- attenuante per - l’eliminazione 
L’irriducibile lotta ore di tante ,f a fr ‘ST'Sl! 1 - H? condro un riaore in^ efficace in tuttHe sue pedine, rare in pace, nel *88 andremo giunse Gianni. «Che difensori, dalla Coppa Europa. A Mosca 

battaglie in maglia rossonera e Ì°£ R , eniah ristenteTne h? neaato uto ben con Yascin . Ivanov e Voronin a Londra senza timori». ' i sovieticL Ti lasciavano arri- e a Roma. l'Unione Sovietica 

' azzurra era oggi un pavido « in- L ifisibnmente* palarn^ma più evadente (sempre a Bulga- uomin i di classe pura, di pam- - E Mazzola? », chiese un al- vare fino a metà campo e poi ha dimostrato il suo valore che 

contrista », un atleta apparen- ^ a ' felli)- i conti toraano . colare talento. In piena coscien- tro giornalista. « Mazzola ba stop. Per giunta non abbiamo attualmente è superiore a quei- 

- tèmente svuotato di ogni ener- SI poteva ch,e * ' 1 " za vi dico che se i campionati fatto vedere che sa fare U cen- segnato subito e il nervosismo lo delia Nazionale italiana. Per 

■ già. Quella di Trapattoni è sta- a e a ‘ p,u ‘ Rodolfo Pianini mondiali sì giocassero in questo travanti», rispose Fabbri. In è aumentato». carità, niente drammi. Fra un 

ta certo la delusione più co- SCESTERNEV (voto 6 ) — ovuuiio royinm periodo, entro un paio dl mesi, questa risposta, accompagnata ■ Negli ' spogliatoi azzurri i paio d’anni anche noi avremo 


zzurra era oggi un pavido « in- L viribUmente calaro ma um^° Più evidente (sempre a Bulga- uomini dì classe pura, di parti- - E Mazzola? », chiese un al- vare fino a metà campo e poi ha t 
contrista », un atleta apparen- * l t . u ^ a ' fèlli )-^1 miti tonano colare talento. In piena coscien- tro giornalista. « Mazzola , ba stop. Per giunta non abbiamo atto 

“mente svuotato di ogni ener- 3 a ™ e 2 * '? 5 n gh 31 ch,e * ' toraano ’ ' za vi dico che se i campionati fatto vedere che sa fare a cen- secato subito e 0 nervosismo lo d 

ia. Quella di Trapattoni è sta- __ , Rodolfo pjgnini mond Ì a li sì giocassero in questo travanti ». rispose Fabbri. In è aumentato ». ■ cari 


contrista », un atleta apparen- 
- tèmente svuotato di ogni ener- 
■ già. Quella di Trapattoni è sta¬ 
ta certo la delusione più co¬ 
cente e inaspettata. 

: DOMENGHIN1 (voto 5) — Ef¬ 
fervescente e mobile in aper- 
' tura, ha costretto Yascin ad una 
grande parata. - forse decisiva 
agli effetti del prosieguo del 
gioco. Poi. col passare dei mi¬ 
nuti. la rassegnazione semige- 
; nerale non poteva non far brec* 
_ eia nell’ animo dell’ esordiente 
atalantino. E* comunque un gio- 
f . : vane da rivedere in una squa¬ 
dra meno flaccida e approssi¬ 
mativa. 

; BULGARELLI (voto 5) — Co¬ 
me centrocampista è stato un 
fallimento e Korolenkov l’ha 
- f nettamente superato per mole 
di lavoro e per praticità. Me- 
. glio il bolognese si è mosso co- 
me interno di punta, ma ha 


SCESTERNEV (voto 6) — I 


Il C.T. sovietico soddisfatto del risultato 


Beskov: «L’Italia ha giocato 
molto meglio che a Mosca» 


i palo d’anni anche noi avremo 
una grossa squadra ». - ■ - > 

E. si tornava ai ragazzi, al 
giocatori che da poco si erano 
tolti la maglia azzurra. Sarti, il 
_ più vecchio, sembrava U saggio 
della compagnia. - « I sovietici 
manovrano discretamente e 
corrono, corrono molto. Direi 
che, prima di essere calciatori. 
| sono degli atleti. Ma 1 ragazzi 
' d’Italia che oggi possono aver 
deluso, domani, prima dei cam. 
pionati del mondo, daranno 
molte soddisfazioni. Lasciateli 
crescere e vedrete. Io ho fatto 
il possibile e penso che non 
avevo niente da fare sul gol». 

Parlava . Trapattoni: « Dopo 
la prima mezz’ora mi son det- 
•- to: niente da fare ». Parlava 


me interno ai punta, ma na Doccia, tuta o abiti civili in- rilato di entrare in finale. Il così: »Ero una partita molto Rivera . che sa tenere bene la no — dice Korolenkov — cor- to: niente da fare». Parlava 

; trovato sulla sua strada quei- dosso, e via! 1 calciatori sovie - migliore della squadra sovieti- difficile per nói, e lo si è visto, palla ed ha riflessi molto at- rispondono molto bene atte dcU Mazzola, un po’ intontito, un 

v lautentico stregone che si chia- t{c| filano in puUman verso raU ea ? Yascin. Il migliore delVlta- Lo è diventata dl più perchè tiri ». * di un piocatoró moderno. » ri- no' triste ner aver mLieato n 

ma Yascin. bergo Quirinale, dove due o ha? Ricera-. abbiamo avuto un viaggio com- Tanti complimenti a Yascin. gore? Non vi era motivo per «Xl dal dischetto bianco* «Ouan 

• MAZZOLA (vote 8 ) — No, trecento persone li aspettano Bieskoo, che era stato viva- pllcato * e snervante. Abbiamo jj favoloso portiere sovietico, fischiarlo. Sono molto dispiaciti- j uiscneno manco, yuan, 

f. non getteremo la croce addosso per applaudirli cordialmente. Si mente e - non formalmente * volato molto e dormito po- che ai complimenti risponde to del ooa Isubito atta fine della d0 S0n0 arn Y? to 511113 paUa “° 

al longilineo figlio del grande dice - filano- tanto per dire, complimentato dal presidente co. Il tutto si è aggiunto al- schernendosi con un gesto del- partita Dei nostri, bravi Ya- intuito cb® Yascin stava per 

t Valentino. Sarebbe troppo fa- perchè la ressa delle auto è lun- delta Lega italiana. Pasquale , è la stanchezza che ci deriva dal la mano. Parla con disinvolta scin e Gousarov-, . buttarsi dalla parte giusta, ma 

p cile la critica e non coglierebbe ga. interminabile ed anche il il commissario tecnico del- lungo campionato sovietico, che ra, come quando para. E dice: vmifimn j. era tardi per rimediare». Par- 

% nel segno. Che poteva fare con- viaggio diventa ossessionante. l URSS. Il suo stile impeccabl- comincia in primavera. Il ri- . Anch'io lo ripeto: ritalia ha nnrnèènhièf riunir* VnuTn f lava Domenahini l’esordiente- 

ir» i n AniHlDCC n/m hnttnsi rnrrnn. Ir p 7p «»p *>nnnrÌtA rlirdnmnii^ «uJfAfA nnfpnn hiipIip rflvnMflrp I UOTTl€HQTll7lt, LrtUQtCd l Old OC- . * ® ® ’ 


* irò ia munita auesa ucn uroo ; ® lu P uv “ u wiwhimm- t giocalo mcyiio qui cnc a mosca* ^ _ tt- M ii A nò- «orna 

i senza r indispensabile appog- tato negli spogliatoi, i soviet i- che sono ormai proverbiali Nel se il penalty fosse stato realiz • ma ce lo aspettavamo . Temevo* *$ Ta i, av ^° ^ , per * e * na ‘ 

* gio? In quel ginepraio che era ci hanno però U tempo di dir- giudizio sulla partita, non vie - zato. Ma aggiungo che il calcio mo che l’Italia vincesse, ma era- , ° e 0140 giocatore . Gli «a- re. ma e andata male Vi sono 

*■ oggi l’attacco italiano, altri an- Io *el pullman, dove per lo r- ne meno a questa sua veste. E di rigore non mi i sembrato vamo convinti che non aoreth oggi — sono stati più piaciuto?». 

C he più duri e risoluti di Maz- tuna riusciamo a raggiungerli, dice: » Gli italiani ci hanno im- frutto di una decisione giusta *. be recuperato lo svantaggio di mobili di noi. Per questo han - j^ interviste, i brevi collo- 
% xola sarebbero rimasti ali’a- grazie a Vincenzo Bianco che p egnato molto duramente, eri- Il terzino Mudrik è U sosti- Mosca. I migliori dei nostri? Di- meritato il pareggio *. qyj continuavana Bulgarelli 

Asciutto. Sbagliato il rigore (ma f° da interprete. spetto a Mosca hanno gioc.ato luto di DuWnski, Io sfortunato damo che ci siamo aiutati be- Schestemeo i il difensore che aveva trovato «duri», ma lea- 

*• perché farlo tirare proprio a Ecco Granaticin, - presidente assai meglio. I migliori Salva- calciatore sovietico che si è ne Vuno con l’altro. Dell’Italia, ha commesso il fallo punito li i sovietici; Menichelli dichia 

* lui. l’azzurro più di tutti al cen- sovietico della Lega calcio e dorè. Sarti. Guarneri . Rivera e fratturato una gamba all a vi - una Impressione- bene in gene- con il calcio di rigore. E dice: rava dì non aver mal Incontrato 

; tro della polemica?) Sandrino vice-presidente della FIFA. Il Bulgarelli. Mazzola è tecnica- gttla dalla trasferta Italiana re. ma imprecise e poco pene- *Da noi quei fatti non vengo- una difesa cosi - organizzata; 

Sf«i è smontato ed è scomparso * uo parere è questo: -Era una mente bravo, ma manca di ag- Mudrik ne parla con parole fra- franti le ali. I migliori, fi, il no póniti con il penalty ». Guarneri continuava a fare il 

fi ...... , -, ,, P • partita difficile per tutte e due gresslvità e si vede che no n ha tenie e non esclude che Io suo 9 e il IO (cioè Bulgarelli. Maz- r infine Gousarov il cen nome di Yascin («Che nortle- 

? 1 RI VERA (>;•*• 7) - Un pn- squadre. L'Italia ha giocato grande esperienza calcistica, forza di volontà e il suo acce- zola e Rivera). Rivero ha se- t^fc^èhehir°JSdÌtuÌo %o re”be porSS?»)* per ScSvado 

£ ino tempo irritante, una ripresa molto meglio che a Mosca. La Dei nostri: Yascin, Voronin e rionale carattere gli consentano gnato su mischia: la patta tho nedrinik: -Ar^tuSiima oal- re’ il Da regolo ”ra aià tant?Der 

| eccezionale sul p ano della vo- considero tra le più forti squa- Sciustikov II pareggio è un ri* di riprendersi ancora una voi- vista tardi. Il rigore non mi Scchett? 

? k>ntà e della resistenza. Il gol dre europee e giudico quindi il stillato abbastanza giusto, ma ta e di tornare a giocare. Il convince, no. Bhlgarelli ha sa- i a n m Nwiraale »\iettcaYunf^Ìelle 

f se lo meritava per la cocciu- risultato di uno a uno un buon giudico discutibile l’assegnazio- commento di Mudrik i questo: auto cadere molto bene ». • * V P f r wello mi hanno man- «arionale soviewca e una aeue 

. faggine con cui ha cercato dì risultato. Ci rincresce cne ne all’Italia del calcio di r U -L'Italia era decisa a vincere A Korolenkov, l’intemo-me- dato in campo, e quello ho fat- ™^ lor l 

. far salire le proprie azioni. Ma l’URSS abbia incontrato Vita- gore -, , con una partita veloce. Non vi diano, è piaciuto assai U suo ane ^f mm "° combinato ncm P° T< V * Iare 01 

y ha giocato isolato, senza cer- li a in questo confronto di eli- Kusainov, aria da furbo fuo- è riuscita, ma oggi ha giocato avversario Bulgarelli, ed è pia* mo ‘ to di più*- • ■ 

ri care la manovra profonda e col- mi nazione. Sono convinto che ri del campo eome quando è meglio che a Mosca. E 1 difficile cinto anche Rlvera. «Le qua- »»«— »_os i - ; . c- 1 - 
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Da giovedì, 7 novembre, 
nella vostra edicola 


lcttiva. 


la squadra italiana avrebbe me- * alle prese col suo terzino, dicelun giudizio sui migliori. Direi llitù di Bulgarelli interno-madia-1 


Dino Roventi 


Gino Solai 
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della domenica 



YASCIN 


Il prestigioso Yascin 


• Nell’Unione Sovietica, sccomlo una poe¬ 
tica e folgorante intuizione di Carlo Levi, il 
futuro ha un cuore antico: è forse per questo, 
dunque, che quando vediamo davvicino i suoi 
figli, specialmente, si capisce, quelli famosi, 
prima di tutto ei vengono in. mente certi per¬ 
sonaggi della grande letteratura russa del* 
l’Ottocento. ■ ::L 

Io alla partita non c’ero, l’ho vista in TV. 
Si sa, il quadro d'insieme sfugge, mu certi 
dettagli vengono agli occhi con lampeggiante 
violenza. K va da sé che soprattutto Yascin, 
guardavo, ogni volta clic le telecamere ce 
lo mostravano da due passi, aggrottato e me- 
lanconico-ironico. • - • 

Mclanconico-irotiico, già: appunto come 
certi eroi tolstoiani. Sì, era questo il maesto¬ 
so autore che ci pareva - pili « congeniale » 
(scusate l’irriverenza) al protagonista della 
giornata. Un personaggio imponente e dram¬ 
matico, appunto; non un disperato «figlio» 
di Dostojevski, non un introverso di Cccov, 
non un aspro eroe gogoiiauo. Chissà perché, 
tiha certa sua goffaggine sorniona (di belva 
domata) ci faceva pensare al Pierre di « Guer- 
ra e pace»; la sua mole gigantesca agli orgo¬ 
gliosi contadini o ni soldati delle novelle.- Un 
lampo zingaresco dei suoi occhi allenti, però, 
altrettanto anacronisticamente ci ricordò i su¬ 
perbi vagabondi di Gorki. - 1 

Al dilà della letteratura, avevamo certo 
davnnti uno dei più grandi portieri di tutta 
la leggenda del • calcio; noi italiani siamo 
buoni giudici, dopo che abbiamo avuto l)c 
Prà e Condii, Musetti e Gianni, Ceresoli e 
Olivieri, Moro e Sentimenti IV, Ghezzi e 
Buffon. La statura e > l’irridente freddezza, 
oltre si capisce alla presa tenagliesca e il ler- 
rifieante dominio della palla (quei lanci ..li 
mano!), prima di tutto lo rassomigliano al 
mitico Bicordo Zamora, lo spagnolo d’aspetto 
assai più celtico che latino, di cui si favoleg¬ 
gia sia stato il più grande di tutti i tempi. Una 
parata su tiro di Bulgarelli da lontano, a rac. 



ITALIA-URSS 1-1 —Due prodézze di Yascin su tiri dell'esordiente tra i « moschettieri » Domenghini 


cogliere la palla tra-le braccia .conte in un 
cesto del « basket », ci ricordò improvvisa*, 
mente Planicka. Un terribile volo inìprovvi- . 
so, sul tiro di Salvadòre clic poteva.finire al* ' 
l’incrocio dei pali, un volo di protezione per 
così dire (non toccò la palla ma la sua in-, 
Unzione del pericolo fu prodigiosa), ci .risii-. 
scitò l’elastica figura di Guido Musétti, che io 
considero, appoggialo daH’autorevòle parere -j 
di Silvio • Piola, il maggiore portiere che ab- • 
bia avuto l’Italia: c clic del resto per molti / 
versi gli appare simile, nel modo di scòrag- . 
giare l’avversario, ad esempio, in quello so- ‘ 
brio e sintetico di semplificare'anche gli in¬ 
terventi più ardui: " . 

A questo-punto, dopo averlo visto ieri al- . 


l’Olimpico, e prima ancora nella partita del 
cosiddetto « Resto del Mondo », io credo si’ 
possa conclùdere ' osando un giudizio defini- 
• tivo. Quésto:'che se si volesse decidere chi sia ! 
e sia stato il . più grande dèi ruolo, bisogna , 
scegliere soltanto fra Yascin e Zamora. E 
- chissà 1 non sia proprio lui il -primo primis- 
. "Sirno, il biondo gigante sovietico di lungo 
braccio e gamba .nòbilmente arcuata: se. non ¬ 
altro .perché, nato più .tardi,' conosce e do¬ 
mina insidie più nuove, vedi- certe parale 
fuor di -porla c la .capacità dell’« anticipo » ' 
-certo, non imiispensabile quando c’era Zamora. 

• • Credo che si possa- dire, anche, che quéi 
poveracci di «azzurri», partiti ansiosi'e sco¬ 
rati . per viaj delio„ 0*2 di partenza, ricavano ■ 


dalla presenza jugulatoria di Yascin un alibi 
formiilabile per la-loro prova stenta e im¬ 
matura. E già, vorrei vedere voialtri con quel ■ 
« mostro - sacro » davanti: < i calciatori sono - 
sensibili come i cavalli, fiutano in aria il pe¬ 
ricolo e l’odore aere dell’impossibile. Forse 
gli è bastalo vederlo torreggiare in mezzo al¬ 
la porla contraria, fattasi come più stretta e 
inaccessibile, .per tremare di paura. E quan¬ 
do poi, che la partita era cominciata da tan¬ 
to poco, salvò in tutta calma il tiro-goal di 
Domenghini, certo quei cuori già trepidi per 
natura c per molli abitudini di vita e di gioco 
ballarono nei teneri pelli, mentre i cervelli 
(anzi i rispettivi inconsci) suggerivano pre- 


*' monizioni amare. Forse con un altro portiere 
Mazzola avrebbe tirato un rigore più peren¬ 
torio. E sicuramente avrebbero tentato tutti 
' qualche tiro da lontano, da sorvolare il cate¬ 
naccio: la rinuncia aveva una causa fin trop- 
po chiara, ed era la sorda sfiducia che eoa! 
si potesse mai e poi mai sperare di batterlo... 
• ' Infine, l’avete visto: per infilarlo ei sono 
voluti novanta minuti tondi, un attimo <K 
rabbia glaciale da parte di llivera. e soprat¬ 
tutto ■ (forse) un improvviso, e inattendibile 
marasma della difesa sovietica, ormai in pre¬ 
da alla felice pigrizia rilassante della * fine 
imminente. 

Gianni Puccini 


A migliaia avevano già abbandonato lo stadio 
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Peccato, peccato davvero. Lo spettò- v 
colo era cominciato così bene. Dieta- \\ 
mo lo spettacolo visto dando le spalle : 
al palcoscenico, pardon, al prato. Lo 
spettacolo spontaneo che in tutte le 
platee « in tutti gli stadi del mondo 
e offerto non dall’attore o dall’atleta, 
bensì dal pubblico, dalla folla, dalle 
migliaia di esseri umani che improv¬ 
visamente, per qualche ora, fanno bloc- : 
co, si fondono in un solo gigantesco 
individuo, provano insieme gli stessi 
sentimenti, gli . sfessi entusiasmi, le .. 
stesse emozioni. Non sempre, ma spes¬ 
so, lo spettacolo offerto dal pubblico 
è il più bello.' E ieri lo era. O meglio , 
poteva esserlo. Ma aveva . bisogno di . 
alimento, per sprigionarsi compieta- 
mente. E l’alimento, invece, è mancato. 

Non si era mai vista una folla cosi 
all’Olimpico. Una folla di romani e di 
napoletani, di toscani, di umbri, di mi¬ 
lanesi. Erano gremite tutte le tribu¬ 
ne, i « distinti », le « curve ». Migliaia 
di persone — con tl cartoccio dei pa¬ 
nini sótto il braccio — si erano ammas- ; 
safe davanti ai cancelli fin dalle nove, 
dalle dieci del mattino, per conquistar¬ 
si un posto a sedere, o anche un posto 
in piedi in prima fila. Treni, pullman, 
auto private avevano rovesciato a Ro- 
ma fiumané di. « forestieri», ricchi, e 
poveri, industriali lombàrdi e operai 
pisani. C’erano Alberto Sordi, Vittorio 
Cassman e Dino De Laurentiis, mini¬ 
stri, attrici, belle signore, e c’erano 
muratori, manovali, e tanti ragazzi, 
giovani, giovanissimi,, eccitati, appas¬ 
sionati, scalpitanti: ’ - - - ■ - • 

C’erdno, è vero, anche gruppetti di 
provocatori, animati, da brutte inten¬ 
zioni, mandati da qualcuno che cer¬ 
cava l’incidente politico. Ma erano po¬ 
chi, e non vale nemmeno la pena di 
parlarne. Era una bella folla, piena di 
voglia di divertirsi, ansiosa di godere 
ed anche di soffrire, di abbandonarsi a 
quella strana, assurda, ma così umana 
ebbrezza che da migliaia di anni si 
rinnova in ogni circo, in ogni arena, 
in ogni stadio. Una folla generosa, spe¬ 
cialmente nella sua parte più schietta¬ 
mente . popolare; pronta, disposta , de¬ 
cisa a portare in trionfo i giocatori ita¬ 
liani, se avessero vinto. Una folla mo¬ 
derna, neo-pagana, direbbe un redatto¬ 
re del Quotidiano; tutta presa da inte- 
' ressi terreni, carica di vitalità e di 
slancio. ' 

Bisogna dire che avevano fatto di 
tutto per eccitarla, per - montarla, i 
' grandi registi dello spettacolo. E c’era¬ 
no riusciti. Centomila persone aspetta¬ 
vano, in preda ad una eccezionale ten¬ 
sione, di vedere una grande gara, un 
virile, cavalleresco, forte combattimen¬ 
to. C’erano bandiere e bandiere. 1 più 
pazzi avevano portato trombe, campa- 
nacci, fischietti. ' 

Un urlo altissimo ha salutato t gio- 
■ catori , al loro ingresso in campo. E 
un’ondata di entusiasmo è rimbalzata 
da una sponda all’altra dell’immensa 
conca di cemento quando gli italiani 
hanno invaso d’impeto l’area sovieti¬ 
ca. Ma si è cisto presto che le pro- 
. massa non venivano mantenute. E, di 
wm tratto, ecco la rete sovietica. E’ 


stala — bisogna dirlo — una doccia 
fredda. La folla ha capito che non ci , 
sarebbe stata nessuna , rivincita, nes¬ 
sun trionfo. r _ • 

Non che volesse la vittoria dell’Italia ' 
a tutti i costi, la folla dei centomila. 
Ma, certo, ci sperava. Voleva (il tifo, 

■ in fondo, è tutto qui) che i « suoi » 
giocatori si facessero applaudire, che . 
si facessero amare, ammirare, lodare. 
C’erano, logicamente, migliaia di per¬ 
sone piene di simpatia per i sovietici . . 
Ma i colori nazionali sono i colori na¬ 
zionali, e quando si è capito che l’Ita¬ 
lia non aveva più nessuna possibilità 
di vincere, la delusione è stata gran¬ 
de. Poi c’è stato il rigore sciupato, e 
la delusione si è trasformata in qual¬ 
cosa di peggio: irritazione, perfino col¬ 
lera. I nostri sono stati fischiati ripe¬ 
tutamente, e qualche volta con catti¬ 
veria. • ’— ’•••• 

E i sovietici sono stati applauditi, 
con calore. La folla, ormai, non era 
più un corpo solo, ricominciava a di¬ 
vidersi in gruppi, in individui, liberi 
di * tifare » per l’uno squadra o per 
l’altra, di provare sentimenti diversi 
e contrastanti, ed anche di distrarsi e 
di annoiarsi. : j 

Lo sfollamento è cominciato prima 
, ancora della fine, sicché migliaia di 
persone — le più deluse, le più scon¬ 
tente — si sono perse il gol italiano, 
che del resto ha ricevuto un applauso 
forte, ma brevissimo. (Forse, in sera¬ 
ta, si saranno consolate con la trasmis¬ 
sione registrata della partita in TV). 

• Pochi minuti dopo il colpo di fischiet¬ 
to, le gradinate apparivano già semi- 

" vuote. . 

-1 commenti della gente che si af- 
: frettava verso le automobili erano sar¬ 
castici: * Mazzola s’ha da accidere — 
diceva un napoletano —* per quello che 
non ha fatto e per l’unica cosa che ha 
fatto... ». E un romano: « Dice che mo ’. 
er pallone lo regaleno a Menichelli, 
che nun l’ha visto mai! ». Un tipo bas¬ 
so, ben pasciuto, roseo e grassoccio, 
con una bella giacca di renna, ha chie¬ 
sto a Nicolò Carosio, che usciva dalla 
tribuna stampa: « Lei che ne dice? £’ 
vero che, nonostante tutto, la squadra 
italiana è migliore di quella soriefi- 
ca? ». La risposta — un brontolìo’ indi¬ 
stinto — si è persa nel coro di voci. 
Ma, a occhio e croce, non doveva es¬ 
sere positiva- 

Varcati i cancelli, la vita di tutti i 
giorni ha ripreso il sopravvento. Un 
giovanotto, indicando una * bellona * 
che gli camminava davanti, ha detto 
agli amici: « Ahà, ma pianiamosela un 
po’ de parlà de la partita... Guardate 
un po’ si che gambe... ». - 

La tensione era proprio finita. Quan¬ 
do il pullman degli italiani è passalo 
in fretta, scortato da camionette del¬ 
la polizia, c’erano solo poche decine di 
persone, quasi solo ragazzi e soldati, 
ad aspettarlo. Qualche applauso, qual- 
, che fischio, uno sberleffo... ma fiacchi, 

• senza più entusiasmo, né vera ostilità. 
Poi, mogi mogi, se ne sono andati tut- 

. fi insieme, in silenzio. 

Arminio Se violi 



continuazioni 


Ri vera 


e l’ha sistemato sul ' dischetto. 


ITÀUA-tJRSS 1-1 — Dall’alto in basso: Sarti devia in corner un pallone alto calciato 
da Ivanov; altre dite prodesse di Yascin: salva su' tiro di Massola e blocca H rigore 
calciato sempre da Massola . . 


Bulgarelli ha concesso, sull’al¬ 
tro fronte, il bis. Due. minuti 
ancora e sul proscenio Meni¬ 
chelli. Rivera ha battuto un cor¬ 
ner e la palla è finita sui pie¬ 
di di Facchetti. Il terzino ha 
tocchettato all’ala ma il giova¬ 
notto, che forse non si aspetta¬ 
va il passaggio, ha impaperato 
malamente, calciando fuori 
bersaglio. 

Un minuto dopo, al 14’, Ya¬ 
scin ha compiuto la sua prima 
prodezza: Mazzola ha «libera¬ 
to» bene Domenghini e l’ata¬ 
lantino, solo, ha fatto du e pas¬ 
si, è giunto al al limite ed ha la¬ 
sciato partire un violentissimo 
rasoterra. Il gigantesco portie. 
re ha indovinato la traiettoria 
della sfera, si è gettato in tuf¬ 
fo e con il petto ha deviato 

in corner. ' .- ’ 

Al 16’. al 18’ e al 21’ Yascin 
ancora alla ribalta. Dapprima, 
'altissimo giocatore non ha 
nvuto difficoltà a ricevere tra 
le sue braccia un tiro « tele¬ 
fonato » di Menichelli, poi si 
dovuto salvare in tuffo da 
un bolide, troppo centrale pe¬ 
rò, scagliato da Domenghini; 
infine ha bloccato alto un tiro 
di Mazzola (azione Facchetti- 
Bùlgarelli), che si era trovato 
in ottima posizione ma si era 
sbilanciato per colpire la pal¬ 
la ed aveva così calciato male. 
Ricadendo, Yascin si è però la¬ 
sciato sfuggire la sfera e per 
un attimo, un solo attimo, la 
folla ha gridato al goal. Ché il 
portiere ha rimediato subito, 
gettandosi con . il corpo sulla 

palla. ,. 

Così, è finito l’arrembaggio 
azzurro. Tre minuti più tardi 
(24’), Sarti è stato chiamato 
per la prima volta -al lavoro 
ma ha dovuto sfoggiare tutta 
la sua bravura per salvarsi. In 
quest’occasione, la retroguardia 
azzurra ha mostrato tutte le 
sue pecche: Voronin ha lancia¬ 
to Cislenko. poco fuori del¬ 
l’area azzurra e l’afa sovietica 
si è incuneata come un bisónte 
tra i nostri difensori, resisten 
do a due. ire cariche: alla 
fine si è trovata sola, sulla de 
stra di Sarti. Il suo tiro è sta¬ 
to pronto, preciso, potente, ma 
il «freddo- guardiano dell’Inter. 
con un possente colpo di reni, 
ha acciuffato la palla con fa 
mano destra ed è riuscito ad 
alzarla in corner. • >* * 
Cosi è suonato il . campanel 
Io d’allarme per gli azzurri. E 
poco dopo è venuta fa confer 
ma sovietica., Al 30’, Ivanov. 
lasciato senza guardiano, è ar¬ 
rivato tranquillamente davanti 
a Sarti, lo ha fatto uscire a 
vuoto ma non si è accorto di 
essere sulla linea bianca ed è 
finito, palla al piede, sul fondo 
campo. D,ue minuti più tardi, i 
rossi» hanno segnato il loro 
goal. 

Correva il 32’. Cislenko 
sfoggilo s Facchetti. è arrivato 
sino al limite dell’arca e qui si 
è bloccato improvvisamente. 

andando à vnoto sia Facchetti 
che Soivsdore, che lo pressa¬ 
vano alle spalle. Fot ha aliar 
gato galla* destro » -Gonsorov 
che stavo sopraggiongendo di 
corsa e che ha tirato al volo, 
facendo flitrare la sfera tra 11 
palo e il corpo di Sarti. 

Uno a *ero per i sovietici. 
E tre a zero, sommando i due 

f oal di Mósca. Così, la Coppa 
ùropa era sfumata per i nostri 
Si, era sfumata. Perchè la rea¬ 
zione di Rivera e soci non è 
esistita:. si è limitata ad un 
paio di tiracci da fuori area, 
ad un paio di incursioni di nes¬ 
sun effetto. Tutto qui sino alfa 
fine del tempo. 

Tenui fischi hanno salutato 
l'uscita dal campo dei ragazzi 
di casa; tenui fischi ne hanno 
salutato il rientro. li gioco è 
ristagnato a lungo a centro cam¬ 
po e la prima emozione è ve¬ 
nuta solo al 12’, quando l’arbitro 
ha concesso, con estrema lar¬ 
ghezza, un rigore agli azzurri: 
Bulgarelli. pressato da Scester- 
nev in area rossa, ha tentato 
di impadronirsi della sfera get¬ 
tandovi! a pesce e sullo slancio 
è finito a terra. Naturalmente, 
non ha esitato a fare la scena 
e il signor Mellet, forse troppo 
lontano per vedere bene, è ca¬ 
duto nel tranello ed ha fischiato 
il penalty. - 

Manela ha • presa 11 pallone 


Era dunque lui il misterioso 
giustiziere, l’uomo segreto che 
Fabbri aveva prescelto per una 
occasione del genere. Certo, so¬ 
no incomprensibili i motivi che 
hanno spinto il nostro C.T. a 
scegliere il timido giovanotto 
che in questi giorni era stato 
al centro di tante antipatiche 
polemiche (perché lai e non 
Altaflni, avevano ripetuto tanti 
giornali) e che senz’altro ave¬ 
vano influito sul suo morale. 
E cosi il figliolo di capitan Va¬ 
lentino ha tirato rasoterra, sen¬ 
za convinzione né forza: e Ya¬ 
scin si è accartocciato vittorio¬ 
samente sulla sfera. 

E il rigore sbagliato ha ta¬ 
gliato definitivamente le gambe 
agli azzurri. Mazzola, che era 
rimasto per alcuni minuti come 
paralizzato, le mani sugli occhi, 
è apparso distrutto. E gli altri 
hanno perso di colpo le restanti 
energie, ogni convinzione. Così, 
Bulgarelli (22’) ha sciupato ma¬ 
lamente una preziosa palla: un 
cross di Rivera lo ha trovato 
solo davanti a Yascin, ma il 
bolognese ha indirizzato di te¬ 
sta tra .le braccia del portie- 
rone. E lo stesso Bulgarelli, un 
attimo dopo, ha accennato so¬ 
lo una timida protesta, quan¬ 
do Korolenkov lo ha atter¬ 
rato malamente in area pro¬ 
vocando un rigore che questa 
volta c’era davvero ma che l’ar¬ 
bitro. per la solita legge di 
compensazione, si è ben guar¬ 
dato dal fischiare. . 

In compenso, i sovietici non 
hanno forzato il ritmo. Paghi 
del risultato, si sono limitati 
a controllare la situazione, per¬ 
mettendosi anche il lusso di 
graziare due volte.Sarti (24* con 
Gousarov e quindi con Ivanov). 
Da partita, così, si è addormen¬ 
tata ed è scivolata tranquilla¬ 
mente verso la fine. 

Sol che, al 45* esatto. Rivera 
è stato pronto aH’appuntainen- 
to con la palla, allungatagli da 
Mazzola, ed ha trovato la mira 
giusta per battere Yascin. 1-1: 
ma non è stato certo nn risul¬ 
tato positivo. . 


punto) se non sono accompa¬ 


gnate dalle indispensabili qua¬ 
lità professionali e morali. Il 
succo della partita è tutto qui. 
Per questo è inutile prenderse¬ 
la con Fabbri come faranno 
oggi parecchi • critici sportivi: 
ima previsione facile dato che . 
già nelle ore della vigilia era¬ 
no stati rivolti parecchi strali 
a Fabbri perchè ha escluso Cor- * 
so, o perchè ha preferito Fac¬ 
chetti a Picchi o ancora perchè 
non è ricorso all'impiego degli 
oriundi Altafini e Sivori. 

• E' inutile perchè il problema 
non è rappresentato dalla scelta 
degli uomini o dagli errori del¬ 
l'allenatore (che pur ci possono 
essere) come dimostra il fatto 
che abbiamo subito lezioni co¬ 
centi anche con Sivori e Alfa- 
fini in squadra, come è confer¬ 
mato dalla rosa vastissima dt 


Accoppiamenti 
Coppa d'Europa 


Commento 


E deve continuare per battere il 
clientelismo, la corruzione, la 
incapacità che si annidano in 
ogni settore del calcio italiano. 
Non solo l’» affare» della TV 
e dei bagarini lo hanno dimo¬ 
strato clamorosamente anche la 
prestazione della nazionale di 
calcio italiana nel suo comples¬ 
so è stata più che eloquente 
sotto questo profilo in quanto 
è stata una dimostrazione lam¬ 
pante dei mali che affliggono 
lo sport più popolare in’ItaUa. 

Non siamo di nuovo all’anno 
zero d’accordo, come ai tempi 
della sconfitta subita dall’Un¬ 
gheria: non sarebbe esatto par¬ 
lare di anno zero perchè nel 
frattempo qualche giovane pro¬ 
mettente è cresciuto, qualche 
progresso è stato fatto, sia pure 
assai modesto, la Nazionale ha 
ritrovato il calore e l’affetto 
della folla. 

Ma i difetti sono ancora tan¬ 
ti: smaltite le pericolose illu¬ 
sioni create dai facili successi 
contro la Turchia, l’Austria ed 
i « turisti » brasiliani , abbiamoj 
visto chiaramente (se milioni di 
italiani l’hanno visto grazie al¬ 
la telecronaca diretta) come i 
nostri giovani risentano dell’a¬ 
bitudine a praticare in : cam- 


; - • PARIGI, 10. 

Dopo la qualificazione dal- 
l’URSS, i quarti di finale 
della - Coppa d’Europa di 
calcio saranno disputati se¬ 
condo 1 seguenti accoppia¬ 
menti: 

Svezia-URSS; Lussembur¬ 
go - Danimarca; Spagna - Ir¬ 
landa; Francla-Ungberia. . 

Gli incontri di andata • 
di ritorno dovranno essere 
giocati entro il 14 mag¬ 
gio 1964. 


tecnici che si sono alternati alla 
guida della, nazionale . sempre . 
con gli stessi risultati. ! 

fi problema come abbiamo ac¬ 
cennato è di fondo: bisogna 
moralizzare il calcio, cacciare 
gli incompetenti ovunque essi 
si annidino, accorciare la lun¬ 
ghezza del campionato per in¬ 
tensificare l’attività internazio¬ 
nale e curare meglio la prepa¬ 
razione, ' aiutare i nostri ■ gio¬ 
vani a crearsi una personalità 
da uomini, a darsi un coraggio 
ed un carattere, a trovare un 
giusto equilibrio. . ■ * . • 

Sopratutto poi ci vuole da 
parte di - tutti una maggiore 
umiltà, una maggiore modera¬ 
zione, un senso della misura 
ora sconosciuto in modo anche 
da sdrammatizzare l’atmosjera 
regnante attorno al calcio che 
è e rimane solo un gioco. 

Solo a queste condizioni dun¬ 
que potremo sperare di fare me¬ 
glio di quanto siamo riusciti a 
fare sino ad oggi: ma si tratta 
di condizioni che un movimento 
di opinione pubblica come quel¬ 
lo sviluppatosi attorno ella 
campagna dell’Unità per la tra¬ 
smissione in TV e contro il 
- bagarinaggio» può rendere pos¬ 
sibili anche a breve scadenza. 
Lo garantisce appunto la vitto¬ 
ria ottenuta in quella direzione. 
Per questo riteniamo che non 
sia il caso di disperarsi per l’e¬ 
liminazione dalla Coppa Europa: 
la lezione potrà invece dimo¬ 
strarsi utilissima se sapremo 
continuare sulla strada intra¬ 
presa mantenendo e rafforzan¬ 
do quell’unità di forze e di in¬ 
tenti che si è creata in occasio¬ 
ne deila lotta per la trasmis¬ 
sione televisiva. y 


pionato tattiche .difensive allo 
eccesso (sì che non sanno più 
attaccare, si che hanno smarrito 
la strada del goal) e come essi 
accusino le tare del divismo, 
del menefreghismo, della scarsa 
disciplina, del nervosismo, del¬ 
la mancanza di freddezza (anche 
i Rivera ed i Mazzola purtrop¬ 
po) comunicate loro dall’am¬ 
biente particolare creato dal 
giro di tanti milioni e dalla pre¬ 
senza di tanti dirìgenti incom¬ 
petenti e faciloni. 

Il confronto con i dilettanti 
sovietici è stato sommamente 
istruttivo ■ sotto questo punto, 
sebbene VURSS non abbia an¬ 
cora attinto al rendimento tec¬ 
nico cHe sarebbe lecito atten¬ 
dersi da una nazione all’avan¬ 
guardia in ogni settore, de una 
nazione che conta 22 milioni di 
iscritti alla Federazione calcio. 
Ma nel calcio i leziosismi tec¬ 
nici e le raffinatezze di palleg¬ 
gio contano sino ad un certo 


I risultati 
del basket 


Algor-Fides Bologna- * 38-75 
Biella-D.D-M. 94-62 

Simmenthal-’G.B.C. Lazio 92-76 
F. Levissima-St. Azzurra 84-65 
Goriziana-LIvorno 75-64 

Knorr-Petrarca 76-62 

Ignis-*Partenope 69-59 


vince 
a Vienna 


VIENNA, 10 

L'italiano Paolo Spezzoni su 
« Diamante » ha vinto oggi il 
Trofeo della città di Vienna 
del concorso ippico intemazio¬ 
nale. 


SpezzotU su « Freude - si è 


qualificato secondo nella prova 
di salto speciale vinta dal te¬ 
desco occidentale - Aohtoi von 
Malsen su « A all »., 
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l’Unità 


nelle 2 sciagure I 


il 41 


Elicottero precipita 
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èul Vajont: tre morti 


or 


ITALIA-URSS 1-1 


allo Stadio Olimpico l'avventura 
nella Coppa Europa per Nazioni 
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ITALIA-URSS 1-1 — Il prestigioso Yascin nulla ha potuto sulla saetta di Rivera 


..t’ó 


Commento 
del lunedì ; 

* ■ r ‘ f ' . ‘ i. 

Dàlia T.V. 

: V a Fabbri , ; 

• Lm vittoria 'nella battaglia 
per attenere la trasmissione in 
telecronaca dirètta della partita 
Italia-URSS è stata seguita *da 
un secondo grosso successo: an¬ 
che i • bagarini » infatti sbnà 
stati sconfitti al punto che han¬ 
no dovuto vendere i biglietti 
sottocosto quando non li hanno 
addirittura regalati. ■ 

' Il movimento d’opinione pub¬ 
blica creatosi attorno alla cam¬ 
pagna lanciata dall’Unità non 
poteva dunque avere successo 
pii compierò; per la prima vol¬ 
ta sono stati bàttati enti poten¬ 
ti, ricchi, influenti come la Fe r 
dercalcio, la Lega, la RAI TV, 
e insieme ad essi è stato battuto 
quel gruppo di speculatori che 
intendevano fare affari d’oro 
accaparrando i biglietti, e che 
erano tanto più pericolosi per¬ 
ché difficilmente raggiungibili 
dietro il paravento di omertà 
« 'di complicità creato dagli er¬ 
rori organizzativi della Feder- 
ealdo. 

Ora però la battaglia deve 
continuare; deve continuare per 
fare in modo che anche i pros¬ 
simi' incontri della Razionale 
vengano dati in telecronaca di¬ 
retta senza attendere per ciò 
Ut decisione all’ultimo minato. 

Roberto Fresi 

(Sagma in ultima pagina) 


La cronaca dei novanta minuti all'Olimpico 


ivera 






w* 


ondo 


m 


pareggiato il goal di Gousarov 


OUS; Yascin, Madri k. Krati- 
kov; Vorontn. Sèestemev, Scia¬ 
sti kov; Cislenfco; Ivimt, (Job- 
sarov. Korolenkov, Kusvlnov. • 

ITALIA; Sarti, Barpileb, Fac- 
chetti; - Gaamerl, Sai vado re. 
Tra paltoni; Domengbint. Salga- 
relll. Mazzola. Rivera. Meni- 
eh rlll. 

ARBITRO: Melici, detta Fe¬ 
derazione svizzera. 

SEGNALINEE: Kessex e 
Staoffer. ancb'essi della Fede¬ 
razione svinerà. 

MARCATORI: nel l. tempo; 
al 32' Goosarov; nella ripresa: 
al 43’ Rivera. 

NOTE; Tatto esaurito atto 
Stadio Olimpico: oltre novan¬ 
tanno spettatori sogli spalti ed 
appollaiati sai tabi Innocenti. 
In tribuna d'onore, l'on. Leo¬ 
ne. l'ambasciatore dellTJRSS, 
Kozyrev, Il presidente della 
Corte. Costituzionale, Ambrosi- 
ni. Il presidente della Federcal- 
do sovietica, Granatkln. Il pre¬ 
sidente der CONI. Onesti, e gli 
onorevai I Nknnuzzl e FI ras tu. I 
membri detta Consulta sportiva 
ebe, insieme all'on. Simonaccl. 
si sono battati con successo 
perche la partita venisse tele- 
trasmessa in «diretta», secon¬ 
do la proposta dell' • Unità ». , 

Quando le due squadre si so¬ 
no presentate In campo — t so¬ 
vietici In maglia rossa e cal¬ 
zoncini bianchi e gli italiani la 
maglia azzurra e calzoncini ne¬ 
ri: In televisione, comunque^ 
gli uni sono apparsi come ve-> 


siiti d|.chiaro e gli altri tutti 
di nero, per un nitro spedale, 
adottato dal teleoperatori per 
ragioni tecniche — Il deio era 
coperto e la temperatura dol¬ 
ce. n prologo è stato quello 
solito; musichette, inni nazio¬ 
nali, scambi odi fiori e di ga¬ 
gliardetti. Nessun inddente di 
rilievo; Il solo Korolenkov, nel¬ 
la ripresa, è stato cost r etto ad 
abbandonare per un pàio di 
minuti li terreno di gioco. 
Calci d’angolo: S-7 (3-4) per 
l’URS*. , -, 

. ‘ * . k t 

ET finita amaramente l'avven¬ 
tura degli «azzurri» in Coppa 
Europa; non solo i giovanotti 
di casa nòstra sono stati eli¬ 
minati dai preparati, diligenti, 
tenaci ~ calciatori dell'Unione 
Sovietica. Non solo, ma sono 
stati anct^. ridimensionati. Le 
vittorie contro l'Austria ed il 
Brasile avevano creato un 
clima di euforia, di facile 
euforia, dato che erano. sta¬ 
te ottenute a spese o di me¬ 
diocri, quali sono i « bian¬ 
chi- di Decker, o di' turisti, 
come, Pelè e la sua corte. E la 
sconfitta, U seccò 2-0 di Mosca, 
era stata considerata da molti 
come una parentesi, un'amara 
parentesi, alla quale però si sa¬ 
rebbe, potuto riparare con l'im¬ 
mancabile riscossa, di Roma. I 


- Ed 1 invece; Fabbri deve ora 
ringraziare Rivera, il « gol- 
denboy» che. spinto: da un 
terribile orgoglio, si ' è bat¬ 
tuto alla morte, se, all'Olim¬ 
pico, non sì è ripetuto il ' ri- 
,nau> aei matcn dì Mosca- 
li milanista, con una azzec¬ 
cata zampata, ha regalato in 
extremis il pareggio alla no¬ 
stra squa'dra; la sfera di cuoio 
si è smorzata sul fondo della 
rete del prodigioso Yascin e 
l’arbitro non l'ba fatta neanche 
rimettere al centro. Il tempo 
era scaduto. Ma, almeno, la fol¬ 
la ha avuto la soddisfazione 
di un pareggio e 1 fischi non 
hanno travolto, a mo' di Dra¬ 
gano. i padroni di casa. 

D’altronde, l'immenso pub¬ 
blico ebe gremiva lo stadio ave¬ 
va capito, dopo 25 minati di 
gioco, che Rivera e soci non 
ce l'avrebbero fatta. E il coro 
di applausi, di grida, che ave¬ 
va sostenuto, gli azzurri nel lo¬ 
ro disperato ma Incerto, vano, 
inconcludente, arrembaggio al¬ 
la réte «rossa», si era a docò 
a poco placato: erano suben¬ 
trate le grida di delusione. E i 
fischi, i primi fischi, aleggiano 
nell’aria. ’ • '•• • • 

. Erano stati, quei primi 25 mi¬ 
nuti. una carica degli « azzur¬ 


ri ». Una carica poco convinta, 
comunque. - sempre controllata 
dai forti sovietici, dal prodi¬ 
gioso Yascin. Tal che il primo 
tiro, sia pur di mediocre pe¬ 
ricolosità. era stato effettuato 
dal bravissimo Ivanov. un atle¬ 
ta che deve possedere quattro 
e non due polmoni, tanto fiato 


totocalcio 


Italia-URSS x 

Spal-Maateva 1 

A l c i— ària-Napuil * 

Breve to-Cagltari 1 

Feggte (RC.-S. Menta . ' x 

Pa4uva-Venezia 1 

Falena»-Triesti** ... * 

Para»-Ver*aa IL . x 

Pwlenza-Leeea I 

' Pi» ’ Palrfa-Cataaaara I 

USIweve-C * v enia ; | 

Vareve-Frat# . i 

Rlarial-Farll . 1 

Le quvte: *1 7t tredici lire 

- L145.VM; al 2134 «odici lire 

7i.eee. 


ha in corpo. La palla, calciata 
con violenza dal limite del¬ 
l'area .era finita ; alta sulla tra¬ 
versa. 

Si era all'll’. Subito ' dopo. 

Nando Cuccarmi 

(Segue in ultima pagina) 
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S. CORSA: 1) 
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Deboli in difesa fragili all attacco 


O 


mezzora 



' ' - * « ^ ' 1 f 'iy T..».: ■ f > V • -, * 

Uno a uno ; Malti, però, fi goal di Rivera 
non l’hanno nemmeno visto. [ Delusa, morti¬ 
ficata,. ma non irritata fiì, l’Italia "era stata 
una debole; povera cosa), la gente stava sfol¬ 
lando, quando U golden-boy riusciva, in fase 
di recupero, a pareggiare il goal che Gou¬ 
sarov aveva messo a segno un po’ dopo la 
mezz’ora del primo tempo. Quel goal, aveva 
un significato chiaro, puntuale e preciso: era, 
per l'Italia, la fine di tutte le speranze di 
tutte le illusioni, nella disgraziata avventura 
della Coppa Europa, compromessa dall'handi- 
dicap di Mosca. Quel goal, il goal di Rivera, 
non riusciva a salvare nemmeno la faccia, 
poiché disastroso era stato il comportamen¬ 
to tecnico e tattico, ir» parie anche agoni¬ 
stico, del complesso che Fabbri aveva pre¬ 
sentato di fronte all’Unione Sovietica. 

I facili, troppo facili successi sulla Turchia, 
nel turno eliminatorio del trofeo, avevano 
alimentato molteplici illusioni, suffragate, 
per di più. dalle vittoriose esibizioni con 
l’Austria e. specialmente, con il Brasile. Sem¬ 
brava tutto fatto: per certi critici eravamo 
arrivati alla potenza delle squadre che do¬ 
minavano nella Coppa del. Mondo Jle squa- 
. dre di Pozzo. E a Pozzo si diceva che Fab¬ 
bri si ispirasse nella conduzione psicologica 
della Nazionale. Niente vero. Al primo se¬ 
rio ostacolo, un tonfo: patapumfete! Accade- ■ 
va a Mosca, manco un mese fa. E sullo stes¬ 
so ostacolo, a Roma, ieri, un "nuovo tonfo: 
ancora patapumfete! ' l ' 

Evidentemente, il tessuto connettivo della 
squadra azzurrò mostra la corda come un 

- tappeto troppo liso. Non si concepisce infat¬ 
ti, come degli atleti — che sono giovani e 
che dovrebbero essere forti — non riesca¬ 
no a esprimere le normali energie del cal¬ 
ciatore di mestiere: che, cioè, non riescano 
a guadagnare un contrasto sull’avversario. 
Stanchezza? Ma 'che dovrebbero dire gli uo¬ 
mini di Bieskov che sono alla fine del toro 
campionato, al confronto con gli uomini di 
Fabbri che hanno disputato soltanto otto tur¬ 
ni. e per i quali, l’allenatore ha preteso due 
settimane di riposo? 

La realtà è un’altra. E* che il campionato . 
italiano soffoca la Nazionale. E le coppe e le 
coppette, per là sfruttamento egoistico delle 
società impediscono lo sviluppo di una rap¬ 
presentativa capace di sostenere, non diciamo 
trionfalmente, ma almeno con dignità i con- 
' fronti più impegnativi. 

Contro rUnione Sovietica, tanto per restare ' 
all’ultimo esempio, abbiamo constatato che 

- non disponiamo di un centra’attacco: Mazzola 

■ non lo è, e altri non ne esistono. D’altra 
parte, fi « giuoco all'italiana », portato in pai- J 
mo dì mano, e recentemente, al - Congresso 

< dei Maghi », ci ha dimostrato che le cosidet¬ 
te punte e le cosidette mezze punte.sorto di 
una fragilità impressionante. L’eliminazione ■ 
dei moschettieri viene subito dopo fi disastro \ 
’ di Sofia, a suffragare uno stato di cose av-, 
vilente e difficile da sanare in poco tempo. 

L’Unione Sovietica è una bella squadra, con 
un ritmo formidabile e una carica agonistica 
: eccezionale. Non è, però, quel complesso irre- 
. sìstibile, che tutto può distruggere, come in 
occasianè dei due confronti, ha distrutto il 
nostro . foot-ball. La partita di ieri, ha dato , 
_ torto anche a chi presumeva che con l'azio¬ 
ne offensiva la squadra rossa potesse subire. 
No. Ami. Anche proiettandosi * n avanti l a- ■ 
rione della squadra azzurra è mancata nette ' 
conclusioni. Non è tutta sua, dell’attacco, la ‘ 
colpa. Non è tutta sua, perchè, questa volta, 
la difesa ha ceduto. E, giustamente, fi crollo 
è stato totale. Salviamo Sarti, che un goal l’ha 
. evitato. Salviamo Burgnich, bravo assai, mal¬ 
grado avesse di fronte quel Busainov che 
aveva dannato Maldini. E salviamo un po’ Ri¬ 
vera, che nel secondo tempo ha cercato di 

- cantare e di portare la croce Gli altri, tutti 

■ gli altri, ci hanno fatto vergognare. Ma siamo ■ 

- ancora capaci di arrossire? Zero Facchetti, . 
zero Guarneti, zero Salvadore. zero Trapat- 
toni, zero Menichelli, zero Bulgarelli, Conten¬ 
utimi, poi. ha creato un po’ di confusione, e 

, basta. E Mazzola, povero Mazzola! Oltretutto. 
ha avuto anche la sfortuna di vedersi parare 
. un penalty dà quel fantastico portiere che ri- ■ 
sponde al nome di Yascin; Aveva ragione 
Fabbri quando dichiarava di temere che Ya¬ 
scin ipnotizzasse i suoi? 

Come avete capito, non è che Rincontro fra 
. ritolta e l’Unione Sovietica abbia entusiasma- ’ 
. to. Soltanto alTinizio. nel primo quatto d’ora, 
è rimasto sul filo dell’Incertezza poiché la . 
squadra azzurra si muoveva, e con un cer¬ 
to stile .. Quindi, VItalia s’i rassegnata -alla 


superiorità dell’Unione Sovietica: il goal d i 
Gousarov le ha dato lo choc . E allora le tra¬ 
me della manovra di Bieskov. — intelligen¬ 
te’e furba, la più adatta alle particolari esi¬ 
genze della gara di Roma — sono divenute 
addirittura implacabili, e ■ il destino della 
partita'è apparso presto scontato. La difesa 
' della squadra rossa aspettava l’attacco della 
-i squadra azzurra in zona, e quindi marcava 
a uomo, inesorabilmente.. E le punte "hanno 
; messo parecchie volte in difficoltà Sarti. 

Tutti i giuocatori dell’Unione Sovietica han- 
, no recitato la parte con sicurezza, con de- 
! cisione, e. > nel giudizio generale, meritano 
un vivo elogio. La lode è per Yascin, davve¬ 
ro superbo e splendido. E’ per Korolenkov, 

: il polmone della squadra. E* per Cìslenko 
che ha trattato Facchetti come una trottola. 

■ £* per Sciustikov, un gigante • E fi buon Iva- 
nov. il capitano la cui età non è più verde, 

■ ha retto magnificamente per tre quarti del¬ 
la gara. L’Unione Sovietica, ch’è in evolu- 

; rione, e i cui progrèssi sono sempre più vlsi- 
i bili, con il suo gioco d’attacco (Mosca) e 

■ con il suo giuoco in difesa (Roma), che non 
è catenaccio, che non è, cioè, « giuoco alVita- 
liana ». può guardare con ottimismo al suo 
maggior obiettivo: la Coppa del Mondo. 

E noi? Noi, adesso, non abbiamo nem¬ 
meno la scusa di poter scrivere che lo scon- 
tro è stato troppo duro, troppo arcigno (per 
i nostri, s’intende). E non possiamo prender¬ 
cela con l’arbitro. Il signor Mellet «a forse 
: commesso un unico errore: il penalty che 
ha concesso pér il fallo di Scestemev su 
: Bulgarelli, che — per la verità — ha ben 
' recitato la scena. 

Attilio Camoriano 


| LEGGETE | 

I nelle altre pagine: ■ 

■ Yascin, Cislenko e I 
Ivanov campioni deU 
I la semplicità I 

■ di Rodolfo Pagninl ■ 

I ■ Molti hanno «scoper-1 
I to» a casa il goal di I 
Rivera 

, I s di Àrminio Savioli I 

• • ■ Fabbri: « Oggi i so- 
I vietici potrebbero I 

| vincere i mondiali » | 

di Gino Sala 

I ■ Beskov: « L’Italia ha f 
giocato meglio che a 
■ Mosca» ■ 

| di Dino Revanti | 


Ueroe della domerà- ■ 
ca: Yascin I 

di Gianni Puccini 
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Serie A 


Ieri il campionato ò sta- . - _ La 
ta sospeso per I incontro in- . * 

ternazionale Italia-URSS. ^'vlcena 

Si è disputato il recupero Inter ~ 

Spal-Mantova terminato con Juventus 

la vittoria degli spalimi 
per 5-2. - Atalanta 


La classifica 


Mllan 8 5 3 0' 19 6 13 

L. Vicenza '< 8 6 1 1 IO 4 13 

Inter ; 7511 8311 

Juventns 8 5 12 16 . 8 11 

Bologna 8 3 4 1 11 6 10 

Lazio 8 3 3 2 8 6 9 

Atalanta 8 4 ! 3 11 10 9 


1 
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Atalanta 8 4 1 3 11 10 9 

Fiorentina 8 3 2 3 11 7 8 


Così domenica 


Roma 

Mantova 

Torino 

Genoa 


8 3 1 4 12 10 7 
8 2 3 3 9 13 7 

7 1 4 2 4 6 6 

8 2 2 4 10 12 6 


Bari _ Lazio; Genoa - s '*™ ,a dorIa g 3 0 5 10 16 6 

Atalanta; Internazionale - Catania .8224 5116 


Bologna; Juventus - Manto- Modena 
va; Lanerossl V. - Mllan; - Spai 
Messina - Fiorentina; Mode- Messina 
ita _ Catania; Roma - Tori- .• Inter 
no; Spai - Sampdorla. • ta In n 


Modena 8 2 2 4 7 15 6 

Spai 8 13 4i8 8 5 

Bari 8 0 5 3 4 11 5 

Stessine 8 1 2 5 5 15 4 

Inter e Torino una parti¬ 
ta In meno. , 


' 

» 


Serie B 


I risultati 

Nupoli-^AIessandrla 2-1 
Brescia-Cagliari 3-0 

Foggia-S. Monza 1-1 

Padova-Venezla 1-0 

Falenuo-Trlestina • 3-3 
Parma-Verona ; 0-0 

Potenza-Lecco 4-0 

Pro Patria-Catnnzaro 3-1 
Udlnese-Cosenza 3-1 

Varese-Prato 2-0 

Così domenica 

Catanzaro - Potenza; Co¬ 
senza - Parma; Lecco - Pado¬ 
va; ■ Napoli-Udinese; Paler- 
mo-Monza; Prato-Pro Patria; 
Triestlna-Cagliarl; Varese- 
Alessandria; Venezia - Bre¬ 
scia; Verone-Foggia. ... 


La classifica 

Varese > 8 4 4 D 12 3 12 

Napoli 8 4 4 0 12. 5 12 

P. Patria 8 4 2 2 12 8 10 


I.ecco 


8 4 2 2 


Cagliari 8 3 4 1 7. 7 10 

Verona 8 3 3 2 10:7,9 

Padova 8 : 3 3 • 2 5 4 9 

Foggia 8-3 2 3 8 6 8 
Udinese 8 3 2 3 7 7 8 

Catoni:. 8 2 4 2 11 15 8 

Potenza 8 2 3 3 8 5 7 

Palermo 8 1 5 2 8 8 7 

Venezia 8 2 2 4 6 9 6 

Triestina 8 2 2 4:9 12 6 
Cosenza 8 2 2 4 ‘ 5 9 6 

S. Monza 8 1 4 3 8 12 6 

Brescia * 8 ; 5 2 1 15 7 5 

Aless. 813 4 5 10 5 

Proto 8 2 1 5 6 13 5 

Parma 8 10 4-4 6 13 4 

* Il Brescia è penalizzato 
di 7 punti. 


Serie C 


I risultati 

. GIRONE A 

Vittorio Veneto-*BielIese 1-0 
Fanfulla-Como . . .. 2-1 

Marzotto-Novara 0-0 

Mestrina-CRpA . ■ 1-1 

Cremonese-*Pordenone 2-1 
Regglaoa-Blzzoli . •. 4-0 

Saronnò-Ivrea ■ . 5-2 

Savona-Legnano 1 . . ■ 1-0 

Solbiotese-*Treviso- - . 4-1 

Così domenica 

Monfalcone-Regglana; Co¬ 
mo - Olestrlnà; ^ Cremonese - 
Foni alla; lvre*?-Bio|lese; Le- 
gnano-Sajrorinoi.Pordenone- 
Novara; Rizzoli-Savona; Sol- 
SUatevesel'-Marzolto; Vittorio 
Veneto-Trevlso. , 


,1 risultati 

• GIRONE B 

Anconltana-Perugia 2-0* 
Empoli-Pistoiese « -, ■ 3-1 

A rezzo-* Grosseto - 1-0 

Plsa-Torres ■ 3-1 

Rapallo-Cesena • • 1-0 

Rlmlnl-Forll - 1-0 

Carrarese-*8. Ravenna 1-0 
Siena-Lncchese 2-1 

Vis Sauro-Livorno 1-1 

Così domenica 

Arezzo-PIsa; Cesena-Car¬ 
rarese; Empoll-Slena; Llvor- 
no-Rlmini; Lncchese-Forll; 
Perugia - Rapallo; Pistoiese - 
Anconitana; Sarom-Grosseto; 
Pesaro-Torres. . 


I risultati 

- : GIRONE C 

Akragas-L'Aquila 1-0 

Bisceglie-Del Duca 1-1 

Casertana-Cbieti 1-0 

Lecce-SambenedetL 1-0 

Maceratese-Trapani 2-0 

Marsala-Salernitana 1-1 

(Sospesa al 29’ delia ripresa 
per invasione di campo) 
Pescara-Taranto 0-0 

Reggina-Siracusa 0-0 

Tranl-Tevere 3-2 

Così domenica 

Chieti-Rcggina; L’Aquila- 
Ascoli; Salernitana - Lecce; 
Sambedenettese-Peseara; Si- 
racasa-Akragas; Taranto-Bi- 
sceglie; Tevere - Macerata; 
Troni - Casertana; Trapani . 
Marsala. 


La classifica 


Reggiana ; 
Savona 
CRDA •I 
Biellese ’ I 
Novara , I 
Cremon. 1 
Solbiat. -■■! 
Comò. I 
Marzotto 1 
Legnano I 
V. Ven. 1 
Fanfulla I 
Rizzoli 
Ivrea i 
Mostrina, I 
Treviso . i 
■ Pòrden. 1 
Saronno'; 


11 3 
10 5 


9 8 
10 9 
4 6 


12 10 
6 11 
9 12 
3 8 
7 8 


La classifica 


■ Livorno 
Pisa 
Arezzo 
Lncch. ! 
Forlì 
AnconlL : 
Ravenna 
Empoli 
Rimini 
8 iena 
Torres 
Cesena 
Carrar. 
Rapallo 
Grosseto 
Perugia 
Pistoiese 
Pesaro 


12 4 
8 4 

8 5 
10 6 

9 6 

7 5 

8 6 
8 6 
8 6 

10 ' 8 
8 8 

7 8 
6 12 

4 6 

5 10 

8 15 
7 13 
5 12 


La classifica 

Macerat. 8 3 5 0 , 7 2 li 

Ascoli 8 3 5 0 8 3 11 

Chieti 8 4 3 1 7 3 11 

Troni 8 5 1 2 12.6 11 

Samben. 8 4 2 2 16 7 10 

CaserL 8 4 2 2 8 6 10 

Reggina 8 3 3 2 4 6 9 

SalerniL 8 3 2 3 6 7 8 

Lecce <8 2 4 2 4 4,8 

Marsala 8,2 4 2 3 4 8 

Pescara 8,1 5 2 6 6 7 

Siracusa 8 1 5 2 8 8 7 

Abroga» 8 2 3 3 7 9 7 

Tevere 8 1 4 3 5 7 6 

Bisceglle 8 1 3 4 5 9 5 

Taranto 8 0 5 3 3 8 5 

L’Aquila 8 0 4 4 0 5 4 

Trapani * 8 1-4 3 2 5 3 

* Penalizzato di 3 punti. 
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Nel rugby 


Prima vittoria 
della 


ÌTnl 


MARCATORI:.»’ meta Sedola 
<R), trasforma Ferradini; 14’ 
drop Longart (R); 21 meta Mo¬ 
sconi II (M) trasforma Rossini; 
27 c. p. Rossini (M); J* c.p. Spe¬ 
ziali (M); 54’ c. p. Rossini (M): 
34 c.p. Speziati (M); 54* c.p. Ros¬ 
sini (M); «7* drop Nlsti CR). 
chiotti; Anntbaldi, Nlsti. Gugtiel- 
! FORMAZIONI: Roma: Occhio¬ 
ni; Annibaldi. Nistl, Gngliclmi, 
Uni; Longart, Sedola, Montest, 
Barbieri, Alese; Ferradini, Spe¬ 
ziali; Celleno, Di Santo, Vaghi. 

MILANO DIAVOLI: Rossini; 
Mosconi I. Masnaghettl, Sabati¬ 
ni, Mosconi II; Simpson, Pala¬ 
dini; Tcnnyson. Ricciarelli. Gag- 
gion; Muser, Giampaolo; Sacra¬ 
ri, Mazza, Righi. 

ARBITRO: Spagna di Padova. 

La Roma rugby ha vinto la sua 
prima partita del torneo in cor¬ 
so: ma quanta fatica! I romani 
sono scesi in campo decisi a vin¬ 
cere, ed hanno speso tutte le lo¬ 
ro energie per raggiungere l’o- 
bletlivo. La partita è stata dura 
e combattuta.- con gioco alterno 
da una arca di meta all’altra. Gli 
All Blacks del dottor Lo Cascio 
trovatisi in vantaggio dopo 14* 
di gioco hanno tirato i remi in 


barca credendo che tutto fosse 
oramai fatto. I milanesi si sono 
invece gettati aU’attacco e in 17 
minuti hanno portato le sorti tn 
parità- E* stato Speziali a far ri¬ 
prendere la corsa - alla squadra 
di casa. 

Dopo il riposo Rossini' ha ri¬ 
portato di nuovo in bilico il pun¬ 
teggio e solo Nisti con un indo¬ 
vinato drop ha sganciato il suo 
quindici dal risultato di parità. 
Il Milano Diavoli ha poi manca¬ 
to a pochi attimi dalla fine una 
meta con Gaggion: questi, bloc¬ 
cato da Sedola sulla linea anzi¬ 
ché stendersi e posare lì è accar¬ 
tocciato mancando il segno. 


pi. s. 


I risiliati 


A ' Roma: Roma batte Diavoli 
Milano 14-11 (11-8); a Genova: 
Petrarca batte Italslder 6*4 0-4); 
a Milano: G.B.C. Amatori e Ro¬ 
vigo 4-4; a Napoli: Partenope 
batte C. 8 . Esercito 14-3 (•-•); a 
Padova: Fiamme oro batte Par¬ 
ma 12-t (3-3); a L’Aquila: L’A¬ 
quila batte Metalcrom Treviso 
9-4 (4-9). 


« Ve serve er bijetto? 2.000 
la Monte Mario, 500 la Tevere 
numerata... clavemo bijettl per 
tutti ►». tTosl la gran marea di 
folla, che stava dirigendosi ver¬ 
so gli ingressi dell’Olimpico per 
l’appuntamento di Italia-URSS, 
è stata aggredita verbalmente 
da tanti giovanottoni, che sven¬ 
tolavano aU’arìa, in barba alle 
centinaia di poliziotti che -pre_ 
sidiavano » la zona per diri¬ 
gere il traffico ma anche per 
ricercarli, i preziosi tagliandini 
colorati, di cui avevano fatto 
incetta in poche ore e che pe¬ 
rò, dopo il successo della vi- 
gorosa campagna dell'Unità per 
far teletrasmettere il match in 
- diretta •», rischiavano di ri¬ 
maner loro sullo stomaco. 

SI, erano i - bagarini ». O 
meglio, le ultime ruote di Quel¬ 
la clamorosa speculazione che 
alcuni individui, certo di buo¬ 
ni mezzi finanziari, avevano 
tentato di imbastire a spese de _ 
gli sportivi romani e italiani. 
Ed ora, a poche ore dal fischiò 
d’inizio, si trovavano nei guai. 
La » diretta » aveva rovinato 
tutti i loro piani. I . biglietti da 
preziosi. dorati tagliandini 
(una •Monte- Mario » era ar- 
rivata a valere anche 30 mila 
lire) erano diventati cartaccia. 
E così, i • bagarini » erano co¬ 
stretti a tentare, disperatamen¬ 
te, di venderli a meno di me¬ 
tà prezzo, e magari anche per 
un pacchetto di sigarette. 

Cosi è andato a finire che 
quei tanti ■ sportivi, che non 
avevano trovato i biglietti una 
settimana fa ma che, pur dopo 
l'annuncio della telecronaca di¬ 
fetta', non avevano voluto ri¬ 
nunciare a rimanersene a ca t - 
sa, a vivere in poltrona il big- 
match dell’anno, ed erano an¬ 
dati allo stadio alla ricerca dei 

• bagarini », sono, potuti entra¬ 

re ad un prezzo’<ti-tutto fàr- 
vore, ■ pagando meno,.Ohe pefr 
una ! partita' ! di àaihpiQható mi- 
noTé. ‘ln nuestoSmodó. Io star 
dt&^fion pféSéntatd' Vuoti, É. 
in ,cbmp&p$o, milioni V milioni 
di italiani hapno potutb ,vedere 
dé^cqka l'or&r-in pa^tàfotoy il 
match: ' ‘- : 

Grazie . all’ Unità; appunto. 
Grazie al nòstro .giornale, che, 
decisamente, si jè* -battuto per 
giorni e giorni per far triore- 
fare il buon senso. £’ stata ung 
lunga, difficile battaglia: ora ii 
è trasformata in una bella lit¬ 
toria, che ci - inorgoglisce ma 
che ci spinge • a lavorare an¬ 
cora perché tutte > le- partite 
della nazionale- (à cominciare 
dalle prossime, quelle con l’Au¬ 
stria e ta Cecoslovacchia) ven¬ 
gano trasmesse in - * diretta ±. 
in tutta Italia. E con noi si 
batteranno sin da oggi i com¬ 
pagni onorevoli Nannuzzi e Pi- 
rastu e l’altro componente del¬ 
la consulta parlamentare spor¬ 
tiva, Simonacci, che tanto de¬ 
cisamente hanno perorato in 
questi giorni la causa di tutti 
gli sportivi, di tutti i telespet¬ 
tatori. ; ‘ ‘ • 

E’ una bella, grande vittoria, 
lo ripetiamo. E per questo ora 
vogliamo ricordare le tappe che 
ad essa ci hanno condotto, tl 
modo con cui l’abbiamo con¬ 
quistata. 

c Volete battere I "ba¬ 
garini”? Date in TV 
Italia - URSS in diret¬ 
ta... Una proposta del- 
: l’Unità ai dirigenti 

• della ’-vt Federcalclo a • 

Con questo titolo, a grandi ca¬ 
ratteri, l’Unità ha lanciato, sa¬ 
bato 2 novembre, la sua cam¬ 
pagna. I 55.000 biglietti per la 
partita erano stati messi in veti, 
dita, in due sole ondate ed era¬ 
no scomparsi in poche ore, do¬ 
ve in due, tre, ore, dove in sei 
ore. comperati spésso a grandi 
stok. Insomma, era'chiaro che 
erano stati incettati dai •baga¬ 
rini ». La conferma si era avu¬ 
ta poche ore dopo l’esaurimen¬ 
to delle scorte, quando i ta¬ 
gliandini di carta erano ricom¬ 
parsi alla galleria Colonna, al¬ 
la stazione Termini, in tutti i 
punti di maggior traffico, ip 
mano a decisi giorfonotti, 4 che 
per cederli, chiedevano cifre 
enormi (15.000 lire, invece del¬ 
le 6.200 normali, per la Monte 
Mario; 10.000, invece di 4.150 
per la Tevere; 3.500, invece di 
1.500, per le curve numerate e 
1.500, invece di 550, per quelle 
non numerate). 

L’Unità aveva lanciato la sua 
campagna, convinta che solo la 
ripresa diretta del match avreb¬ 
be -non solo accontentato gli 
sportivi che non potranno assi¬ 
stere alla partita (e non solo di 
Roma, ma anche di tutta Ita¬ 
lia)... ma si colpiranno in modo 
decisivo gli speculatori, costrin¬ 
gendoli a vendere i biglietti ac¬ 
caparrati a prezzi assai più vi¬ 
cini a quelli originali... ». * 7 

n compagno Nannuzzi non so¬ 
lo presentava immediatamente 
un'interrogazione al ministro 
delVIntemo, ma si accordava 
anche con fon. Simonacci - per 
compiere a nome della Con¬ 
sulta parlamentare dello sport 
un passo presso il presidente 
della Federcalcio per solleci¬ 
tare un'inchiesta sull’organiz¬ 
zazione di vendita dei biglietti 
e per Invitarlo a permettere 
la teletrasmissione diretta-, co¬ 
me scriveva l’Unità di domeni¬ 
ca 3 novembre. 

E la stessa domenica nume¬ 
rosi giornali, grandi e piccoli, 
di ogni tendenza politica, ri- 
prenderono la tesi dell’Unità. 
chiedendo, * esìgendo tutti la 
-diretta». Infanto alla nostra 
redazione cominciavano. a pio¬ 
vere lettere e lettere di appog¬ 
gio e di ringraziamento. Onesti 
rilasciava belle, ma vaghe prò - 


messe a Nannuzzi e Simonacci; t 
Solo la Federcalcio,facevu finta 1 
di nop sentire: cosicché i prez- > 
zi del mercato, nero raddoppia- < 
vano. Anche la TV cominciava * 
a prendere posizione:' i diri- • 
genti di via Teulada ci teneva- • 
no a far sapere che loro ben ( 
volentieri avrebbero dato Vin- 5 
contro in diretta. , ; j 

« Perché la FIGC ta- t 

ce? La TV si difende: 

E’ la Lega a opporsi » 

titolava la prima pagina di lu¬ 
nedi 4 il nostro .giornale, 

" E, finalmente, il giorno suc¬ 
cessivo, la Federcalcio era cu;- l 
stretta a farsi viva. Il segrè- i 
torio. Bertoldi, non poteva fare I 
a meno di incontrarsi con Nati- c 
nuzzi e Simonacci: faceva anzi i 
capire che il suo ente avrebbe t 
dato il benestare per la ripresa J 
diretta nelle sole zone di Roma i 
e del Lazio, per stroncare il 
bagarinaggio. Ma, scriveva il ) 
nostro giornale martedì 5, la i 
teletrasmissione - s’impone an- t 
che per tutta rifalla dato che ' 
proprio - non si comprende per- » 
ché i teleabbonati e gli spòr- < 
rivi laziali debbono essere pre- 1 
feriti al liguri* ai siciliani e c 
così via...». • • I 

E proprio su una • diretta* i 
limitata , sorgeva il primo scon- { 


tro tra la FGCI e la RAl-TV. 
I signori di via Allegri,, a no¬ 
me soprattutto della Lega cal¬ 
cio sostenevano che era neces¬ 
saria per non danneggiare le 
società minori: quelli di via 
Teulada rispondevano che unu 
tale trasmissione non era pos¬ 
sibile per vari motivi tecnici e 
morali. E allora? Allora l’Uni¬ 
tà lanciava (mercoledì 6) un 
titolo di battaglia: 

, « S!ixnpone la telecro¬ 
naca diretta in tutto il 

■ Paese». 

• E ripeteva sulle sue colonne 
le proposte che gli onn. Nan¬ 
nuzzi e Simonacci avevano fat¬ 
to al ■ rag. Bertoldi: anticipo 
delle partite minori e inden¬ 
nizzo alle società danneggiate, 
con i 140 milioni incassati per 
Italia-URSS e quelli, da rice¬ 
vere dalla TV. 1 

Proposte sensate, asquale si 
faceva finalmente vivo ed ac¬ 
cettava, bontà sua, un collo¬ 
quio con Nannuzzi, Pirastu e 
Simonacci ■ per venerdì matti¬ 
na, colloquio al quale parte¬ 
cipavano pure Bertoldi e l’on. 
Evangelisti, anch’egli 'membro 
della Consulta sportiva, ma che 
per l’occasione si schierava, co¬ 
me .vice-presidente • della Le¬ 
ga, in . difesa delle società e 


Ieri a La Spezia 
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no» certo degli sportivi. Era lui • 
infatti a proporre la teletra¬ 
smissione limitato ma fucile era 
per Nannuzzi, Pirastu e Simo- • 
nacci smontare le sue tesi e 
cost Aligere Pasquale ad un 
compromesso. 

Il presidente della Federcal¬ 
cio decideva infatti di cedere 
per la- « diretta » in tutta Ita¬ 
lia, a patto, però, che la TV 
sborsasse una somma, con cui 
indennizzare le società minori. 
Ma i dirigenti televisivi face¬ 
vano subito'sapere di no» es¬ 
sere disposti a - sborsare una 
lira di più dei soliti 15 milio¬ 
ni, senza ridiscutere tutti gli 
accordi tra i due enti, in vista 
dei nuovi incontri internazio¬ 
nali. ■■■■ > 

r Tutto a monte, ’ dunque? ' Le 
beghe tra la TV e la FIGC 
avrebbero finito per favorire t 
* bagarini », per - tradire' -le 
aspettative, gli interessi di mi¬ 
lioni di tifosi? Sembrava pro¬ 
prio di si: tra l’altro, il clerica¬ 
le » Quotidiano » aveva ■ chia¬ 
ramente preso posizione, per 
motivi politici, contro la - di¬ 
retta». E quello che decadeva 
il ■ giorno dopo, venerdì, sem¬ 
brava confermare queste ipo¬ 
tesi. La RAI-TV, che in mat¬ 
tinata aveva ■ ripetuto di non 
voler sborsare nulla, al pome¬ 
riggio faceva marcia indietro. 
Costretta dall’ intervento del 
ministro Bo, che era stato sol¬ 
lecitato dai compagni Nannuzzi 
e Pirastu e dall’nn. Simonacci, 
mollava, dichiarando di rimet¬ 
tere la questione del rimborso 
ad un collegio arbitrale. Que¬ 
sta volta, era, però, la Feder¬ 
calcio a rispondere picche. Pa¬ 
squale affermava che ormai non 
era più possibile avvertire le 
società minori ed anzi faceva 
capire di aver richiesto anche 
una radiocronaca differita. Co¬ 
munque rimetteva l’ultima de¬ 
cisione i al Consiglio federale 
che si sarebbe . riunito il. sa¬ 
bato.. - - • * 

£. sabato, finalmente, la logi¬ 
ca, il buon senso trionfavano. 
Il Consiglio federale era co^ 
stretto a .prendere atto della 
campagna dell’Unità, delle vi¬ 
brate proteste di migliaia di 
sportivi. 'Permetteva, dunque, 
la telecronaca diretta. 

Era una vittoria dell’Unità, 
degli - onorevoli Nannuzzi. Pi¬ 
rastu e Simonacci, e. soprattut¬ 
to, degli sportivi. E così, ieri 
pomeriggio, i » bagarini » sono 
scesi in massa all’Olimpico, in¬ 
curanti dei poliziotti, per ten¬ 
tare di-rimanere con meno bi¬ 
glietti possibHe in mano. Ma 
alla fine qualcuno è pur rima¬ 
sto loro, se alcun i di essi sono 
venuti alla sede del nostro gior¬ 
nale, a regalarceli. 

' ' - • n. c. 




1 compagni onn. NANNUZZI (a sinistra) e PIRASTU 




Vincendo ad Alessandria (2-1) 



della serie B 
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ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo, Vanara; Mlgliavacca, 
Glacomàzzi, ' Carlini; Cesana, 
Fara. Bettinl. Sonetti!, Vitali. 

- NAPOLI: Pontel; Garzena, 
Gatti; Corrili, novellino, Gl- 
rardo; Bolzoni, Emoll, FrasrhI- 
□i. Ronzon. Gllardini. - - 

ARBITRO: Rovere!. 

MARCATORI; primo tempo: 
aU’ll’ Fraschlni IN), al 20’ Gi- 
làrdonl (N); secondo tempo: 23’ 
Solicini (A). 

. Dal nostro inviato , 

; " ALESSANDRIA, 10. 

ù Adesso, ci scommettiamo," si 
scaglieranno tutti sui giocatori 
dell’Alessandria, dal presiden¬ 
te Ruggiero, (che ha minac¬ 
ciato provvedimenti) ai tifosi. 
Si grida all’indisciplina e al¬ 
l’indifferenza, difetti cui si im¬ 
putano- le non felici vicende 
della squadra. Fino a che pun¬ 
to però siano vere le accuse, 
e quali siano’le attenuanti, non 
è facile stabilire. Comunque un 
fatto è certo: in campo oggi 
una squadra sola ha giocato 
veramente, il Napoli che, ha 
meritato largamente la vitto¬ 
ria, annullando nel primo tem¬ 
po ogni sporadico tentativo di 
replica degli alessandrini. Que¬ 
sta ■ giornata di grazia della 
squadra partenopea ha certa¬ 
mente contribuito a rendere 
ancora più evidente la pochez¬ 
za degli avversari. 

Ma non è questo ' a nostro 
avviso il punto. Cioè non è 
soltanto questione di maggiore 
o minore preparazione e se¬ 
rietà, ma il divario fra le due 
squadre è di natura ben più 
profonda: è costituzionale. E’ 


Due partite sospese 


Invaso d campo 
a Marsala 


LA SPEZIA, 1» ' 

Abdon PamJch ha oggi compiuto una grande impresa 
battendo il record mondiale dei 28 chilometri di marcia 
(record da lui stesso detenuto). Il fiumano ha fatto segnare 
il tempo di l.S2’12”3 che è inferiore di circa 49” al vecchio 
record (che era di 1.33’22"). • 

'"L’Impresa è stata compiuta sulla pista di terra battuta 
dello stadio militare «Montagna» dì La Spezia- Paniteli 
impegnato dal solo Bomba ha fatto corsa a se. Nonostante 
le condizioni della pista (poco buone) e nonostante il tempo 
sciroccoso ha marciato ad uà ritmo sempre sostenuto dando 
a vedere fin dai passaggi parziali che sarebbe riuscito nella 
sua impresa: ai 18 km. il suo tempo è stato infatti di 
45’51”5/10, e sull'ora l’atleta ha percorso 13 km. 78 metri 
e 78 centimetri. J.v.- ; 

Soddisfatto del suo exploit Pamkh ha detto che non 
intende dormire sugli allori: sfruttando il suo periodo di 
formà tenterà invece di fare ancora meglio il 24 novembre 
a Roma allorché tenterà di battere I primati nazionali delle 
20 miglia e del 30 km. Nella loto: PAMICH. 


Il Tempio costringe l'ar¬ 
bitro a rifugiarsi negli 
spogliatoi 


Duee gravi episodi di Insoffe¬ 
renza sono accaduti ieri: uno sul 
campo del Marsala, l'altro su 
quello deU’Avellino. L’arbitro, in 
tutti e due i casi, è stato costret¬ 
to a interrompere la gara. 

Primo episodio: a 18* dalla fi¬ 
ne deirincontro di catcio Marea- 
la-Salemltana, numerosi tifosi 
hanno divelto la rete di prote¬ 
zione dalla parte dei popolari ed 
hanno invaso il campo del Mar¬ 
sala. Un istante prima la Saler¬ 
nitana aveva segnato su rigore il 
goal del pareggio. 

La fona pubblica ha cercato 
di respingere il pubblico senza 
tuttavia poter impedire ad alcu¬ 
ne decine di persone di inseguire 
l'arbitro e i giocatori deila squa¬ 
dra ospite. Questi hanno raggiun¬ 
to di corsa gli spogliatoi, dove 
sono rimasti per oltre 2 oie. 

Poi, sempre protetti dalla po¬ 
lizia. arbitro e giocatori nanno 
abbandonato gli spogliatoi e, sa¬ 
liti su automobili messe a loro 
disposizione dalla ■ società del 
« Marsala » sono partiti pei Pa¬ 
lermo. ' proseguendo quindi in 
treno o in aereo verso le rispet¬ 
tive sedi. 

Secondo episodio: l'Incontro a* 
calcio tra Avellino e Tempi », due 
squadre che occupano i primi 
posti della clissafica de! girone 
« E » di IV serie, ha avuto tet- 
mine con dieci minuti d: antici¬ 
po per non aver voluto alcuni 
giocatori ospiti, espulsi dail’ar- 
bitro. abbandonare il terreno di 
gioco. L’Avrilino stava ccndiicen* 
do per l-O. al 33’ della ripresa, 
quando l’ala destra sarda Magri 
ha colpito con un calci», a gioco 
fermo .il giocatore trpino Ban- 
caro. L'arbitro Anzrilottl di Chie¬ 
ti. dopo aver consultato un se¬ 
gnalinee, ha espulso il Magri 
Quecta espulsione ha provocato 
la reazione del capitano della 
squadra ospite. Ravot, il quaie ha 
protestato vivacemente con il di¬ 
rettore di gara per la sua deci¬ 
sione. L’arbitro ha indicato an¬ 
che a Ravot la via degli spoglia¬ 
toi, ma sia questi che Magri non 
hanno voluto 1 abbandonare il 
rampo. Altri giocatori ospiti pro¬ 
testavano, poi, con il direttore 
di gara, it quale, dopo aver an¬ 
notato sul. taccuino i loro nomi, 
è stato costretto a sospendere In 
partita. • 


Agata II 
nel «Pr- 
dei Pini» 

7~ .= ^ ^ * 

Agata ti. ben condotta nel fi¬ 
nale da Vittorio Rosa, si è im¬ 
posta nel Premio dei Pini (lire 
1.650.000. • metri 1.200 in pista 
dritta), ultima prova riservata 
ai due anni prima del classico 
Premio Tevere in programma 
domenica prossima. » . ' 

Agata lì si è imposta J alla 
distanza su Della Dolce, assai 
ben comportatosi. El Cid e Cas¬ 
serà mentre GaaL molto mal 
montato, è finito chiuso nel mo¬ 
mento decisivo. Meritata la vit¬ 
toria di Agata II: ma non si 
può fare a meno di rilevare 
come ancor meno convincente, 
alla luce di questa vittoria, ri¬ 
sulti il comportamento della 
stessa nella corsa disputata lu¬ 
nedi scorso ed in cui Gaal la 
precedette facilmente. E’ chiaro 
che in quella corsa Agata II 
non venne impegnata per ri¬ 
sparmiarla per la più ricca mo¬ 
neta di ieri: con buona pace 
degli scommettitori che le ave¬ 
vano dato fiducia. 

Ecco i risultati: ' 

Prima corsa: 1) Albinno - 2) 
Agyalis. Tot. V. 10. Acc. 22. 

— Seconda corsa: 1) Co-Opti- 
mist - 2) Anaxandra. Tot. V. 
19. P. 15-13. Acc. 19. — Terza 
corsa: 1) Poiano - 2) Top Top. 
Tot. V. 13. P. 10-15. Acc. 28 — 
Quarta corsa: 1) Àrakos - 2) 
MedaUo. Tot. V. 41. P. 23-19. 
Acc. 73. — Quinta corsa: 1) 
Agata II - 2) Della Dolce - 3) 
El Cid. Tot. V. 41 P. 16-19-18. 
Acc. 140. — Sesta corsa: 1 ) Mar- 
tirana - 2) Legnago - 3) Mucci. 
Tot. V. 125. P. 22-15-18. Acc. 82. 

— Settima corsa: 1) Tulsa - 2) 
Atti - 3) Paolo Romano. Tot. V. 
41. P. 18-22-23. Acc. 282. — 
Ottava corsa: D Scipper - 2) 
Palanca - 3) Olimpionico. 


facile dire: ora ti piazzo San- 
cini su Emoli (mezz’ala di 
spola). - Carlini, stopper con 
compiti di rilancio, su Frà- 
schini, Migliavacca, buon me¬ 
diano, su Ronzon e infine Fara 
a trequarti con compiti di rifi¬ 
nitura: ; così il centrocampo è 
assicurato. Nella realtà poi si 
vede che Carlini sputa sangue 
per stare .dietro a Fraschini, 
centravanti alla Hìdegkuti, 
sempre in movimento per crea¬ 
re spazi e reinserirsi nella con¬ 
clusione; che Ronzon manco 
si accorge di Migliavacca e 
che Emoli, nonostante la buo¬ 
na forma di Sondili, può do¬ 
minare sulla fascia destra del 
campo. Ecco allora che uomo 
contro uomo la preminenza 
del Napoli è preminenza di 
classe. 

'Se a. quésto si aggiunge la 
buona intesa del complesso az¬ 
zurro e quindi la velocità di 
manovra, si spiega il vantag¬ 
gio iniziale di duè reti. Basti 
la descrizione del secondo gol 
per testimoniare l’efficacia de¬ 
gli scambi in velocità: Gilardoni 
scende velocissimo sulla sini¬ 
stra, supera Melideo e scam¬ 
bia con Fraschini che gli ridà 
la palla oltre Giacomazzi: tiro 
al volo di sinistro e gol im¬ 
parabile. Quante volte è riu¬ 
scito oggi uno « scherzo » del 
genere? Almeno una decina: 
un po’ per l’abilità dei napo¬ 
letani, un ‘ po’. anche per il 
disorientamento degU alessan¬ 
drini. •• . _ V V ' 

E’ certo che oggi l’Alessan- 
dria se l’è. presa troppo co¬ 
moda inizialmente. Ha tirato 
a campare sperando in qual¬ 
che buon lancio per gir attac¬ 
canti, ma senza riuscire a con¬ 
cludere un’azione manovrata. 
Il risultato è che il primo tiro 
in porta dei < grigi » si è avuto 
al 23’ con Fara (cioè già sul 
2-0). Il dato è sintomatico. 
Quando noi la squadra ha rea¬ 
gito si è trovata ingolfata in 
una fitta rete di scambi a metà 
campo, perchè i vari Emoli. 
Ronzon e Girardo avevano pen¬ 
sato bene di tirare I remi in 
barca e ribattere solo gli at¬ 
tacchi avversari. Risultato? 
Per l’Alessandria l’unico mo¬ 
do per passare è stato quello 
di tentare il goal a sorpresa 
con un lancio lungo. ODpure 
sfruttare il continuo movimen¬ 
to di Bettini che. al limite del 
fuori gioco, ha sempre tentato 
il colpo gobbo. E’ andata in¬ 
fatti cosi. . 

Ma la manovra è mancata 
comDletamente. Non una idea, 
un filo conduttore nè in Son- 
cini nè in‘-Farà (solitamente 
cosi lineari nelle manovre). 

Non cosi per il Napoli. Se 
di una cosa si possono incol¬ 
pare gli azzurri è di aver ral¬ 
lentato il ritmo nella ripresa 
(dando adito ai sospetti di un 
crollo). In realtà dopo aver 
costruito manovre su manovre 
con Emoli e Ronzon, dopo aver 
tempestato la difesa avversa¬ 
ria con Bolzoni e Gilardoni, 
il Napoli si è ritenuto al si¬ 
curo. La cronaca. Parte velo¬ 
cissimo il Napoli che impegna 
Nobili al 5’ con Bolzoni e al 
6’ con Emoli. Cinque minuti 
dopo si raccolgono i primi frut¬ 
ti di questa superiorità. C’è 
una punizione dal limite per 
proteste di Melideo: tira Emo¬ 
li. Il traversone è deviato da 
Fraschini di testa nella rete 
di Nobili che dà l’impressione 
di non muoversi sul tiro (in 
realtà il portiere è scivolato). 
Un mezzo infortunio 7 per i 
« grigi >. ma non si tenta di 
rimediare. Ed è sempre il Na¬ 
poli che imperversa. Al 20’ il 
secondo gol già descritto: il 
più bello per esecuzione. 

> Nella ripresa viene fl ritor¬ 
no dei padroni di casa. Para 
Pontel un tiro di Migliavacca 
(!’) e un minuto dopo rischia 
il gol su discesa Soncini-Bet- 
tini-Soncini. Al 25* un clamo¬ 
roso errore di Vitali salva la 
porta del Napoli: il giocatore 
scarica addosso a 1 Pontel * in 
uscita. Al 32’ ’ il gol Bettini 
scende sulla destra, dà a Vi¬ 
tali che tocca indietro a Son- 
cini - solo al centro dell’area: 
gran tiro al volo. Ma ormai 
il tempo stringe. E con l’affan¬ 
no 1 « grigi > non riescono a 
concludere nulla. 

Marco Zanèlla 


Le altre 
; di «B» 

Brescia-Cagliari 3-0 

* BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Mangili; Rlzzolini, Vaslnl, Bian¬ 
chi: Baffi. Fa valli. De Paoli, 
Raffin. Pagani. 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna. Spinosi; Mazzucchi, 
Grottola, Longo ; Tortiglia, 
Greatti. Cappellani Rizzo. Riva. 

ARBITRO; Rigato di Mestre. 

MARCATORI: nel p. t.: al 21’ 
De Paoli su rigore e Raffln al 
29’; nella ripresa: al 7’ Baffi. 

Foggia-S. Monza M 

FOGGIA: Moschioni; Corró¬ 
di, Valadè; Ghedini, Rinaldi, 
Faleo; oltramart, Gambino, No- 
cera, Lazzotti, Patino. 

S. MONZA: Rigamonti; Me 
lonari, Osterman; Ferrerò, Ba- 
cls. Gotti; Sacchetta, Campa¬ 
gnoli, Tasso, Lojodlce, Baruffi. 

ARBITRO: Gambarotta dt 
Genova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 43’ Patino; nella ripresa, 
al 27’ Tasso. 

Padova-Venezia 1-0 

PADOVA: Bazzoni; ' Rogora, 
Barblero; Barbollnl, Sereni, 
Mezzanti; Carminati. Zerlin II, 
Koelbl, Beretta, Abbatini. 

VENEZIA: Magna nini; De Bel¬ 
ila, Tarantino; Vascotto, Grossi, 
De Marchi; Cardillo, Santon, 
Salvemini, Tesconi, Carli. 

ARBITRO; Marchese di Na¬ 
poli. 

RETE: autorete di Tarantino 
al 29’ della ripresa. 

Palermo-Triestina 3-3 

PALERMO; Bandoni; Bene¬ 
detti. Giorgi; Malavasi, Ramu- 
san). Spegni; Fogar, Maggionl, 
Postiglione, Maestri. Cattaneo. 

TRIESTINA: • Toros; Frtgeri, 
Vitali; Pez, Greco, Badar; Man¬ 
tovani, Dallo, Orlando. Porro, 
Novell] II. 

ARBITRO: Carminati. 

MARCATORI: nel p. L: al 19’ 
Orlando, al 31’ Maestri, al 35’ 
autogol di Giorgi; nella ripresa: 
al 31” Maestri, al 17’ Porro, 
al 25’ Maggionl. 

Parma-Verona 0-0 

PARMA: Uccelli; Fontana, 
SUvagna; Rancati, Neri, Zur- 
lini; Corradi, Bernasconi, Spa- 
nlo. Sassi, Ferragutl. 

VERONA: Ciceri; Carletti, 
Cappellino; Savoia, Peretta, 
Cera; Tartari, Zeno, Calloni, 
Joan, Maloll. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

. Potenza-Lecco 4-0 

POTENZA: Masiero; 1 Casati, 
Vaini; Della Giovanna, Mrr- 
kuza. De Grassi; Cerrerà, vin¬ 
ceva, Bonacchl. Lodi, Rosito. 

LECCO; Meraviglia; ' Pacca, 
Tcttamanti; saccbi, Paslnato, 
Dazioni; Baratti. Galbiati. In¬ 
nocenti. Scbiavo, Clerici. 

ARBITRO: De Marchi d| Por¬ 
denone. 

MARCATORI: nel p. t.: al IV 
Vietava, al 41’ Carcera ; nella 
ripresa; al 9’ Lodi e al 23’ Via- 
cava. 

Pro Patria-Catanzaro 3-1 

PRO PATRIA: Provasi; Ame¬ 
deo, Taglloretti; RondaninI, Si- 
r no rem. Crespi; Gerosa, Cel¬ 
ioni, Muzzlo. Reragno. A Tri¬ 
goni. 

CATANZARO: Bertossl; Nar- 
din. Raise; Mecozxl. Tonane 
Nitrica; veróni. Bagnali, Za- 
vaglio. Caspa rinl. Ghereericb. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI- nel p. t.: al 5’ 
Cerosa, a) 15’ Marzio e al 44* 
Gerosa: nella ripresa: al 39’ Ba¬ 
gnoli. . 

Udinese-Cosenza 3-1 

UDINESE: Gelassi; PIn, Va¬ 
lenti; Del Negro, Burelli, Ta¬ 
gliavini; Inferrerà, De Cecco, 
Sestili. Del Zotto, Bosdaves. 

COSENZA: DinelU; Baston, 
Fontana; Ippolito. Gerhaudo, 
LonghI; Marmi roti, Thermes, 
Gualtieri. Campanini, Della 
Pietra. 

- ARBITRO: Grignanl. 

MARCATORI: nel p. t.: all’ 8 * 
Sestili; nella ripresa: al 18’ Se¬ 
stili, al 24* Bosdaves e al 39’ 
Campanini. 

Varese-Prato 2-0 

VARESE : Lonardl ; Soldo, 
Maroso; Ossola, Bettrami, Fer¬ 
rari; Spelta, Cucchi, Traspediró, 
Pasqulna, Volpato. 

PRATO: Grlvelll; De Dura, 
Galeotti; Prinl, Rizza. Moradtl; 
Veneranda, Mazzoni, Frossi- 
nelli, Ruggero, Azzall. 

. ARBITRO: Zanchl d| Mestre. 

MARCATORI; nel gt: 6 N' 
Pasqulna, al 96* Volpato. 
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